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Merci varie in calo di oltre un milione di tonnellate in Italia nel 2023

Nicola Capuzzo

Porti Ravenna, Taranto e Marghera sempre ai vertici nazionali ma rispetto al

pre-Covid sono quasi 5 milioni di tonnellate in meno transitate dagli scali dello

Stivale di Redazione SHIPPING ITALY Le statistiche di Assoporti relative ai

traffici marittimi transitati attraverso le banchine degli scali italiani nell'ultimo

anno solare mostrano un totale di "altre merci varie" (non rotabili e container)

imbarcate e sbarcate pari a 18.581.789 tonnellate nel 2023, oltre un milione in

meno rispetto alle 19.664.663 di un anno prima (-5,5%). Guardando poi ai

livelli del periodo pre-pandemia la flessione del traffico break-bulk è ancora

maggiore in Italia: nel 2019 il totale di tonnellate movimentate era stato di

23.368.829. Regina indiscussa delle merci varie si conferma Ravenna con

6.614.943 tonnellate (-1,1% sul 2022), seguita da Taranto che con i suoi

2.675.175 tonnellate (+4,2%) ha superato, seppure di poco, gli scali di

Venezia-Marghera (2.371.273 tonnellate) e Chioggia (189.417 tonnellate) che

complessivamente nel 2023 hanno visto transitare 2.560.690 tonnellate (-2%

rispetto all'esercizio precedente). Sotto la soglia dei due milioni di tonnellate si

trova il sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale (1.914.969 tonnellate di

carichi break bulk), grazie a Livorno che nel 2023 ha movimentato merci varie per 1.912.270 tonnellate (-15,4%), così

come il sistema portuale del Mar Adriatico orientale (1.716.228 tonnellate) con Monfalcone che ha raggiunto 615.061

(+5,1%) e Trieste 1.101.167 tonnellate (-26%). Sfiora la soglia del milione anche il porto di Salerno che da solo ha

raggiunto 911.068 tonnellate (+8,5%); poi la graduatoria dei maggiori porti italiani per imbarco e sbarco di 'altre merci

varie' si completa con gli scali del sistema del Mar Ligure occidentale (1.274 200 tonnellate di break bulk), equamente

ripartito fra Genova con 607.373 tonnellate (-8,3%) e Savona con 666.827 tonnellate (-10%). Sugli stessi livelli anche

Marina di Carrara che ha chiuso l'esercizio passato con 583.442 tonnellate (-13,9%) mentre La Spezia ha

movimentato 92.217 tonnellate (-38%), per un totale di sistema pari a 829.508 tonnellate.

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2024/06/18/merci-varie-in-calo-di-oltre-un-milione-di-tonnellate-in-italia-nel-2023/
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Nuova concezione del lavoro nel futuro dei terminal portuali, a Venezia il 20 giugno

VENEZIA La nuova concezione del lavoro nel futuro dei terminal portuali è il

tema dell'iniziativa organizzata da: Ca' Foscari Alumni insieme al Centro Studi

su Economia e Management della Portualità dell'Università Ca' Foscari

Venezia e al The International Propeller Club Port of Venice. In programma

giovedì 20 giugno, a partire dalle ore 17,00, a Venezia presso l'Aula Magna

Silvio Trentin, Ca' Dolfin, Dorsoduro 3825/e. Durante l'incontro saranno

affrontate tematiche relative ai futuri scenari nell'ambito della logistica portuale

e marittima, focalizzandosi sull ' importanza crescente dei modelli di

ottimizzazione e dell'intelligenza artificiale (IA). Come le tecnologie avanzate

possono supportare le decisioni strategiche e automatizzare processi chiave

milgiorando la competitività del settore? Venezia Intervengono: Raffaele

Pesenti, Professore Università Ca' Foscari Venezia Dai dati alle decisioni e

viceversa. Il ruolo dei modelli di ottimizzazione e dell'intelligenza artificiale per

il supporto alle decisioni e l 'automazione nell 'ambito della logistica

(portuale/marittima) Daniele Marchiori, Direttore del Terminal PSA Venice

Mauro Marchiori, Executive Director di FHP Holding portuale E' possibile

iscriversi al seguente link: http://bit.ly/4aKHenG

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/nuova-concezione-del-lavoro-nel-futuro-dei-terminal-portuali-a-venezia-il-20-giugno/
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Vele d'epoca a Venezia

VENEZIA - Iscrizioni aperte per la partecipazione, dal 28 al 30 giugno,

all'undicesima edizione del "Trofeo Principato di Monaco a Venezia - Le Vele

d'Epoca in Laguna", la regata organizzata dallo Yacht Club Venezia e dal

Consolato del Principato di Monaco a Venezia in collaborazione con il Circolo

Velico PortodiMare e il patrocinio dell'AIVE, Associazione Italiana Vele

d'Epoca. Le imbarcazioni verranno ospitate presso l'Arsenale. Un evento

doppiamente importante grazie al contemporaneo svolgimento del "Trofeo

Enoshima" riservato alle barche storiche della classe 5.50 Metri Stazza

Internazionale. Domenica mattina si svolgerà la parata-veleggiata in Bacino

San Marco alla quale parteciperà anche una flotta di motoscafi Riva d'epoca.

La Gazzetta Marittima

Venezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/vele-depoca-a-venezia/
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Armi verso Israele: dubbi su 4 navi in transito a Porto Marghera

Potere al Popolo e Usb presentano accessi agli atti a Capitaneria di porto,

Autorità portuale e Prefettura di Venezia: le navi sono tutte autorizzate al

trasporto di merci pericolose tra cui materiale bellico Potere al Popolo Veneto

- sezione locale del partito afferente alla sinistra extraparlamentare - e l'Unione

Sindacale di Base - Usb comunicano di aver inoltrato oggi 18 maggio alle

autorità competenti (Capitaneria di porto, Autorità portuale, Prefettura di

Venezia) quattro richieste di accesso agli atti, per conoscere il contenuto di

altrettante navi in attesa a Porto Marghera dal 19 giugno fino alla fine del

mese. Le quattro navi in questione (Asiatic King, Louise Borchard, Zim

Australia, Msc Caitilin) sono tutte autorizzate al trasporto di merci pericolose

tra cui materiale bellico, e, secondo quanto riscontrato dagli attivisti nei

documenti disponibili, sono dirette ai porti israeliani di Haifa e Ashdod,

seguendo una rotta che hanno compiuto più volte negli ultimi mesi. Già tra il 25

e il 29 maggio, ricordano le due organizzazioni, ha fatto sosta a Porto

Marghera anche la nave Borkum, segnalata dalle reti antimilitariste spagnole

come carica di razzi ed esplosivi diretti verso Israele. In quell'occasione era

stata indetta una manifestazione insieme ai Giovani Palestinesi del Veneto e il Comitato Permanente contro il

razzismo e le guerre: allora era stato chiarito dalle autorità che la nave fosse diretta in Spagna. «Eppure oggi

scopriamo che sta effettivamente viaggiando in direzione del porto di Umm Qasr in Iraq, da dove è molto facile a quel

punto raggiungere il territorio controllato da Israele - spiegano gli attivisti - Non è possibile continuare con tanta

opacità», soprattutto alla luce del fatto che i dati svelati dall'Agenzia delle Dogane, e confermati dal Ministero della

Difesa, hanno chiarito che la vendita di armi verso Israele sia proseguita in questi mesi. Fatto quest'ultimo conforme

alle norme, in quanto, non essendo la Palestina uno stato riconosciuto dal Governo italiano, Israele per gli Affari

Esteri italiani non è un paese in guerra. «Venezia, come gli altri porti italiani, non deve essere usata come scalo

logistico per le armi verso Israele, nemmeno in transito» dichiara Alessia Panio di Potere al Popolo Veneto, che nota

come Gaza sia ora uno scenario in cui le violazioni dei diritti umani sono evidenti e documentate, riconosciute anche

dall'Onu. «Abbiamo quindi chiesto alle autorità competenti di effettuare verifiche approfondite sulle navi segnalate -

prosegue Panio - perché è necessario sapere se queste stanno trasportando effettivamente armi e materiale bellico

verso Israele». Gli attivisti prometttono che oltre all'accesso agli atti saranno messe in campo altre forme di

mobilitazione, «come ci chiedono a gran voce gli stessi palestinesi che già dal 14 giugno hanno lanciato una

campagna per il boicottaggio dei colossi della logistica che sono coinvolti in questa guerra contro Gaza».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/armi-verso-israele-dubbi-su-4-navi-accesso-atti.html
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Commissario-bis per il porto di Genova

Massimo Seno GENOVA - L'ammiraglio Cp Massimo Seno è il nuovo

commissario governativo per i porti di Genova e Savona. L'avvocato Paolo

Piacenza, commissario straordinario per il MIT nell'AdSP genovese, ha infatti

convenuto con il ministro le proprie dimissioni dal ruolo dopo l'avvio della

travolgente inchiesta della magistratura sulla presidenza. Piacenza ha preferito

rientrare quindi nel ruolo di segretario generale dell'Ente per affiancare il neo

nominato commissario straordinario, che come già avvenuto in altri porti è un

alto ufficiale delle Capitanerie di Porto, l'ammiraglio (Cp) Massimo Seno. "La

mia priorità - ha affermato Paolo Piacenza - è garantire la massima serenità

all'Ente e a tutto il sistema portuale rispetto all'assunzione delle prossime

scelte e decisioni strategiche nonché degli atti amministrativi conseguenti in un

momento così cruciale per i porti di Genova e Savona." L'ammiraglio Seno

conosce bene la Liguria, dove ha comandato il porto di La Spezia dal 2017 al

2019. Oggi è responsabile del 2° Reparto Affari Giuridici e Servizi d'Istituto

studi giuridici nel comando generale di Roma. La sua nomina conferma il

principio già attuato dal ministero dell'utilizzo come commissari nei porti dei

militari delle Capitanerie. In attesa che la riforma della riforma portuale cambi anche il numero delle AdSP e i criteri di

scelta dei presidenti.
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Inchiesta corruzione: con chi vuole parlare Toti, oggi Lavarello in procura

Lavarello, presidente dell'aeroporto, è considerato il deus ex machina

dell'accordo tra due acerrimi nemici per la spartizione delle aree portuali: Aldo

Spinelli, ai domiciliari per corruzione dallo scorso 7 maggio, e Gianluigi

Aponte, il patron di Msc Oggi, martedì 18 giugno, è il giorno dell'interrogatorio

di Alfonso Lavarello , presidente dell'aeroporto di Genova, che verrà sentito

come persona informata sui fatti nell'ambito della maxi inchiesta sulla

corruzione in Liguria. Lavarello, 75 anni, è considerato il deus ex machina

dell'accordo tra due acerrimi nemici per la spartizione delle aree portuali: Aldo

Spinelli, ai domiciliari per corruzione dallo scorso 7 maggio, e Gianluigi

Aponte, il patron di Msc che dopo una guerra con Spinelli e con l'ex numero

uno del porto Paolo Emilio Signorini - in carcere con la stessa accusa - aveva

stretto un accordo con il rivale grazie all'intervento di Lavarello. È tutto scritto

nelle carte dell'inchiesta: Lavarello il 10 novembre 2022 chiama Signorini,

informandolo della buona riuscita del suo intervento a bordo dello yacht di

Spinelli durante un incontro, al termine del quale aveva abbandonato la barca

con in mano un plico giallo. "Paolo, fatto e firmato". "Firmato? Addirittura? No

vabbè mi stai prendendo per il culo", aveva risposto incredulo Signorini. L'accordo in questione riguarda la spartizione

del terminal Rinfuse, al centro dell'inchiesta per la proroga trentennale concessa ad Aldo Spinelli. Lavarello avrebbe

fatto da tramite per la pace tra Aponte e Spinelli dopo una vera e propria guerra a colpi di minacce e lettere di

avvocati (e anche per questo è stato definito "il diplomatico" dagli stessi magistrati). Dopo la notizia ricevuta da

Lavarello, Signorini aveva telefonato a Giovanni Toti che reagiva entusiasta all'accordo. "Gli offriamo anche la cena,

guarda! Nonostante possa abbondantemente permetterselo", commentava riferendosi a Lavarello. Toti: depositata

l'istanza per chiedere incontri, ecco con chi Nel frattempo lunedì l'avvocato di Giovanni Toti, Stefano Savi, ha

depositato l'istanza alla gip per permettere al suo assistito (agli arresti domiciliari) di incontrare alcuni esponenti politici

della sua maggioranza. Se accordato sarebbe il secondo incontro politico di Toti da quando è ai domiciliari dopo

quello con l'assessore regionale Giacomo Giampedrone. E, ha rimarcato Savi, le dimissioni del presidente della

Regione non sono un argomento all'ordine del giorno. Gli incontri, anticipa Savi, potrebbero essere cinque o sei con

esponenti prima di tutto locali, ma non è escluso che in seguito vengano sentiti politici a livello nazionale. Tra questi

non ci sarebbe la premier Giorgia Meloni. È probabile che Toti chiederà di incontrare il presidente ad interim

Alessandro Piana, il capogruppo della Lista Toti in Regione Alessandro Bozzano, il leader di 'Noi Moderati' Maurizio

Lupi e i coordinatori regionali di Fratelli d'Italia, Lega e Forza Italia Matteo Rosso, Edoardo Rixi e Carlo Bagnasco. Al

vaglio anche l'ipotesi di sentire la deputata Ilaria Cavo, che però è stata
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sentita dai magistrati come persona informata sui fatti.
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EstateSpettacolo: tutti gli eventi in programma al Porto Antico di Genova per l'estate 2024

Porto An t i co  I nd i r i z zo  non  d i spon ib i l e  P rezzo  non  d i spon ib i l e

"EstateSpettacolo" , la rassegna di eventi estivi al Porto Antico, compie 25

anni e li dimostra con un crescendo costante in termini di numeri e di qualità

degli spettacoli proposti. Con un cartellone che abbraccia come sempre l'intera

estate e propone una gamma di eventi per tutti i gusti e per tutte le età,

EstateSpettacolo ancora una volta fa della varietà dell'offerta il suo punto di

forza e la sua caratteristica vincente. Dopo l'anteprima come da tradizione

targata Festival Suq , partito il 13 giugno che andrà avanti fino al 23, con il suo

ricchissimo programma in Piazza delle Feste, Isola delle Chiatte si apre il 28 e

29 giugno all'Arena del Mare con un doppio concerto di Biagio Antonacci e si

arriva alla fine di agosto con il Sea Stories Festival : in tutto saranno 23 serate

all'Arena del Mare, 28 appuntamenti in Piazza delle Feste e 11 spettacoli

teatrali sull'Isola delle Chiatte. Più di due mesi di programmazione, serate con

due spettacoli differenti in contemporanea e l'impegno di offrire intrattenimento

per tutti: da Annalisa a Mahmood , da Piero Pelù ai CCCP , dagli Ex Otago ai

Subsonica , e poi RengaNek, Elio e le storie tese, Massimo Pericolo, Ermal

Meta, Willie Peyote, Carcass, Marlene Kuntz, Simone Cristicchi e Amara, Fulminacci e altri ancora Un'attenzione

speciale sarà dedicata agli spettacoli teatrali, one man show e recital di attori di primo piano del panorama nazionale,

un vero e proprio fenomeno che negli ultimi anni ha caratterizzato l'offerta di EstateSpettacolo e che quest'anno vedrà

alternarsi sui palchi del Porto Antico artisti del calibro di Andrea Pucci, Luca Bizzarri, Gabriele Cirilli, Enzo Paci, Pino

Strabioli, Saverio Raimondo fino agli stand up comedian più nuovi e irriverenti e agli immancabili e sempre

richiestissimi "classici" Bruciabaracche e Pirati dei Caruggi Non mancheranno i format più originali e divertenti del

momento, una tendenza del nostro tempo che si articola in show di ogni tipo, da quelli rivolti ai giovanissimi che fanno

ballare e scatenare tutti, come Teenage Dream e Voglio tornare negli anni 90 , a quelli più suggestivi e raffinati come

Candlelight , concerti classici e moderni a lume di candela fino alle novità assolute come We call it Flamenco e We

call it Tango e Bamalla Open Air E ancora: serate dedicate al jazz, alla musica prog, alle tribute band, ai classici e alle

novità, per completare un programma che mescola generi e pubblici all'insegna dell'intrattenimento di qualità. Per il 25°

compleanno la rassegna estiva genovese per eccellenza vuole regalarsi e regalare alla città anche una nuova

capienza: Porto Antico di Genova sta lavorando perché l'Arena del Mare, oggi omologata per 5000 spettatori,

attraverso un processo di razionalizzazione degli spazi possa arrivare a ospitare fino a 6000 persone, un traguardo

simbolicamente importante per questo anniversario, ma concretamente essenziale se lo si guarda pensando alla

crescita della rassegna e del prestigio di
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Genova in campo musicale. Sono numeri straordinari se si considera che siamo nel cuore del centro storico, in uno

spazio fantastico e facilmente raggiungibile per tutti, e lavorare in questa prospettiva consentirà di ampliare il raggio di

provenienza del pubblico. Già oggi oltre il 40% degli spettatori arriva da fuori Genova. "Con 66 eventi in programma -

sottolinea il presidente di Porto Antico di Genova Mauro Ferrando - EstateSpettacolo presenta uno dei cartelloni più

ricchi e variegati dell'imminente stagione di intrattenimento estiva. Festeggiamo così il primo quarto di secolo di una

rassegna sempre più ambita da artisti e pubblico per la qualità delle sue espressioni e per la scenografia naturale in

cui si svolge, a lambire il mare, nel cuore del porto d i  Genova". "Lavoriamo un anno intero per realizzare

EstateSpettacolo con due obiettivi molto precisi - è il commento di Luisella Tealdi, responsabile dell'Ufficio Eventi di

Porto Antico di Genova -: offrire al pubblico un intrattenimento di qualità e fare del Porto Antico, e quindi di Genova,

una location per spettacoli di alto livello sempre più attrattiva su scala nazionale. Non è semplice, ma questi 25 anni in

continua crescita sono la conferma che la strada che abbiamo intrapreso è quella giusta, e noi andiamo avanti."

Programma Le tre location di EstateSpettacolo, Arena del Mare, Piazza delle Feste e Isola delle Chiatte,

accoglieranno come sempre tutti i festival più importanti, da quelli "storici" ai più "giovani". Apre la programmazione di

Arena del Mare Live in Genova Festival di Duemilagrandieventi con doppia data di Biagio Antonacci il 28 e il 29

giugno, prosegue il 12 luglio con gli Ex Otago e sabato 13 con Mahmood, mercoledì 17 Annalisa, il 18 i Subsonica e il

19 Ermal Meta. Il secondo Festival all'Arena del Mare sarà Balena Festival , regno della musica indie italiana e

internazionale, organizzato da Aluha. La preview del 3 luglio è affidata a Willie Peyote, il 4 è Balena Party con

Teenage Dream e gli special guests Sonohra, da mercoledì 24 il Festival entra nel vivo con Massimo Pericolo,

venerdì 26 con Fulminacci e sabato 27 con i CCCP-Fedeli alla Linea. Si chiude con il Balena Party "Voglio tornare

negli anni 90" di domenica 28 luglio. Grazie al debutto dei promoter di Audere srl, la sfilata di stelle all'Arena del Mare

vede protagonisti Piero Pelù l'8 luglio e martedì 9 luglio Renga e Nek, il sodalizio artistico da cui è nato l'album di

inediti RengaNek. Genova Summer Live , nuova rassegna organizzata da Nadir Music Srl, prenderà il via all'Arena del

Mare nel primo weekend di luglio, sabato 6 con gli headliner Carcass insieme a band internazionali come Infected

Rain, Filci, Slug Gore e Sadist e domenica 7 con Elio e Le Storie Tese. Ultimo appuntamento mercoledì 10 luglio con

Marlene Kuntz ad alternarsi sul palco con Vasco Brondi, Giorgio Canali & Rossofuoco. Il mix di teatro e comicità

"Ridere d'Agostoma anche prima" , firmato da Teatro Garage, debutta all'Arena del Mare giovedì 11 luglio con "Sai

chi ti saluta?", il nuovo spettacolo dei Bruciabaracche, si sposta poi in Piazza delle Feste il 19 luglio con Luca Bizzarri

in "Non hanno un amico", il 20 luglio Gabriele Cirilli ne "Il meglio di" e il 24 luglio con Enzo Paci "Uh! Dalla clava a Tik

Tok" per terminare con "Basylicon Valley" de I Pirati dei Caruggi martedì 30 luglio all'Arena del Mare. Palco sul Mare

Festival , mix di cabaret e musica organizzato dall'Associazione Gratia Artis prenderà il via in Piazza
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delle Feste giovedì 25 luglio con I cugini della corte e Mike Fc in "I love Genova show, venerdì 26 con "Notes in

black and white" di Acoustic Flavour & Old Habits Band e sabato 27 con "Una notte da cialtroni" della Banda dei

Cialtroni. L'ultima data sarà in Arena del Mare, mercoledì 31 luglio, con la performance di Simone Cristicchi e Amara

"Torneremo ancora, Concerto Mistico per Battiato" Tra le new entry di questa 25^ edizione arriva domenica 7 luglio

Bamalla Open Air con il progetto Radio Cargo e tanti talenti locali emergenti che si esibiranno tra dj set e performance

live musicali; un appuntamento unico per gli amanti della musica da ballare, organizzato in collaborazione con Banano

Tsunami, una non stop dalle 15 a mezzanotte in Piazza delle Feste. Dopo il successo ottenuto nel 2023 Candlelight

torna, nell'atmosfera magica di Piazza delle Feste illuminata solo dalle candele, con quattro serate e otto spettacoli: il

9 luglio alle 20.30 il Tributo ai Coldplay, alle 22.30 il Tributo ai Queen. La serata successiva, il 10 luglio, con un

repertorio più classico: alle 20.30 Le quattro stagioni di Vivaldi e alle 22.30 Ennio Morricone e colonne sonore. L'8

agosto il programma vede alle 20.30 il ritorno del Tributo ai Coldplay mentre alle ore 22:30 di nuovo protagoniste le

musiche di Ennio Morricone e colonne sonore, per ocncludere con la serata del 9 agosto dove un mix di

Coldplay&Imagine Dragons alle 20.30 lascerà spazio al Tributo ai Queen alle 22.30. Arrivano dagli stessi

organizzatori di Candlelight 4 serate con un nuovo format originale basato sulla danza spagnola e argentina: "We call

it Tango" (2 luglio e 6 agosto) e "We call it Flamenco" (3 luglio e 7 agosto). Organizzati da Black Widow Records

tornano i due format dedicati al rock. Porto Live Tribute Fest sarà sul palco venerdì 2 agosto con i Riders on the

Storm e le musiche dei Doors, Gleemen con le musiche dei Beatles, e Empty Spaces con quelle dei Pink Floyd. Il

Prog Fest si articola sulle due serate successive, il 3 agosto con il concerto-evento tra musica e cinema Frizzi2Fulci

preceduto da La Maschera di Cera, Delirio and The Phantom, Horror Bach. Domenica 4 con Headliners saranno Il

Segno del Comando insieme a L'ombra della Sera, Universal Totem Orchestra feat Sophya Baccini, La Grazia

Obliqua, Gotho. La proposta di Ad Management per EstateSpettacolo è il ritorno di Andrea Pucci all'Arena del Mare

con il suo nuovo show "C'è sempre qualcosa che non va" in programma lunedì 15 luglio. Per la prima volta ad

EstateSpettacolo l'Associazione ZenArt presenta Sergio Caputo Trio in Piazza delle Feste lunedì 22 luglio. Data unica

per il Teatro Verdi di Montecatini che quest'anno propone all'Arena del Mare "Queen Tribute Show" con i Break Free

martedì 30 luglio. Ai nuovi orizzonti della musica indie internazionale si ispirano i tre appuntamenti in Piazza delle

Feste di Mojotic Festival , firmato dall'omonima Associazione e per la prima volta a EstateSpettacolo: Royel Otis

giovedì 4 luglio, Tony Ann lunedì 8 luglio, King Hannah giovedì 18 luglio. Sempre molto atteso dagli appassionati di

jazz arriva Gezmataz Festival . Due le serate in programma: venerdì 5 luglio con Ana Carla Maza in "Caribe" e sabato

6 con Gretchen Parlato & Lionel Louke Duo in "Lean in". Immancabile il concerto della Filarmonica Sestrese C.Corradi

- S. Ghio, che quest'anno sarà "Let's Seang - Note dal mare" a ingresso libero, lunedì 15 luglio, in Piazza delle Feste.

Per la seconda volta ad EstateSpettacolo, il Comicity Festival di Teatro di StradaNuova
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con la direzione artistica di Eleonora d'Urso presenta tre serate, 11, 12 e 13 luglio, all'insegna della comicità e

cercando di dare una risposta alla domanda "si può ridere di tutto?": a iniziare infatti lo spettacolo cardine del Festival

"Diss-pencer: si può ridere di tutto?" con Pino Strabioli, PierLuca Mariti, Daniele Fabbri e Saverio Raimondo, "Think

pink: line up Comedy" con Yoko Yamada, Chiara Pagliaccia, Emanuela Cappello e "Fiabafobia" con Arianna Porcelli

Safonov. Sull'Isola delle Chiatte, quattro gli spettacoli inseriti nel programma di Suq Festival Teatro del dialogo: da

stasera 17 giugno fino al giovedì 20 giugno "Carne" di Fabio Massimo Franceschelli, "Il Colore X" di Magdalena

Barile, Greta Cappelletti, Davide Carnevali, "E riapparvero gli animali" sul testo omonimo di Catherine Zambon e la

prima nazionale "Salam-Shalom Due Padri". Ritorna poi ad agosto sull'Isola delle Chiatte l'appuntamento con il teatro

"galleggiante" del Sea Stories Festival e il suo programma rigorosamente a tema marinaro: dal 19 al 21 agosto la

Compagnia Clerici Cicolella presenterà "La leggenda del pianista sull'oceano", dal 22 al 27 agosto la nuova

produzione "Melville e la balena bianca" e a seguire, a conclusione della rassegna lo spettacolo "Moby Dick, la

leggenda", 27 e 28 agosto in orario anticipato alle ore 19. Porto Antico EstateSpettacolo 2024 ha il patrocinio di

Comune di Genova, Regione Liguria e Rai Liguria, Media partner sono Il Secolo XIX e Primocanale, e si avvale della

collaborazione di Iren. Programmi, orari, dettagli e aggiornamenti su: www.portoantico.it.
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Confindustria Nautica rilancia Cecchi

Saverio Cecchi GENOVA - Si sgonfia, almeno in parte, la pesante serie di

accuse nei confronti di due importanti esponenti di Confindustria Nautica. La

stessa Confindustria Nautica e I Saloni Nautici Srl hanno fatto sapere che il

tribunale del riesame di Genova "ha revocato la misura interdittiva del divieto di

esercitare professioni, imprese od uffici direttivi delle persone giuridiche,

originariamente disposta - nell'ambito delle indagini sul pasticciaccio grosso

relativo al porto di Genova - nei confronti di Saverio Cecchi (difensore Vittorio

Manes) e di Alessandro Campagna (difensore Angelo Paone)".  I l

provvedimento cautelare era riferito alle posizioni ricoperte nell'ambito dei due

enti come presidente per Cecchi e direttore commerciale per Campagna.

"Confindustria Nautica e I Saloni Nautici - dice la nota - esprimono

soddisfazione e si riservano ogni valutazione all'esito del deposito delle

motivazioni delle odierne decisioni, rinnovando la propria fiducia nell'operato

della magistratura". Si chiude così, almeno parzialmente, un altro capitolo del

"pasticciaccio brutto" (per dirla alla Gadda) che ha squassato le istituzioni della

Regione Liguria e del porto di Genova, con le pesanti imputazioni nei confronti

dell'ex presidente dell'AdSP, sia del presidente della stessa Regione, quest'ultimo confermato nei giorni scorsi agli

arresti domiciliari.
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GNV, accordi a Tangeri

TANGERI - L'armamento GNV (Gruppo MSC) ha organizzato un evento a

Tangeri presso l'iconico centro dedicato a Ibn Battuta (storico e giurista

marocchino, considerato uno dei precursori delle grandi spedizioni

intercontinentali anche per via marittima e uno dei più grandi viaggiatori di tutti i

tempi) che ha visto la partecipazione dell'amministratore delegato di GNV,

Matteo Catani, assieme con il partner della Compagnia in Marocco,

Mohammed Kabbaj, dell'ambasciatore italiano in Marocco, Armando Barucco,

una delegazione del Comune di Genova guidata dal vicesindaco, Pietro

Piciocchi, il presidente del Comune di Tangeri, Mounir Lymouri, il presidente

dell'Accademia italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, oltre a

diversi rappresentanti delle istituzioni marocchine e internazionali e importanti

partner della Compagnia sul territorio, come la Banca Popolare del Marocco.

In tale occasione è stata annunciata ufficialmente la sigla di un patto di

collaborazione tra il Comune di Genova, rappresentato dal vicesindaco e una

delegazione, con la città di Tangeri. La volontà dell'Amministrazione comunale

di Genova è, infatti, quella di attivare un ulteriore collegamento tra le due realtà

territoriali che hanno per loro natura numerosi punti in comune, a partire dal mare e il porto, fonti importanti per la loro

storia, economia, vita sociale e culturale. E proprio GNV - che nel tempo ha costruito ottimi rapporti con le

amministrazioni di entrambi i paesi e con l'Ambasciata italiana in Marocco, promotrice dell'iniziativa - ha trasportato a

Tangeri a bordo di una sua nave la bandiera della municipalità di Genova, rappresentando così il vettore che

simbolicamente unisce le due amministrazioni locali. È sempre infatti più stretto il legame che intercorre tra una

compagnia di navigazione e le città di mare e i paesi che questa raggiunge con i propri mezzi. Il traghetto, con una

grande capacità di trasporto di persone e di merci, rappresenta anche un fondamentale portatore diretto e indiretto di

interessi sui territori che collega via mare, risultando quindi contributore netto al benessere, allo sviluppo economico e

sociale e allo scambio culturale degli stessi. Tale fatto spiega il profondo legame creatosi tra GNV e Genova prima e

tra GNV e Tangeri poi. E le due città, rappresentate oggi all'evento GNV dalle rispettive delegazioni, hanno intuito che

il "ponte" aperto dalla Compagnia potesse maturare nell'avvio di alcune iniziative comuni e di reciproco valore.

Durante l'evento è stata inoltre annunciata la sigla di un Memorandum d'intesa tra GNV, l'Accademia Italiana della

Marina Mercantile e l'ISEM (Institut Supérieur d'Etudes Maritimes). L'accordo quinquennale impegna i tre soggetti

firmatari a favorire lo scambio di studenti, docenti, ricercatori e personale amministrativo tra Italia e Marocco, nonché

a sviluppare progetti e attuare programmi congiunti di formazione e ricerca in campo marittimo. Nell'intesa, tra l'altro,

anche la possibilità da parte di GNV di ospitare a bordo delle proprie navi laureati dell'ISEM per attività
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di training formativo. Matteo Catani, CEO di GNV ha dichiarato: "La nostra Compagnia è da sempre impegnata in

progetti di formazione che coinvolgono certamente gli equipaggi ma anche i giovani studenti interessati ad avvicinarsi

all'economia del mare. In questo senso, il Memorandum siglato con l'Accademia della Marina Mercantile e l'ISEM ci

consente di sviluppare ulteriormente tale impegno, contribuendo ad accrescere le competenze delle nuove

generazioni in campo marittimo. In collaborazione con due così rinomate accademie mettiamo inoltre a disposizione

le nostre navi per garantire la possibilità per i giovani di fare esperienza a bordo".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova teme La Spezia?

GENOVA - È guerra tra porti vicini, a quanto pare, anche sul tema dei

surcharge. Spediporto ribadisce ancora una volta, a fronte delle pressioni

provenienti in particolare dagli armatori, il suo no al congestion surcharge per

lo scalo di Genova. Il direttore Giampaolo Botta lancia ancora un volta

l'allarme: "Il sovrapprezzo richiesto dall'autotrasporto è solo un modo per

penalizzare e allontanare la merce da Genova e chi, come gli spedizionieri,

paga quotidianamente un conto salatissimo alle carenze del sistema". La

riflessione di Botta - continua Spediporto - parte dal dato che sta emergendo

in tutto il Nord Italia: "Da Milano ci giungono notizie di aziende che si stanno

organizzando con servizi intermodali sul porto della Spezia per eludere questa

sovrattassa. E' evidente, dunque, il danno che si arrecherebbe a tutto il porto di

Genova; senza dimenticare che poi tocca proprio agli spedizionieri

confrontarsi con la concorrenza e con i mercati internazionali". Ma si possono

prevedere le giornate di congestionamento? " Certo - spiega il dg Spediporto -

è possibile sapere quali potranno essere nei terminals le giornate da bollino

rosso e nero; sarebbe, quindi, molto più semplice e meno penalizzante per il

porto contingentare gli arrivi ad un numero di automezzi che possano effettivamente essere serviti, introducendo

magari in questo quadro un "equo addizionale". Un'alternativa potrebbe essere anche quella di estendere le franchigie

di soste e detention dei contenitori, in modo da consentire un ritiro dei contenitori stessi concentrato non solo nei due

giorni successivi allo sbarco nave ma, più correttamente, nell'arco di tutta la settimana. Spediporto rimanda al mittente

anche il confronto, fatto dalle sigle dell'autotrasporto, con i noli marittimi: "Il paragone con i noli non regge. Se

dovessimo parametrare la valorizzazione di tempo e distanza a cui si riferiscono i 180 euro richiesti dall'

autotrasporto per attese di due ore in porto, con i transit time delle navi, i loro costi di gestione, dovrebbe essere

normale attendere noli marittimi a quattro zeri".

La Gazzetta Marittima
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Cold Ironing per Costa Diadema

GENOVA - In Italia per ora sono più che altro progetti, quelli per il cold ironing

nei porti, tanto incentivato da Bruxelles: Ma adesso per la prima volta Costa

Diadema, una nave della flotta di Costa Crociere, ha utilizzato lo "shore

power", ovvero la connessione alla rete elettrica di terra, durante una sosta in

porto. È successo pochi giorni fa a Kiev. Dopo aver completato i test di

integrazione nelle scorse settimane, Costa Diadema si è collegata con

successo al sistema di alimentazione da terra disponibile nel terminal crociere

di Ostuferhafen, uno dei terminal del porto di Kiel, che ha fornito alla nave

l'energia necessaria per i servizi alberghieri di bordo durante l'ormeggio. In

questo modo, Costa Diadema ha potuto spegnere i motori, riducendo le

emissioni dirette nell'atmosfera. È previsto che Costa Diadema si colleghi alla

rete elettrica del porto di Kiel per tutti i prossimi 16 scali programmati sino alla

fine dell'estate. Nel 2024 Kiel sarà un porto molto importante per la

programmazione di Costa in Nord Europa. Infatti, dal 10 maggio al 19

settembre, Costa Diadema visita Kiel ogni venerdì, nell'ambito di un itinerario

di una settimana alla scoperta dei fiordi norvegesi, attraccando sempre presso

il terminal crociere di Ostuferhafen, situato fuori dal centro della città di Kiel. "Il debutto dello "shore power" sulla

nostra flotta è un ulteriore passo avanti nel nostro percorso di decarbonizzazione. Questo importante risultato per

Costa, raggiunto grazie anche alla collaborazione con il porto di Kiel, conferma il nostro impegno a migliorare

costantemente le prestazioni ambientali delle nostre navi, sia durante la navigazione che durante la sosta nei porti" -

ha dichiarato Mario Zanetti, amministratore delegato di Costa Crociere.

La Gazzetta Marittima
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Tre giorni di sciopero in porto

Fino alla mezzanotte di venerdì 21 giugno la protesta dei lavoratori della GMT

nel settore rinfuse Incrociano le braccia i lavoratori banchine del porto d i

Genova. Sono tre i giorni di sciopero convocati dai sindacati - Filt Cgil, Fit Cisl

e Uiltrasporti - in seguito dell'assemblea dei lavoratori della GMT, azienda che

si occupa nel settore delle rinfuse di carico e scarico di metalli nell'area dello

scalo di Sampierdarena non lontana da ponte Etiopia. Settantadue ore di

astensione dal lavoro, dalla mezzanotte di martedì 18 e fino alla stessa ora di

venerdì 21 giugno, e c'è anche un richiamo già comunicato all'Autorità portuale

e al commissario del porto di Genova di altre 24 ore di fermo il prossimo 1

luglio. I lavoratori protestano per il "perdurare delle gravi problematiche di

sicurezza già segnalate e ancora non risolte, unite ad un atteggiamento

percepito dai lavoratori come ostile e vessatorio, tale da rischiare di creare

ulteriori rischi rispetto alla salute e sicurezza dei lavoratori stessi". I sindacati

fanno poi riferimento a "un clima di stress e tensione portati anche da

licenziamenti arbitrari, a nostro avviso ingiustificati". E parlano di "un clima di

tensione e di timore che si è creato all'interno dell'azienda e che ha portato i

lavoratori a temere ritorsioni, per ogni situazione che si può creare di contrarietà". I rappresentanti dei lavoratori

chiedono all'azienda "un tavolo vero, dove poter discutere di sicurezza e della riapertura delle relazioni sindacali

all'interno dell'azienda" e poi che "si ripristini il clima di serenità che ci deve essere in un ambiente di lavoro".

Rai News

Genova, Voltri
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A Genova annunciati tre giorni di sciopero sulle banchine di Gmt e Csm

Porti Rsa e segreterie sindacali protestano contro le condizioni di sicurezza e

l'atteggiamento definito "ostile e vessatorio" del terminalista, culminato in tre

licenziamenti in cinque mesi di Redazione SHIPPING ITALY Sale la

temperatura sulle banchine del Genoa Metal Terminal del gruppo Steinweg e

nelle aree utilizzate a fini logistici dalla controllata Csm - Centro Smistamento

Merci. Una nota delle segreterie locali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ha reso

noto che l'assemblea dei lavoratori ha appena dichiarato, quanto a Gmt, 72

ore di sciopero a partire dalla mezzanotte di oggi, "visto il perdurare delle gravi

problematiche di sicurezza già segnalate e ancora non risolte, unite ad un

atteggiamento percepito dai lavoratori come ostile e vessatorio, tale da

rischiare di creare ulteriori rischi rispetto alla salute e sicurezza dei lavoratori

stessi". Analogamente tre giorni di sciopero sono stati dichiarati da Filt Cgil e

Uiltrasporti per i lavoratori di Csm, a causa dei "rapporti in azienda, percepiti

dai lavoratori come ostili e vessatori, che creano una forte tensione e stress

nell'ambiente lavorativo. Tali atteggiamenti vanno ad aggiungersi ai problemi

già presenti sui temi della salute e sicurezza, accentuando ulteriormente la

problematica con un forte peggioramento delle condizioni lavorative". L'elemento scatenante, che avrebbe portato le

segreterie sindacali all'iniziativa ma che, secondo quanto riferito a SHIPPING ITALY, sarebbe solo l'ultimo di una serie

di episodi ritenuti intimidatori da parte dei lavoratori, sarebbe costituito da due licenziamenti, uno in Gmt e uno in

Csm. Entrambi sarebbero stati decisi dalle aziende in contestazione ai lavoratori interessati dell'abuso di permessi da

legge 104, a seguito di indagini private, anche se, secondo i lavoratori, si tratterebbe di pretesti atti a colpire "persone

sgradite per l'attivismo in materia di sicurezza". Un altro lavoratore, di lunga anzianità, sarebbe stato licenziato in

modo pretestuoso a inizio anno per il superamento del 'comporto' previsto da Ccnl (il periodo massimo di assenza

per malattia). Secondo le organizzazioni sindacali proprio la sicurezza è il tema più critico delle relazioni aziendali

presso Gmt e Csm, che sull'accaduto non ha rilasciato commenti. L'ultimo episodio risale a sabato scorso. Durante le

operazioni di posa nella stiva della nave di un forklift, il mezzo, forse per la rottura delle catene che lo sorreggevano, è

caduto con le forche rivolte in basso, aprendo un foro nel fondo della nave (la bulker cinese Xin An Yuan). Non si sono

registrati feriti, ma un'indagine è stata aperta da Capitaneria di porto, Autorità di sistema portuale e Asl. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il Golfo dei Poeti più green

LA SPEZIA - Anche i trasporti costieri possono contribuire a ridurre

l'inquinamento: e a servire da stimolo per insegnare come difendere

l'ambiente. È quanto si propone il seminario che si terrà mercoledi prossimo

26 giugno dalle 15 al Campus Universitario spezzino, con la collaborazione di

ATENA, Promostudi e distretto ligure Tecnologie Marine. Titolo del workshop:

"Trasporto marittimo green via mare: soluzioni innovative per il Golfo dei Poeti

e la Riviera di Levante". Tra le proposte, anche quella di istituire battelli-

traghetti di limitate dimensioni con alimentazione ibrida o anche e specialmente

full-electric, che operino da scali della riviera dove sia loro possibile ricaricare

le batterie da terra.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Nave di nome glorioso e dimostrazione dell'eccellenza italiana

LA SPEZIA - Nave Raimondo Montecuccoli, terza unità della classe

Pattugliatori Polivalenti d'Altura (PPA) della Marina Militare, è partita dalla base

navale della Spezia per una campagna di proiezione operativa in due oceani.

Dopo l'attraversamento dell'Oceano Atlantico farà ingresso nel Pacifico,

attraverso il canale di Panama, dove la nave parteciperà a una intensa attività

addestrativa e operativa con marine partner e alleate. Pattugliatore "uno to

grade", molto apprezzato a livello delle migliori unità delle migliori marine

militari, il Montecuccoli porta il glorioso nome di un condottiero, ma anche di un

incrociatore leggero che nella seconda guerra mondiale è stato protagonista di

molti scontri nel Mediterraneo, guadagnandosi il rispetto dell'avversario

inglese. Durante la campagna attuale, la nave farà sosta in tredici porti di undici

differenti nazioni: porterà gli aspetti preminenti di sviluppo tecnologico

nazionale, preparazione e professionalità degli equipaggi e supporterà la

competitività del Sistema Paese, improntata alla promozione delle eccellenze

dell'industria nazionale come realtà credibile ed efficace. In particolare la nave

parteciperà alle esercitazioni americane RIMPAC (Rim of the Pacific

Excercise) e PACIFIC DRAGON previste per l'estate 2024. Al termine proseguirà impegnandosi nell'attività di naval

diplomacy, in supporto al Sistema Paese, per poi rientrare in Italia completando il giro del mondo. Se gli aspetti

militari della crociera del Montecuccoli sono importanti - ovvero la conferma che l'Italia sul mare c'è, per difendere la

pace ma anche per non apparire imbelle - altrettanto lo sono quelli relativi alla dimostrazione della capacità industriale

in fatto di naviglio da guerra. Se la nostra cantieristica è riconosciuta tra le eccellenze del comparto da crociera, le

recenti realizzazioni militari - specie nel settore FREMM, in collaborazione con la Francia ma anche su progetti

autonomi- hanno confermato che su un mercato sempre più attivo progettistica e costruzione nazionale non temono

confronti, tanto che la stessa prima marina al mondo, quella USA, sta dotandosi di navi Costellation costruite dal sito

Fincantieri di Marinette.

La Gazzetta Marittima
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La Community spezzina e la ZLS

Nella foto: Il centro logistico di Santo Stefano Magra. LA SPEZIA - Imprimere

un'immediata accelerazione al processo di realizzazione dello Sportello Unico

previsto dal regolamento presso la struttura dell'AdSP del Mar Ligure orientale

e all'effettiva delimitazione e attivazione della Zona Logistica Semplificata nel

porto della Spezia e nel retroporto di Santo Stefano Magra, con un'indicazione

finalmente chiara e precisa delle aree interessate extraprovinciali che hanno

aderito. Quello della Community portuale della Spezia - scrive la stessa

Comunità - non ha più le caratteristiche di un appello: le associazioni

imprenditoriali che ne fanno parte, quelle degli spedizionieri, dei doganalisti e

degli agenti marittimi, che in questi anni hanno intensificato i loro investimenti

per conferire al sistema logistico di La Spezia caratteristiche uniche di

efficienza determinate anche e specialmente da un interfaccia razionale fra

porto e retroporto, lanciano oggi un vero e proprio ultimatum. "La competenza,

i l  coordinamento e l ' impegno nella formazione e nella promozione

internazionale sono elementi chiave - sostengono le associazioni - per

trasformare questa iniziativa in un motore di sviluppo economico sostenibile

non solo per la Liguria ma per una sempre più ampia area di gravitazione di traffici. Inoltre su questo tema si gioca il

futuro dell'area retroportuale di Santo Stefano Magra dove già operatori privati del porto della Spezia hanno

concentrato ingenti investimenti in una logica di sistema che vede porto e retroporto sinergici lavorare la merce e

creare nuova occupazione". "Il fattore tempo - sostiene la Community - non è più una variabile indipendente come

alcuni sembrano pensare. Per questo le Associazioni imprenditoriali attraverso i loro presidenti, da oggi voltano

pagina, e si candidano a sviluppare e promuovere direttamente la Zona Logistica Semplificata, anche attivando uno

sportello informativo volto a favorire gli insediamenti e gli investimenti nella ZLS di nuove aziende, e puntando ad

avere rapidamente un'area interclusa doganale che è il vero elemento di novità e rappresenta un'opportunità strategica

per lo sviluppo economico e logistico". La Zona Logistica trova nello Sportello Unico (che deve essere attivato in

tempi strettissimi da parte dell'AdSP) la mossa decisiva per far partire l'intero ingranaggio dell'innovazione. E gli

operatori privati non sono più disposti a stare a guardare perché lo sviluppo dipende dalla capacità di fare, e fare

subito, traducendo in fatti la volontà espressa da tempo dalla stessa AdSP oltre che dagli imprenditori del settore. Per

far partire la ZLS - ribadisce ancora una volta la comunità degli operatori spezzini - il primo passo è eliminare la

burocrazia, evitando che associazioni o gruppi di interesse si contendano il primato anziché mirare alla crescita della

logistica di prossimità. "Siamo consapevoli che purtroppo - conclude la Community - le agevolazioni fiscali non

faranno parte, al momento, delle opportunità previste dalle ZLS, ma ciò non diminuisce né compromette

La Gazzetta Marittima
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la portata del processo di sburocratizzazione e di autorizzazione unica previste dal regolamento per i nuovi

insediamenti logistici; processo in grado di rafforzare il ruolo del porto della Spezia come hub logistico di primaria

importanza nel sistema logistico del Paese".

La Gazzetta Marittima
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A Ravenna summit sull'Hub

RAVENNA - È stato preannunciato in questi giorni l'evento "Adria Shipping

Summit" che si terrà giovedì 19 settembre dalle ore 9.30 alle ore 13 presso la

sala Cavalcoli della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, occasione

importante per fare il punto sui lavori infrastrutturali dell'hub ravennate in

programmazione o già avviati. L'investimento effettuato dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e dai suoi partner nel

porto di Ravenna - sottolinea l'annuncio - rappresenta un potenziale punto di

svolta per l'intera portualità italiana. Si tratta di un'opera tra le più importanti del

Paese con l'obiettivo di sviluppare un nuovo scalo in grado di gestire volumi

crescenti di traffico di merci e di passeggeri. Le opere infrastrutturali sono

progettate per garantire un flusso operativo a pieno regime e costante. Il

convegno annuncia un programma ricco di contributi istituzionali, suddiviso in

due panel congressuali che approfondiranno lo stato dell'arte del progetto

"Ravenna Port Hub: Infrastructural Works" e il ruolo del porto dell'Emilia-

Romagna come hub strategico per il sistema industriale. Il porto Ravenna,

condizionato dalla sua configurazione grafica iniziale di scalo dentro un canale,

cambierà totalmente volto anche per la definitiva "pulizia" del tratto di costa ancora condizionato dai relitti.

La Gazzetta Marittima
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Turku in visita a Ravenna

RAVENNA - Una delegazione guidata da Hanna Laurén, consigliere

dell'Ambasciata finlandese in Italia per smart mobility e digitalizzazione - che

già nell'ottobre scorso aveva incontrato il presidente Rossi - e composta, tra

gli altri, da Markku Alahäme, direttore tecnico del porto d i  Turku ,  e

rappresentati di enti statali finlandesi come Traficom, l'Agenzia del Trasporto e

della Comunicazione finlandese e Fintraffic, l'agenzia di trasporti, che gestisce

strade, ferrovie, porti ed aereoporti in Finlandia, ha incontrato anche il

segretario generale dell'Autorità Portuale di Ravenna, Fabio Maletti, insieme

ad Angelo Mazzotti, responsabile della direzione per la Transizione al digitale

ed al team ICT dell'ente. L'incontro, al quale hanno partecipato anche

rappresentanti di società f inlandesi che operano nel settore delle

comunicazioni e della mobilità è stato centrato sul processo di digitalizzazione

in corso nei porti finlandesi ed in quelli italiani. A Ravenna infatti l'Autorità

Portuale sta dando impulso da tempo ad una forte implementazione dei

processi di digitalizzazione ed innovazione tecnologica dell'intero sistema ed

ha quindi potuto portare la propria esperienza, raccontando i tanti progetti che

si stanno realizzando o che si sono recentemente conclusi per un utile confronto con le esperienze finlandesi ed

esplorare possibili opportunità di cooperazione, anche nell'ambito dello sportello unico marittimo (European Maritime

Single Window). Nel porto di Ravenna è attiva da tempo una infrastruttura di circa 30 Km in fibra ottica, a servizio di

tutta l'area portuale. Sono ora in progetto l'estensione del cablaggio in fibra ottica, la ristrutturazione della rete wifi e la

copertura in tecnologia 5G privata di tutta l'area portuale. Tra i progetti di digitalizzazione e innovazione, è in corso il

progetto denominato Open Digital Twin port, ovvero la realizzazione di un "gemello digitale" del Porto di Ravenna che

consentirà di creare una replica virtuale dello scalo sulla quale poter simulare e pianificare moltissime attività,

comprese quelle di dragaggio e di manutenzione, valutando le possibili interferenze e garantendo un maggior

coordinamento e sicurezza nel loro svolgimento, anche potendo simulare le conseguenze di condizioni

meteorologiche estreme o disastri naturali.

La Gazzetta Marittima
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Conversazione fra gli artisti Alejandro Garcia e Felice Nittolo, alla Pallavicini 22 Art Gallery
di Ravenna

Nello spazio espositivo Pallavicini 22 Art Gallery, in viale Pallavicini 22 a

Ravenna, è allestita la personale di Alejandro García "Marea nera", a cura di

Nelson Herrera Ysla e con testo critico di quest'ultimo a catalogo Mercoledì 19

giugno alle 21 alla Pallavicini 22 Art Gallery è programmata una conversazione

fra gli artisti Alejandro Garcia e Felice Nittolo . Condurrà il dibattito Roberto

Pagnani, curatore artistico dello spazio espositivo. Alejandro Garcia nato a

L'Havana nel 1974, è presente da oltre venti anni sulla scena artistica italiana e

internazionale. Il rapporto di Garcia con l'Italia si è alimentato di tanti incontri, di

amicizie, di un andirivieni partecipato, di un rinnovato soggiorno sempre più

intenso di attività, di produzioni importanti, di eventi espositivi ricorrenti. Un

viaggiatore dell'arte in tutti i sensi, all'interno di una poetica visionaria e

linguisticamente nomadica, ma anche come ambasciatore di un messaggio

socio-culturale per l'integrazione reciprocamente rispettosa fra i popoli e le

diverse civiltà. Uno spirito creativo, capace di destreggiarsi fra i freni della

tradizione e le spinte verso modelli cosmopoliti. Garcia, da questo punto di

vista, abbraccia una condizione estremamente complessa in cui la ricerca

identitaria personale è anche il vettore dell'evoluzione di una società in cammino. Non si tratta di rinnegare il passato

ma di assumerlo con tutte le sue valenze e contraddizioni, facendone una base da cui far nascere un mondo nuovo.

Felice Nittolo, nato a Capriglia Irpina (1950) e ravennate per amore del mosaico, è uno dei principali artisti nel

panorama internazionale dell'arte musiva contemporanea. In cinquant'anni di ricerca artistica si è imposto

all'attenzione nazionale e internazionale con una serie di proposte fortemente provocatorie come i manifesti dell'A-

Ritmismo (Università di Louvain-La-Neuve Belgio) del 1984 e Nuova Tradizione (accademia di San Pietroburgo

Russia) del 1992. Pur difendendo l'autonomia del linguaggio musivo egli ha intuito le intime corrispondenze tra

mosaico e teatro, mosaico e musica, mosaico e poesia, mosaico Arte. Ha all' attivo numerose mostre personali in

Italia, Europa, Stati Uniti e Giappone. Del suo lavoro sono stati pubblicati numerosi cataloghi monografici. Sue opere

sono presenti in musei e collezioni pubbliche e private in Italia e all'estero. L'evento, promosso e organizzato da

CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery,

con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani e con Felsina Factory, si avvale del patrocinio dell' Assemblea legislativa

Regione Emilia-Romagna del Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna,

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di Officina meccanica Pieri

Gerardo, Roncofreddo. La mostra è aperta al pubblico dal martedì al sabato feriali dalle 17 alle 20. Finissage

domenica 30 giugno dalle 18 alle 20. Ingresso libero.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/06/18/conversazione-fra-gli-artisti-alejandro-garcia-e-felice-nittolo-alla-pallavicini-22-art-gallery-di-ravenna/
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I nuovi assetti del TDT livornese

Nella foto: Le auto e la costruzione in TDT. LIVORNO - Nessuno spazio

sottratto ai Teu, in particolare sotto i grandi portainers, e un'area ricavata per i

traffici auto allo sbarco della nuova proprietà del Terminal Darsena Toscana, il

Gruppo Grimaldi. Così sostiene il TDT. Ed è quanto sembra possibile

constatare dalle prime foto da drone fornite dal TDT e distribuite in questi

giorni dall'AdSP dopo la nostra improvvisataispezione sulle vasche di colmata

della sospirata Darsena Europa, accompagnati dal commissario ad acta

Luciano Guerrieri (vedi il resoconto del numero scorso de La Gazzetta

Marittima). In TDT appare evidente che le auto allo sbarco, traffico

fondamentale per il Gruppo Grimaldi e fino a ieri sviluppato sulla sponda est

della Darsena Toscana, sono concentrate nella zona quasi a ridosso della torre

del Marzocco e dell'imboccatura del nuovo microtunnel ENI. L'esperimento -

perchè ufficialmente di questo si tratta - sembra stia razionalizzando anche i

flussi interni nel terminal, in modo da separare quelli delle auto a quelli dei

carichi pesanti. Alle spalle del parcheggio auto - altro dettaglio interessante - si

intravede lo scheletro di una costruzione a due piani, destinata ad accogliere i

servizi complementari alla movimentazione delle merci, con preminenza per quelli della dogana e per i vari eventuali

controlli PIM. Sembra che il complesso sia funzionale in particolare ai controlli relativi non solo al TDT ma anche e

specialmente alle prime aree agibili della futura Darsena Europa. Che tutto marci liscio però, sembra solo una

formalità: l'operazione TDT sarà oggetto della prossima riunione del partenariato dell'AdSP, convocata per la mattina

di venerdì 21- tra due giorni - con parecchio brontolar di tuoni all'orizzonte, perchè sia le associazioni degli operatori

(Asamar e Spedimar) sia la stessa Confindustria stanno portando avanti consultazioni che sembrano virare sul critico.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/i-nuovi-assetti-del-tdt-livornese/
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I "Grand Banks" a Cala de' Medici

ROSIGNANO - Marina Cala de' Medici ospita il 34° Raduno dell'Amicale

Grand Banks Méditerranée (AGBM) dal oggi 19 al 25 giugno. Questo evento

prestigioso riunirà un centinaio di armatori e appassionati del mare e dello

"slow yachting" provenienti da tutta Europa, offrendo un'opportunità unica per

immergersi nelle bellezze naturali e culturali della Toscana. Il raduno prevede un

ricco calendario di attività, che include visite culturali, degustazioni

enogastronomiche e competizioni amichevoli. Ecco il calendario. **19 Giugno

- Benvenuto a Pisa** La flotta dell'AGBM arriverà al Porto di Pisa dalle 08:00

alle 13:00. Dopo il benvenuto ufficiale agli equipaggi, un pullman condurrà i

partecipanti a Pisa per visitare il Museo delle Navi Romane e ammirare la

famosa Torre Pendente. La serata si concluderà con un apericena presso

l'Hotel Royal Victoria. **20 Giugno - Navigazione e Pesca** La flotta salperà

dal Porto di Pisa verso Cala de' Medici, con una gara di pesca durante la

navigazione. La giornata terminerà con una cena a base del pescato del giorno

e un concorso culinario. **21 Giugno - Livorno e Troc Banks** I partecipanti

visiteranno Livorno con un tour in battello dei fossi medicei e pranzeranno al

Mercato Centrale con una "Cacciucco vs Bouillabaisse". Nel pomeriggio, spazio al tradizionale "Troc Banks", uno

scambio di oggetti tra gli equipaggi, e per i più coraggiosi, un tuffo al tramonto presso la Baia del Quercetano. **22

Giugno - Competizioni e Relax** La giornata inizierà con una gara di matelotage e nodi, seguita nel pomeriggio dal

torneo di petanque "Cugini Transalpini" a Castiglioncello. La serata si concluderà con una premiazione e una pizzata

presso il Tennis Club. **23 Giugno - Degustazione a Bolgheri** Il pomeriggio sarà dedicato a una degustazione di vini

presso Pagani de Marchi a Casale Marittimo, seguita da una visita al borgo e una cena tipica toscana con carne alla

brace e vini locali. **24 Giugno - Assemblea Generale e White Party** In mattinata si terrà l'assemblea generale

dell'AGBM con un brindisi presso il Fuxy Bar. Nel pomeriggio, navigazione fino al Faro di Vada e, in serata, il White

Party presso il Ristorante Cardellino. **25 Giugno - Saluti Finali** La giornata finale prevede la partenza degli

equipaggi dopo una colazione a buffet al porto, con saluti e ringraziamenti a tutti i partecipanti.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/i-grand-banks-a-cala-de-medici/
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Nave sub-standard in TCO

LIVORNO - Nell'ambito degli ordinari compiti istituzionali in materia di

sicurezza della navigazione, tutela dell'ambiente marino e salvaguardia della

vita umana in mare, personale del Nucleo Port State Control della Guardia

Costiera di Livorno la scorsa settimana ha emesso il provvedimento di "fermo"

nei confronti della nave da carico "BIMI", battente bandiera Norvegia. L'unità,

impiegata nel trasporto di merce alla rinfusa e proveniente dal porto spagnolo

di San Ciprian, era giunta in porto a Livorno al terminal Calata Orlando per

scaricare sabbia. Il provvedimento di fermo nave è stato adottato al termine di

una lunga e dettagliata ispezione mirata a verificare che l'unità ed il suo

equipaggio rispondessero pienamente ai requisiti delle Convenzioni

internazionali applicabili in materia di sicurezza della navigazione. Le verifiche

sono state estese anche ai controlli sul tenore di zolfo dei combustibili di bordo

ed alla conformità alla direttiva UE 2019/883 sulle corrette modalità di

conferimento dei rifiuti delle navi. Gli esiti dell'attività hanno evidenziato le

condizioni "sub-standard" dell'unità e la necessità per gli ispettori PSC operanti

di procedere a impedire alla nave di riprendere la navigazione. Numerose e

gravi le deficienze riscontrate. In particolare, gli ispettori PSC hanno rilevato gravi carenze in materia di preparazione

dell'equipaggio alle operazioni di emergenza, efficienza dei mezzi di salvataggio, condizioni di vita e di lavoro a

bordo, dispositivi antincendio, gestione della sicurezza. È stato verificato, inoltre, tramite intervista, che due dei

marittimi, di nazionalità russa, non erano in grado di comprendere l'inglese, lingua ufficiale di lavoro a bordo, cosa che

avrebbe impedito il corretto recepimento degli ordini in caso di situazioni di emergenza. Solo quando ripristinati gli

standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare la nave potrà esser sottoposta a nuova

ispezione PSC per il "rilascio" e l'autorizzazione alla partenza. La MN BIMI è la terza nave fermata nel corso dell'anno

dal Nucleo PSC della Capitaneria di porto di Livorno, guidata dal contrammiraglio Gaetano Angora, capitaneria da

sempre impegnata nel contrasto del fenomeno delle "navi sub-standard" che ha già condotto dall'inizio dell'anno n. 44

ispezioni a navi straniere.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/nave-sub-standard-in-tco/
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Controlli balneari ed evasione

LIVORNO - Proseguono senza sosta le attività di controllo economico del

territorio da parte delle Fiamme Gialle coordinate dal comando provinciale al

fine di tutelare gli operatori economici onesti. Particolare attenzione viene

prestata al "distretto turistico-balneare" atteso che la provincia labronica ha

migliaia di imprese, operatori e lavoratori che operano in questo contesto

economico. In tale ambito è stata svolta una verifica fiscale nei confronti di

uno stabilimento balneare, finito nel mirino delle Fiamme Gialle a causa di vari

ind iz i  d i  per ico los i tà venut i  in  ev idenza.  L 'at t iv i tà  or ig ina da un

approfondimento di vari alert di rischio, analisi di dati dichiarativi e "matching"

delle varie informazioni acquisite dai militari, emergendo in particolare la bassa

redditività dichiarata annualmente rispetto al numero di ombrelloni ed al sicuro

ampio volume di fruitori dell'attività. È in particolare emerso come il numero di

ombrelloni e dei clienti stagionali dichiarati nei modelli ISA (Indicatore Sintetico

di Affidabilità) fossero all'evidenza non congrui e palesemente non in linea con

le effettive e reali potenzialità dello stabilimento da oltre 200 ombrelloni: ne

venivano dichiarati fino al 50 per cento in meno Inoltre sono state contestate

oltre trenta mancate emissioni di scontrini e ricevute fiscali per locazioni di ombrelloni e sdraio. All'esito del controllo è

stata contestata una complessiva evasione fiscale superiore ai 250mila euro tra Imposte Dirette (ricavi non dichiarati)

ed IVA. A fronte delle puntuali e ampiamente motivate contestazioni delle Fiamme Gialle, la parte ha ritenuto quindi

preferibile aderire al cd. "ravvedimento speciale", istituto deflattivo del contenzioso che prevede il pagamento

integrale delle imposte evase, ma con interessi legali e sanzioni in misure ridotta. Nel caso di specie, l'operatore

economico in argomento ha sanato la sua posizione, pagando al Fisco 180mila euro mediante versamenti con F24.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/controlli-balneari-ed-evasione/
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Nuovo servizio per i traffici del porto di Ancona

Il Ministero della Salute ha esteso al Posto di controllo frontaliero del porto di

Ancona l'autorizzazione ad operare come Centro d'ispezione Pnao per i

controlli ufficiali all'importazione sui prodotti di origine non animale da

conservare a temperatura controllata, destinati al consumo umano. Nel Centro,

già operativo, vengono ora controllati gli alimenti, come frutta e verdura, che

arrivano via mare da Paesi extra Ue. I locali dove è attivo il nuovo servizio del

Centro d'ispezione Pnao, attrezzati per i controlli e con celle frigorifere per la

conservazione degli alimenti, sono stati messi a disposizione dall'Autorità di

sistema portuale nell'area della nuova Darsena. Il porto di Ancona era già

inserito nell'elenco nazionale dei Posti di controllo frontalieri autorizzati alle

verifiche all'importazione sui prodotti di origine animale. «Siamo molto

soddisfatti per l'attivazione di questa nuova autorizzazione al Posto di

controllo frontaliero per il quale ringraziamo il Ministero della Salute e in

particolare la sede di Ancona degli Uvac-Pcf, Uffici veterinari per gli

adempimenti degli obblighi comunitari afferma il Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. L'efficace

collaborazione fra istituzioni ha ancora una volta portato ad un risultato concreto che va a vantaggio sia dei cittadini

sia degli operatori portuali che ora potranno lavorare per intercettare le opportunità di crescita legate anche al traffico

commerciale di questi prodotti»

Port News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.portnews.it/nuovo-servizio-per-i-traffici-del-porto-di-ancona/
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Falconara: nuova sede della Capitaneria di porto, il sindaco Signorini incontra
l'ammiraglio Vitale

Un incontro istituzionale per conoscersi, ma anche per individuare una nuova

sede per la sezione falconarese della Capitaneria di porto, è quello che si è

tenuto nella mattinata di martedì 18 giugno al Castello di Falconara Alta, dove il

sindaco Stefania Signorini ha ricevuto il nuovo direttore marittimo delle Marche

e comandante della Capitaneria di porto di Ancona, l'ammiraglio ispettore

Vincenzo Vitale. L'ammiraglio Vitale, che era accompagnato dal comandante

della stazione di Falconara Armando Passaretti, è arrivato ad Ancona

nell'aprile scorso e oggi è stata l'occasione di un primo incontrato con il

sindaco di Falconara. Tra gli argomenti affrontati c'è stato quello della nuova

sede della 'Seziomare' della Capitaneria di porto, la sezione staccata che

attualmente è temporaneamente chiusa per carenze di documenti dei locali

occupati finora. Il sindaco Signorini sta valutando diverse opzioni: ci sono

locali già pronti, ma che sono di proprietà di altri enti e di cui è necessario

chiedere la disponibilità, altri che saranno realizzati dal Comune nell'ambito

della progettazione legata al Pnrr e che si troveranno in posizione ideale per la

funzione di controllo del litorale e del traffico marittimo di Falconara, ma che

saranno disponibili tra diversi mesi. «Quale che sia la soluzione che sarà trovata - è il commento del sindaco - la

presenza di una sezione distaccata di Falconara della Capitaneria di porto è importantissima per il nostro territorio,

sia per l'attività balneare durante l'estate, sia per il traffico marittimo generato dalla raffineria Api. Farò il possibile per

individuare la migliore sistemazione». È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di

Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla

propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare

su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 18-06-2024 alle

16:35 sul giornale del 19 giugno 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/06/19/falconara-nuova-sede-della-capitaneria-di-porto-il-sindaco-signorini-incontra-lammiraglio-vitale/297166
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Idrogeno verde, il modello Civitavecchia arriva alla Camera

Cfft, in collaborazione con Unindustria, ha illustrato il progetto in atto

all'interporto Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Civitavecchia contribuisce ad

indicare la strada per una transizione green. Nei giorni scorsi, infatti,

Civitavecchia Fruit & Forest Terminal è stata invitata a partecipare al convegno

"Idrogeno Verde - Transizione Sostenibile" presso la Camera dei deputati

(Sala della Regina) a Roma. Il "modello Civitavecchia" e quanto la società sta

portando avanti presso l'interporto - attraverso il progetto "H2Civitavecchia",

finanziato per circa 7,5 milioni di euro con fondi del Pnrr - hanno riscosso

particolare attenzione da parte dei presenti, con l'illustrazione affidata a Jack

Czaplinski nel corso del primo panel sull'Hydrogen Valley. «Cfft vuole essere

pioniere nella produzione e fornitura di idrogeno verde in porto» aveva detto il

manager della società Steven Clerckx nel corso della presentazione del

progetto, ad ottobre scorso, inserito all'interno dell'hydrogen valley prevista tra

i due progetti Life3H e ZephyRo, con il porto che già da tempo ha intrapreso la

strada verso una svolta green, attraverso la creazione della prima hydrogen

valley portuale d'Italia, e con progetti come quello del cold ironing, ad esempio.

Cfft potrà arrivare a produrre 10 MW di energia green di cui 6 attraverso l'impianto fotovoltaico già esistente e 4

attraverso la produzione di idrogeno. L'iniziativa si sviluppa nell'area di Cfft e prevede, come macro azioni, la

realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno verde (con elettrolizzatore da circa 3 MW), un impianto

fotovoltaico di produzione di energia verde (di circa 6 MW), un impianto di stoccaggio e di compressione

dell'idrogeno prodotto, per arrivare a circa 140 tonnellate di idrogeno prodotte all'anno. L'evento dei giorni scorsi alla

Camera, che ha visto il coinvolgimento importante anche di Unindustria, è stata l'occasione per tracciare il bilancio di

un anno pieno di eventi e di attività legati allo sviluppo dell'Idrogeno verde, «a tutto quanto effettivamente è stato

realizzato e si potrà comprendere se 12 mesi siano stati sufficienti - hanno spiegato proprio da Unindustria - per

iniziare anche nel nostro Paese il percorso delineato dall'Unione europea con il New Green Deal che ha posto

l'obiettivo di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. L'Italia ha tutte le potenzialità per poter competere e

molte aziende hanno cominciato ad investire risorse». Come appunto Cfft che ha già avviato i lavori e conta di

entrare a regime entro la fine del 2025, puntando proprio, oltre che sulla produzione di idrogeno, anche e soprattutto

sulla distribuzione "a km0", per essere maggiormente competitivo, anche dal punto di vista economico. La proposta,

che comprende soprattutto una stazione di distribuzione dell'idrogeno verde, e che è stata portata avanti in

partnership con Unimarconi e Ogv, si inserisce Ad entrare nel dettaglio della proposta progettuale il professor Enrico

Bocci , associato Università Marconi, ed il project manager di Cfft Jack Czaplinski, con il presidente Unindustria

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/idrogeno-verde-il-modello-civitavecchia-arriva-alla-camera-rwjmobj6
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Cristiano Dionisi, quello dell'Adsp Pino Musolino ed il sindaco Ernesto Tedesco che hanno evidenziato le

prospettive che si vanno ad aprire attraverso questo tipo di iniziative.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ocean Viking diretta a Civitavecchia: a bordo 54 migranti
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Ocean Viking diretta a Civitavecchia: a bordo 54 migranti

Redazione web CIVITAVECCHIA - È il porto di Civitavecchia quello assegnato

dalle autorità italiane per lo sbarco delle 54 persone soccorse dalla Ocean

Viking ieri mattina. «Si trova 3 giorni di navigazione - spiega la Ong - nel

frattempo almeno 76 persone, tra cui 26 bambini, non raggiungeranno mai la

salvezza perché hanno perso la vita in 2 tragici naufragi». L'arrivo della nave è

previsto per giovedì pomeriggio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

https://www.civonline.it/cronaca/ocean-viking-diretta-a-civitavecchia-a-bordo-54-migranti-pqzg577b
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Idrogeno verde, il modello Civitavecchia arriva alla Camera

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia contribuisce ad indicare la strada per una

transizione green. Nei giorni scorsi, infatti, Civitavecchia Fruit & Forest

Terminal è stata invitata a partecipare al convegno "Idrogeno Verde -

Transizione Sostenibile" presso la Camera dei deputati (Sala della Regina) a

Roma. Il "modello Civitavecchia" e quanto la società sta portando avanti

presso l'interporto - attraverso il progetto "H2Civitavecchia", finanziato per

circa 7,5 milioni di euro con fondi del Pnrr - hanno riscosso particolare

attenzione da parte dei presenti, con l'illustrazione affidata a Jack Czaplinski

nel corso del primo panel sull'Hydrogen Valley. «Cfft vuole essere pioniere

nella produzione e fornitura di idrogeno verde in porto» aveva detto il manager

della società Steven Clerckx nel corso della presentazione del progetto, ad

ottobre scorso, inserito all'interno dell'hydrogen valley prevista tra i due progetti

Life3H e ZephyRo, con il porto che già da tempo ha intrapreso la strada verso

una svolta green, attraverso la creazione della prima hydrogen valley portuale

d'Italia, e con progetti come quello del cold ironing, ad esempio. Cfft potrà

arrivare a produrre 10 MW di energia green di cui 6 attraverso l'impianto

fotovoltaico già esistente e 4 attraverso la produzione di idrogeno. L'iniziativa si sviluppa nell'area di Cfft e prevede,

come macro azioni, la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno verde (con elettrolizzatore da circa 3

MW), un impianto fotovoltaico di produzione di energia verde (di circa 6 MW), un impianto di stoccaggio e di

compressione dell'idrogeno prodotto, per arrivare a circa 140 tonnellate di idrogeno prodotte all'anno. L'evento dei

giorni scorsi alla Camera, che ha visto il coinvolgimento importante anche di Unindustria, è stata l'occasione per

tracciare il bilancio di un anno pieno di eventi e di attività legati allo sviluppo dell'Idrogeno verde, «a tutto quanto

effettivamente è stato realizzato e si potrà comprendere se 12 mesi siano stati sufficienti - hanno spiegato proprio da

Unindustria - per iniziare anche nel nostro Paese il percorso delineato dall'Unione europea con il New Green Deal che

ha posto l'obiettivo di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. L'Italia ha tutte le potenzialità per poter

competere e molte aziende hanno cominciato ad investire risorse». Come appunto Cfft che ha già avviato i lavori e

conta di entrare a regime entro la fine del 2025, puntando proprio, oltre che sulla produzione di idrogeno, anche e

soprattutto sulla distribuzione "a km0", per essere maggiormente competitivo, anche dal punto di vista economico. La

proposta, che comprende soprattutto una stazione di distribuzione dell'idrogeno verde, e che è stata portata avanti in

partnership con Unimarconi e Ogv, si inserisce Ad entrare nel dettaglio della proposta progettuale il professor Enrico

Bocci , associato Università Marconi, ed il project manager di Cfft Jack Czaplinski, con il presidente Unindustria

Cristiano Dionisi, quello dell'Adsp Pino Musolino ed il sindaco Ernesto Tedesco che hanno evidenziato

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/553789/idrogeno-verde-il-modello-civitavecchia-arriva-alla-camera.html
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le prospettive che si vanno ad aprire attraverso questo tipo di iniziative. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ocean Viking diretta a Civitavecchia: a bordo 54 migranti

CIVITAVECCHIA - È il porto di Civitavecchia quello assegnato dalle autorità

italiane per lo sbarco delle 54 persone soccorse dalla Ocean Viking ieri

mattina. «Si trova 3 giorni di navigazione - spiega la Ong - nel frattempo

almeno 76 persone, tra cui 26 bambini, non raggiungeranno mai la salvezza

perché hanno perso la vita in 2 tragici naufragi». L'arrivo della nave è previsto

per giovedì pomeriggio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/553804/ocean-viking-diretta-a-civitavecchia-a-bordo-54-migranti.html
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L'Adsp di Civitavecchia vince la battaglia del navettamento dei crocieristi

Porti Cassato dal Tar del Lazio il ricorso di agenti marittimi e operatori turistici

contro il nuovo corso inaugurato dall'ente l'anno scorso di Redazione

SHIPPING ITALY L'impianto del servizio di navettamento dei crocieristi da

sottobordo impostato dall'Autorità di sistema portuale di Civitavecchia ha

superato il vaglio del Tar del Lazio. Con un'articola sentenza, infatti, i giudici

amministrativi hanno in parte respinto e in parte dichiarato improcedibile il

ricorso intrapreso da Medov Srl, Aloschi Bros. S.r.l., Italian Travel Consultant

S.r.l., Sms International Shore Operations Europe Ltd, Fiavet Lazio -

Federazione Italiana Associazioni Imprese Viaggi e Turismo Lazio.

Un'iniziativa che giungeva a valle del percorso intrapreso da Adsp a seguito

delle sentenze (da ultimo del Consiglio di Stato) e delle censure di vari organi

che avevano demolito il precedente regime, imperniato sull'affidamento

monopolistico senza gara alla società Port Mobility nel frattempo privatizzata.

Adsp ha quindi redatto un piano pluriennale, preceduto però da una sorta di

gara ponte, aggiudicata alla Società Autolinee Pubbliche - Sap, chiamata in

causa dai suddetti ricorrenti come controinteressata. Secondo agenzie

marittime e operatori turistici tale architettura nel medio termine sarebbe stata comunque "intesa a garantire una

posizione di privilegio nel settore del trasporto dei passeggeri - dentro il porto, dal porto e verso il porto - ad un solo

operatore (Port Mobility S.p.A., evocata nel presente giudizio come parte controinteressata), già concessionario di

servizi di interesse generale all'interno dello scalo in considerazione". Il ricorso introduttivo è stato però dichiarato

irricevibile dal Tar per tardività (sulla base della valutazione dei tempi della presa di coscienza, da parte dei ricorrenti,

dei provvedimenti via via adottati dall'Adsp), mentre infondati sono stati ritenuti i motivi di ricorso contro la gara-ponte

(fra cui, in estrema sintesi, i requisiti e la presunta esclusività - negata dal Tar - del servizio). Ottenuta in giudizio la

conferma della bontà del proprio operato, l'Adsp potrà ora procedere all'esecuzione del piano pluriennale. A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2024/06/18/ladsp-di-civitavecchia-vince-la-battaglia-del-navettamento-dei-crocieristi/
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Porti campani: Testato il Port Community System, sarà operativo dal 24 giugno

NAPOLI - I porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, a partire dal 24

giugno prossimo, potranno disporre un'unica piattaforma digitale per gestire il

traffico marittimo, dall'arrivo della nave allo sbarco della merce, fino al suo

svincolo definitivo. La piattaforma accelererà le operazioni portuali e renderà

più competitivo il sistema portuale della Campania - "E' la rivoluzione del Port

Community System (PCS) " - ha spiegato l'AdSP in una nota - "lo standard

europeo di gestione dei flussi informativi portuali tramite un'unica piattaforma

digitale. La scorsa settimana, il 13 giugno, nella Sala del Comitato dell'AdSP, si

è tenuta una riunione di presentazione e test del funzionamento del PCS per i

tre porti della Campania". Presenti all'incontro per il Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti, Donato Liguori, direttore generale per le politiche

integrate di mobilità sostenibile, la logistica e l'intermodalità; per l'AdSP: il s

egretario generale, Giuseppe Grimaldi, e il responsabile del procedimento,

Ugo Vestri ; Rappresentanti dell Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) ,

manager della società DBA Pro, che ha sviluppato il PCS ; Funzionari della

Guardia di Finanza e dirigenti di RAM-Logistica Infrastrutture Trasporti. In

corso di implementazione nei porti italiani ed europei, il PCS sta innescando un deciso cambiamento nelle modalità di

condivisione dei dati sul traffico marittimo tra gli attori coinvolti (terminal, caricatori, spedizionieri, autotrasportatori,

agenti marittimi e autorità di controllo), abbattendo i tempi delle operazioni di importazione ed esportazione della

merce. A ottobre 2023 questa AdSP ha partecipato al bando del MIT per accedere ai fondi del PNRR che finanziano i

PCS e oggi, con una certa reattività, è sostanzialmente pronta. Il PCS della Campania si basa sul PCS del porto di

Livorno, adottato con un'apposita Convenzione firmata a febbraio scorso tra l'AdSP del Tirreno Centrale e quella del

Tirreno Settentrionale. Nel corso della riunione è stato possibile verificare come il PCS dei porti della Campania sia

pronto e perfettamente funzionante. È stato testato dal vivo, interrogando il sistema sulle navi effettivamente presenti

in porto con il loro reale carico. Quello presentato oggi è il PCS Base, operativo dal prossimo 24 giugno. Ad esso

seguirà un PCS Avanzato con una serie di ulteriori strumenti che ne esauriscono le funzionalità, come per esempio il

collegamento al PMIS, l'interfaccia unica nazionale per l'invio delle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in

partenza. In altre parole, la cosiddetta "single window". Il PCS Avanzato verrà attivato entro il 2026, tenendo conto

delle dovute esigenze tecniche di implementazione informatica. «L'avvio del PCS rientra in un più ampio piano statale

da circa 250 milioni di euro per la digitalizzazione della catena logistica», spiega Liguori. «Il lavoro fatto per i porti di

Napoli e Salerno - continua - costituirà un riferimento fondamentale per il sistema-Paese in quanto il raggiungimento di

uno standard nazionale

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/ports/porti-campani-testato-il-port-community-system-sara-operativo-dal-24-giugno/
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ed europeo sulla digitalizzazione portuale richiede necessariamente un solido funzionamento locale dei singoli

porti». Il PCS Base è costituito dalle seguenti parti: un portale, un modulo ISTAT, un gestore di viaggi nave, un

manifesto merce in arrivo, un gestore documentale e infine un port tracking. Quest'ultima, com'è stato sottolineato da

Vestri, è la funzione più strategica dell'apparato, racchiudendo sostanzialmente tutte le informazioni sulla nave e il suo

carico, permettendo così di risalire al ciclo di vita della nave. Il port tracking, per esempio, "ribalta" le informazioni

sull'export abbattendo tutta una serie di tempi di evasione delle pratiche commerciali e doganali. Per esempio,

digitalizzando tutte le fasi che portano allo svincolo di un container, permette a un autista che deve ritirare il

contenitore di prenotarsi per tempo, riducendo così le code ai terminal portuali ed eliminando la congestione dei

mezzi pesanti in entrata e uscita da un porto. Inoltre, la digitalizzazione in un'unica piattaforma del manifesto della

merce e delle pratiche doganali permetteranno in futuro di integrare il PCS con il Terminal Operating System (TOS), lo

standard digitale di gestione dei terminal portuali. Infine, le autorità di controllo avranno a loro volta a disposizione un

apposito PCS in port tracking, fornito dall'Agenzia delle Dogane, che permetterà di svolgere tutta una serie di controlli

come la pesatura del container (VGM) e le info di giacenza, con tutte le analisi di rischio correlate. Per il segretario

Grimaldi «lo sviluppo e collaudo del PCS dei porti della Campania sono stati molto veloci, considerando che la

Convenzione con l'AdSP di Livorno risale ad appena quattro mesi fa. Un sistema informatico del genere avrà un

impatto notevole sulla catena logistica portuale, rendendola ancora più competitiva». Per il presidente dell'AdSP del

Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, la giornata di oggi «mostra come la cooperazione digitale tra i sistemi portuali

italiani è un modello vincente, permettendo una maggiore uniformità delle procedure a livello nazionale. Il PCS è

riconosciuto come il metodo più avanzato di scambio di informazioni per la comunità portuale nazionale ed europea.

Ottimizza, gestisce, automatizza e rende più fluido l'import-export portuale tramite un unico invio di dati. L'attivazione

del PCS nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia renderà più intelligente e sicuro lo scambio di

informazioni tra ente pubblico, operatori portuali e organismi di controllo».

Corriere Marittimo

Napoli
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Il porto di Napoli avrà moli elettrici: le navi da crociera potranno spegnere i motori

Il grande molo del porto di Napoli, dove attraccano le navi da crociera, sarà

presto elettrificato, consentendo alle imbarcazioni di spegnere i motori e

ridurre significativamente l'inquinamento nel centro città. Questo progetto,

varato dall'Autorità Portuale di Napoli, vedrà l'apertura dei cantieri nelle

prossime due settimane, come appreso dall'ANSA. L'impianto, noto come

"cold ironing", sarà il più avanzato nel suo genere e si prevede che sarà

completato entro la fine del 2026. L'elettrificazione da terra delle navi da

crociera, già presente in pochi porti al mondo tra cui Los Angeles, Kiel in

Germania e Rotterdam, sarà ora implementata anche a Napoli. Questo

sistema permetterà di collegare fino a tre navi contemporaneamente alla rete

elettrica terrestre, consentendo loro di spegnere i motori ausiliari che

attualmente utilizzano gasolio marittimo, riducendo così le emissioni di gas

serra durante la sosta in porto. Il progetto, che vede la partecipazione anche

del porto di Salerno, è finanziato con 40 milioni di euro dai fondi del PNRR , di

cui 26,8 milioni destinati a Napoli e 19,8 milioni a Salerno. A Napoli, saranno

costruiti tre attracchi presso la stazione marittima delle crociere sul molo

Angioino, con una potenza complessiva di 45 megawatt, sufficiente per ricaricare contemporaneamente tre navi da

crociera. Attualmente, le navi da crociera che sostano nel porto per l'intera giornata devono tenere accesi i motori

ausiliari per mantenere operativi i servizi di bordo, emettendo una considerevole quantità di gas serra. Con

l'elettrificazione delle banchine, queste navi potranno spegnere i motori e allacciarsi alla corrente di terra, eliminando

così le emissioni durante la sosta. "Il Porto di Napoli accoglie ormai ogni giorno due navi da crociera da tutto il

mondo, rendendo la città una meta turistica di rilievo," ha dichiarato Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità

Portuale di Napoli. "Siamo impegnati a difendere la salute dei cittadini di Napoli, seguendo la progettazione dell'UE

per un'Europa più verde. Questo piano si estende anche a Salerno, che accoglie molte navi da crociera." Uno dei

principali ostacoli del "cold ironing" è il costo elevato dell'energia elettrica, superiore a quello di un condominio. Il

Porto di Napoli sta organizzando una partecipazione al costo energetico, anche grazie allo stanziamento dell'UE.

Recentemente, la Commissione Europea ha approvato un regime italiano da 570 milioni di euro per incentivare le navi

a utilizzare l'elettricità erogata da reti elettriche terrestri.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/06/porto-napoli-elettrici/
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Napoli fermate navi straniere per gravi carenze in materia di sicurezza

Napoli. Ancora navi straniere fermate nel porto di Napoli dai rigorosi controlli

del Nucleo Psc della Capitaneria di Porto, guidata dall'Ammiraglio Pietro Vella.

Una prima nave, chimichiera-petroliera battente bandiera panamense, costruita

nel 2001 e di circa 37.000 tonnellate, è stata fermata per non aver rispettato gli

standard internazionali di sicurezza della navigazione. La seconda, una general

cargo carica di materiali ferrosi, battente bandiera di Palau e costruita nel

1991, era già stata segnalata dall'ITF (International Transport Workers'

Federation) per il mancato rispetto delle normative internazionali relative alle

condizioni di vita e lavoro a bordo. A seguito delle ispezioni, gli uomini della

Capitaneria hanno confermato le denunce dell'ITF e hanno fermato la nave per

le gravi carenze riscontrate, non solo in materia di condizioni di lavoro, ma

anche di sicurezza della navigazione. In questa occasione, gli ispettori hanno

agevolato il rimpatrio di un marittimo azero che, a causa delle precarie

condizioni di vita a bordo, aveva da tempo espresso la volontà di sbarcare.

Con questo fermo, salgono a cinque le navi fermate nel porto di  Napoli

dall'inizio del 2024, a testimonianza dell'impegno costante della Capitaneria di

Porto nel garantire la sicurezza della navigazione, la tutela dell'ambiente marino e la salvaguardia dei diritti dei

marittimi. Le parole dell'Ammiraglio Vella: "L'attività di controllo del Nucleo Psc della Capitaneria di Porto di Napoli

prosegue senza sosta. Il nostro impegno è quello di garantire la sicurezza della navigazione, la tutela dell'ambiente

marino e la salvaguardia dei diritti dei marittimi. Non esiteremo a fermare tutte le navi che non risultano in regola con

le normative internazionali.".

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/06/napoli-fermate-navi-straniere/
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Il Porto di Napoli avrà moli elettrici, le navi da crociera dovranno spegnere i motori

Il grande molo del porto di Napoli dove attraccano le navi da crociera sarà

elettrificato, facendo così spegnere alle navi i motori che inquinano il centro

della città. E' il progetto che è stato varato dal Porto di Napoli che ha appaltato

i lavori e nelle prossime due settimane, apprende l'Ansa, aprirà i cantieri per la

costruzione dell'impianto più avanzato, il "cold ironing", che è previsto sia

pronto in due anni, entro la fine del 2026. L'elettrificazione da terra delle grandi

navi da crociera è èresente attualmente a Los Angeles, nel porto tedesco di

Kiel, a Rotterdam in Olanda e in pochi altri scali nel mondo per un 2% totale

degli scali. Napoli entrerà nel progetto con elettrificazione per tre navi da

crociera contemporaneamente attraccate, nel piano a cui partecipa anche il

porto di Salerno che avrà la costruzione di un molo per una nave di crociera:

entrambi i progetti saranno realizzati con 40 milioni dai fondi del Pnrr, di cui

26,8 milioni al porto di Napoli e 19,8 milioni per Salerno. A Napoli saranno

costruiti tre attracchi alla stazione marittima delle crociere, sul molo Angioino

con una potenza di 45 megawatt, per ricaricare contemporaneamente fino a

tre navi. Attualmente la nave da crociera che resta nel porto per l'intera

giornata tiene infatti accesi i motori ausiliari, che consumano gasolio marittimo, per continuare a funzionare,

emettendo così in porto e verso la città una quantità considerevole di gas serra. L'elettrificazione delle banchine

portuali consente invece alle navi in sosta nei porti di allacciarsi alla corrente di terra e spegnere così i motori di

bordo, senza emettere più emette alcun gas serra durante le soste. "Il Porto di Napoli - spiega Andrea Annunziata, il

presidente dell'Autorità Portuale di Napoli - accoglie ormai ogni giorno due navi da crociera da tutto il mondo, la città

è diventata una meta turistica e cresce accogliendo al meglio chi viene da tutto il mondo. Ma siamo impegnati anche a

difendere la salute dei cittadini di Napoli, cercando di seguire la progettazione dell'Ue sull'Europa che diventi davvero

verde in questi anni. Un piano che ampliamo anche a Salerno, che accoglie molte navi da crociera". Il punto difficile

per il "cold ironing" è quello del costo che è estremamente più caro di un condominio e non può essere speso solo

dalle compagnie di crociera. Il Porto di Napoli sta organizando una partecipazione al costo energetico che potrà fare

anche grazie allo stanziamento dell'Ue: la Commissione europea ha infatti approvato nei giorni scorsi un regime

italiano da 570 milioni di euro per incentivare le navi a utilizzare l'elettricità erogata da reti elettriche terrestri.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/il-porto-di-napoli-avra-moli-elettrici-le-navi-da-crociera-dovranno-spegnere-motori/
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L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro

Nel porto di Salerno sono in avvio i lavori per il ripristino dell'operatività al

traffico ro-ro della Banchina Rossa. L'intervento interesserà quasi tutta la

calata di riva per una lunghezza di 184 metri, a ridosso dei piazzali dove opera

la società Logiport, e sarà suddiviso in due fasi per garantire il minor impatto

possibile sulle attività portuali: la prima interesserà 100 metri di banchina e

dovrà essere completata entro il 23 febbraio 2025; la seconda, di 84 metri,

sarà completata entro il 27 ottobre 2025. L'appalto rientra tra gli interventi

affidati nell'ambito di un accordo quadro di opere infrastrutturali sottoscritto

con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana RCM

Costruzioni è l'impresa esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6

milioni di euro. «Si tratta - ha spiegato il segretario generale dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Giuseppe Grimaldi - di un'opera

tanto attesa quanto delicata in quanto da un lato porrà fine ad un lungo periodo

di interdizione di una banchina vitale per la funzionalità del porto, dall'altro

consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime settimane il

consolidamento del molo di Ponente, altra opera finanziata per 40 milioni di

euro con fondi complementari del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza».

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240867-Avviati-porto-Salerno-lavori-Banchina-Rossa.asp
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Eolico galleggiante, l'ipotesi Italia

Nella foto: Una turbina eolica su piattaforma galleggiante nel mare del Nord.

NAPOLI - L'Italia si è impegnata a produrre il 35% di tutto il fabbisogno

energetico con le fonti rinnovabili entro il 2030, pena sanzioni significative da

parte della Comunità Europea. In particolare, il nostro Paese dovrà produrre

circa il 55% del fabbisogno nazionale di energia elettrica con fonti rinnovabili,

contro l'attuale 36,8%. La percentuale maggiore delle attuali fonti rinnovabili è

legata all'idroelettrico, che però non potrà vedere lo sviluppo di ulteriori impianti

nel futuro. Il necessario incremento di energia rinnovabile da ora fino al 2030

pari a circa 55.000 Gwh dovrà essere, pertanto, coperto principalmente da

eolico e fotovoltaico. "La tendenza attuale è quella di ridurre il consumo di

suolo agricolo per l'installazione di grandi parchi fotovoltaici, che hanno

bisogno di aree estese per la produzione di energia", spiega il professor

Domenico Coiro, dell'Università Federico II di Napoli e presidente Seapower.

"L'eolico offshore, cioè a mare e lontano dalle coste, resta l'unica strada

percorribile, visto che l'eolico a terra ha quasi saturato gli spazi disponibili e

comunque non gode di grande accettazione da parte della popolazione

interessata alle aree di installazione (vedi la recente opposizione della Regione Sardegna)". Pianificazione dello

spazio marittimo, costi ed infrastrutture sono le principali criticità emerse al workshop organizzato dall'Università

Federico II di Napoli e il consorzio di ricerca applicata Seapower Scrl, che ha riunito di recente a Napoli tutti i

principali attori tra cui Università, enti di ricerca, industrie, sviluppatori, aziende produttrici di componenti, operatori del

settore, della logistica portuale, del settore marittimo e della pesca ed organizzazioni interessate, con l'obiettivo di

contribuire alla creazione di una filiera tutta italiana per la ricerca, lo sviluppo e la produzione delle turbine eoliche

galleggianti offshore. Il workshop ha affrontato non solo le problematiche legate alle procedure autorizzative e

all'impatto ambientale, ma anche le specifiche sfide dei mari italiani, caratterizzati da grandi profondità e venti medi di

bassa intensità, che rendono il costo dell'energia più alto rispetto ad altri paesi europei. A causa delle profondità, nei

mari italiani è possibile prevedere solo turbine eoliche installate su grandi piattaforme galleggianti, ancorate con

opportuni sistemi di ormeggio al fondo del mare. Sono, quindi, necessari circa 20 GW di nuove installazioni di eolico

principalmente galleggiante ed offshore ipotizzando di coprire circa il 70% delle nuove installazioni delle rinnovabili.

Abbiamo attualmente - è stato confermato - 15 progetti in corso di procedura per ottenimento della VIA, per un totale

di 9,6 GW e investimenti di circa 30 miliardi di euro e 75 progetti su cui è in corso la procedura di valutazione

preliminare (scoping), che cumulano una potenza complessiva di 60 GW, di cui 48 già conclusi, secondo il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE),

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/eolico-galleggiante-lipotesi-italia/
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intervenuto all'incontro. "Le sfide di questa tecnologia, non ancora matura, sono tante poiché, ad esempio, nei mari

italiani, la velocità del vento medio è significativamente più bassa di quella del mare del Nord Europa e quindi i rotori

delle turbine e l'altezza delle torri devono crescere per poter produrre la stessa quantità di energia che nel Nord

Europa viene prodotta con rotori più piccoli e quindi con sistemi che nel complesso risultano meno costosi", continua

Coiro. "Si stima un incremento del costo delle turbine e delle loro piattaforme galleggianti pari al 65% per le

installazioni nei mari italiani. Questi giganti del mare sono alti quanto la Torre Eiffel, avendo torri di oltre 110 m e rotori

di diametro pari a circa 300 m, la sola piattaforma galleggiante che sostiene la torre eolica pesa circa 18.500

tonnellate". Per installare i 20 GW previsti, saranno necessarie circa 1300 turbine galleggianti, ognuna di potenza

nominale di 15 MW. Ci sarà bisogno di infrastrutture portuali capaci di gestire la logistica per lo spostamento,

l'assemblaggio ed il trasporto sul sito delle varie componenti delle turbine, ma sarà anche necessario il potenziamento

della rete elettrica per il trasporto.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Giugno Giovani 2024, eventi, concerti e programma

Sarà un mese di grande fermento a Napoli, con l'inizio della rassegna "Giugno

Giovani 2024" . La nostra città si animerà con una serie di eventi dedicati ai

giovani, organizzati da loro e per loro. Un'occasione unica per esprimere

creatività e talenti attraverso spettacoli, concerti , mostre e convegni in ogni

angolo della città, dai centri di aggregazione giovanile alle piazze, dai musei ai

parchi, fino agli impianti sportivi. Il significato di giugno giovani Giugno Giovani

è molto più di una semplice serie di eventi, rappresenta un'opportunità per i

giovani di esprimere la propria creatività e di sentirsi parte integrante della

comunità. Una rassegna che offre una piattaforma dove i giovani possono

condividere le loro passioni e talenti in diversi ambiti, dalla musica alle arti

visive, dalla fotografia alla scrittura. Il programma degli eventi di giugno giovani

a napoli Il programma completo sviluppato dal Comune di Napoli , qui di

seguito gli eventi più rilevanti. 18 giugno - workshop artistico di illustrazione Il

18 giugno , torna un altro evento a cura della Cooperativa Dedalus : il

workshop artistico di illustrazione . Questo laboratorio avrà come focus la

creazione di piccoli soggetti illustrati, ideati insieme ai partecipanti, che

saranno poi trasformati in gadgets d'artista. L'illustratore e designer Ali Murtaza fornirà spunti creativi, dimostrando

come un'illustrazione possa essere coerente e comunicativa. Luogo : Centro Interculturale Officine Gomitoli, Piazza

Enrico de Nicola, 46 22 giugno - crociere didattiche e uscite in barca a vela Il 22 giugno , la Delegazione Lega Navale

Italiana San Giovanni a Teduccio organizza le crociere didattiche e le uscite in barca a vela . Questa esperienza offre

ai giovani e ai cittadini la possibilità di apprendere le basi della navigazione e di godere di una giornata in mare. Luogo

: Spiaggia dell'Industria, San Giovanni a Teduccio 23 giugno - processione a mare - san giovanni da amare Il 23

giugno si terrà la storica Processione a mare in onore di San Giovanni Battista, giunta alla sua 21ª edizione. Questa

iniziativa, organizzata dalla Delegazione Lega Navale Italiana San Giovanni a Teduccio , coinvolge non solo i giovani

ma tutta la cittadinanza, con un momento di dedizione al Santo Patrono. I partecipanti si imbarcheranno dalla Darsena

Acton e dal porto di Portici per raggiungere il punto dove si trova la statua di San Giovanni Battista, riportata in

superficie dai sub del Centro S. Erasmo. Luogo : Spiaggia dell'Industria, San Giovanni a Teduccio 27 giugno - musica

e inclusione Il 27 giugno , presso Casa Glò , la cooperativa L'ora Maggiore promuove una giornata dedicata alla

musica e all'inclusione . L'evento prevede un laboratorio di musica dal vivo in cui i partecipanti avranno l'occasione di

condividere il tempo con i giovani con disabilità che frequentano il centro. Sarà anche possibile visitare il bene

confiscato e ascoltare una testimonianza sul suo riutilizzo sociale. Luogo : Casa Glò, Via Petrarca, 50 28-30 giugno -

silenzi sonori \ lamusica si racconta

Napoli Like

Napoli
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iii edizione Dal 28 al 30 giugno , il Centro Giovanile Asterix ospiterà il festival musicale giovanile Silenzi Sonori \

Lamusica si racconta , giunto alla sua terza edizione. Questo evento, organizzato da Callystoarts , unisce

divulgazione musicale e performance artistica , coinvolgendo circa 60 giovani musicisti provenienti da accademie e

associazioni musicali del territorio. Luogo : Centro Giovanile Asterix, Via Domenico Atripaldi, 52, San Giovanni a

Teduccio Dove: Napoli Quando: Martedì 18 giugno 2024 Sabato 22 giugno 2024 Domenica 23 giugno 2024 Giovedì

27 giugno 2024 Venerdì 28 giugno 2024 Sabato 29 giugno 2024 Domenica 30 giugno 2024 Prezzo: l'evento è

gratuito.
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Due navi bloccate nel porto di Napoli: liberato un marinaio che chiedeva di sbarcare da
mesi

L'intervento della Capitaneria di porto Sicurezza della navigazione e

salvaguardia della vita umana in mare: blitz della guardia costiera, altre due

navi detenute nel porto di Napoli. Marinaio azero ''liberato'', aveva chiesto da

tempo di essere sbarcato. I militari della Capitaneria di Porto, agli ordini

dell'ammiraglio Pietro Vella, hanno effettuato controlli mirati su due navi da

carico di bandiera estera che hanno fatto scalo a Napoli. A seguito

dell'intervento ispettivo degli uomini del locale nucleo PSC, sono state fermate

perché non rispettose degli standard internazionali posti a tutela della sicurezza

della navigazione. A pochi giorni di distanza, è stata fermata prima una nave

chimichiera-petroliera battente bandiera panamense costruita nel 2001 e di

circa 37mila tonnellate, e poi una general cargo carica di materiali ferrosi,

costruita nel 1991 e battente bandiera Palau. Quest'ultima in particolare era

stata oggetto di una segnalazione da parte dell'ITF, organizzazione

internazionale con sede a Londra che dal 1896 tutela gli interessi dei marittimi

di ogni nazione, con la quale è stato denunciato il mancato rispetto di alcune

normative internazionali inerenti le condizioni di vita e lavoro a bordo. Gli

ispettori del sorgitore partenopeo hanno riscontrato quanto denunciato dall'ITF, fermando la nave non solo per le

condizioni di vita e lavoro a bordo, ma anche per diverse problematiche inerenti la sicurezza della navigazione.

Nell'occasione, gli ispettori hanno anche facilitato il processo di sbarco e rimpatrio di un marittimo dell'Azerbaigian,

che lamentava le cattive condizioni di vita a bordo e che aveva perciò da tempo espresso la volontà di sbarcare, sino

a quel momento senza esito.

Napoli Today

Napoli
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Parte il potenziamento delle infrastrutture del porto di Salerno

Giu 18, 2024 Salerno - Al via i lavori di ripristino della funzionalità della

Banchina Rossa del Porto commerciale di Salerno. L'Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha dato formalmente avvio a un

ambizioso programma di completamento e rafforzamento delle infrastrutture

dello scalo campano, consegnando lunedì scorso, 10 giugno, la prima di

quattro importanti opere previste per il porto di Salerno. A darne notizia il

Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata, che presto annuncerà l'apertura di

altri importanti cantieri. I lavori serviranno ad efficientare le attività rotabili di

tipo ro-ro (roll-on/roll-off), ovvero l'attracco dei traghetti che trasportano carichi

su ruote come automobili, mezzi pesanti, vagoni, merce che non richiede

l'ausilio di mezzi meccanici esterni per essere caricata. Interessano un'area

nevralgica del Porto di Salerno, quasi tutta la calata di riva per una lunghezza

di 184 metri, a ridosso dei piazzali dove opera la società Logiport. Coordinate

dall'AdSP, l'intervento è suddiviso in due fasi per garantire il minor impatto

possibile con le attività portuali: la prima interesserà 100 metri di banchina e

dovrà essere completata entro il 23 febbraio 2025; la seconda, di 84 metri,

sarà completata entro il 27 ottobre 2025. «Si tratta di un'opera tanto attesa quanto delicata - afferma Giuseppe

Grimaldi, Segretario Generale dell'AdSP - in quanto da un lato porrà fine ad un lungo periodo di interdizione di una

banchina vitale per la funzionalità del Porto, dall'altro consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime

settimane il consolidamento del molo di Ponente, altra opera finanziata per 40 milioni di euro con fondi complementari

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza [PNRR]». L'appalto rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un

Accordo Quadro di opere infrastrutturali sottoscritto con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la

salernitana RCM Costruzioni è l'impresa esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. La

consegna dei lavori è avvenuta in un clima di massima cooperazione tra la Capitaneria di Porto, la società Logiport

(concessionaria del terminal dove vengono eseguiti i lavori) e gli altri operatori portuali. Le altre tre opere che

verranno avviate prossimamente riguardano la zona di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. Tutti interventi

che verranno opportunamente comunicati man mano che verranno avviati. «Con l'ultimazione a ottobre del

prolungamento del Molo Manfredi - commenta Annunziata - verrà dato un ulteriore impulso al traffico crocieristico e al

turismo in generale grazie alla presenza di un maggior numero di navi da crociera in contemporanea».

Sea Reporter

Napoli
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Fermate dalla Guardia Costiera due navi nel golfo di Napoli

Giu 18, 2024 - l'impegno profuso dagli uomini della Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Napoli, agli ordini dell'ammiraglio. Pietro Vella, in materia

di sicurezza della navigazione e salvaguardia della vita umana in mare continua

senza sosta. Due navi da carico di bandiera estera che hanno scalato il porto

di Napoli, infatti, a seguito dell'intervento ispettivo degli uomini del locale

nucleo PSC, sono state fermate perché non rispettose degli standard

internazionali posti a tutela della sicurezza della navigazione. A pochi giorni di

distanza, è stata fermata prima una nave chimichiera/petroliera battente

bandiera panamense costruita nel 2001 e di circa 37000 tonnellate, e poi una

general cargo carica di materiali ferrosi, costruita nel 1991 e battente bandiera

Palau. Quest'ultima in particolare era stata oggetto di una segnalazione da

parte dell'ITF, organizzazione internazionale con sede a Londra che dal 1896

tutela gli interessi dei marittimi di ogni nazione, con la quale è stato denunciato

il mancato rispetto di alcune normative internazionali inerenti le condizioni di

vita e lavoro a bordo. Prontamente intervenuti, gli ispettori del sorgitore

partenopeo hanno riscontrato quanto denunciato dall'ITF, fermando la nave

non solo per le condizioni di vita e lavoro a bordo, ma anche per diverse problematiche inerenti la sicurezza della

navigazione. Nell'occasione, gli ispettori hanno anche facilitato il processo di sbarco e rimpatrio di un marittimo di

nazionalità azerbaigian, che lamentava le cattive condizioni di vita a bordo e che aveva perciò da tempo espresso la

volontà di sbarcare, sino a quel momento senza esito. A seguito dell'intervento degli uomini alle dipendenze

dell'ammiraglio. Vella, sono giunte parole di sentito ringraziamento da parte del rappresentante locale dell'ITF, anche in

nome del marittimo sbarcato, a riprova dell'attenzione profusa nelle attività ispettive ed in generale della bontà del

lavoro svolto, con riflessi immediati nei confronti dei rapporti con il cluster marittimo. Sono cinque le navi fermate nel

Porto di Napoli dall'inizio dell'anno grazie agli sforzi del nucleo ispettivo in forza alla Capitaneria di porto di Napoli, il

quale, nonostante la massiccia presenza nelle nostre acque di naviglio nazionale, con intensa attività in periodo

estivo, non ha mai perso di vista l'interesse preminente di cui è portatore: quello della tutela della sicurezza della

navigazione, dell'ambiente marino, delle condizioni di vita e lavoro a bordo ed in generale della salvaguardia della vita

umana in mare.
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La Dia: "Cresce l'interesse dei clan sul porto di Salerno"

La criminalità in provincia di Salerno: un quadro preoccupante secondo la

relazione semestrale della Dia che fa emergere una eterogeneità territoriale e

influenze malavitose in modo particolare delle cosche della 'ndrangheta sul

porto. La provincia di Salerno, secondo la Direzione Investigativa Antimafia

(DIA), presenta un panorama criminale complesso e variegato, influenzato

dalla sua eterogeneità geografica e dalle diverse realtà socio-economiche. La

contiguità con le aree già compromesse dalla criminalità organizzata di Napoli,

Caserta e Calabria favorisce l'influenza dei clan mafiosi di queste zone, con

cui i gruppi salernitani stringono spesso accordi per attività illecite. Salerno:

traffico di droga, estorsioni e usura Nel capoluogo, l'attenzione si concentra sul

traffico e lo spaccio di stupefacenti, oltre che su estorsioni e usura. I

consistenti sequestri di droga nel porto commerciale testimoniano l'interesse

delle organizzazioni criminali per questo snodo logistico strategico, con

collegamenti efficienti verso l'entroterra. Piana del Sele: sfruttamento e

criminalità straniera Nella Piana del Sele, a vocazione agricola, si registrano

fenomeni di favoreggiamento e sfruttamento dell'immigrazione clandestina,

prostituzione e sfruttamento lavorativo, spesso ad opera di cittadini stranieri.

Cronache Della Campania

Salerno
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Porto di Salerno: parte ufficialmente il potenziamento delle infrastrutture

(FERPRESS) Salerno, 18 GIU Al via i lavori di ripristino della funzionalità della

Banchina Rossa del Porto commerciale di Salerno. L'Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha dato formalmente avvio a un

ambizioso programma di completamento e rafforzamento delle infrastrutture

dello scalo campano, consegnando lunedì scorso, 10 giugno, la prima di

quattro importanti opere previste per il porto di Salerno. A darne notizia il

Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata, che presto annuncerà l'apertura di

altri importanti cantieri. I lavori serviranno ad efficientare le attività rotabili di

tipo ro-ro (roll-on/roll-off), ovvero l'attracco dei traghetti che trasportano carichi

su ruote come automobili, mezzi pesanti, vagoni, merce che non richiede

l'ausilio di mezzi meccanici esterni per essere caricata. Interessano un'area

nevralgica del Porto di Salerno, quasi tutta la calata di riva per una lunghezza

di 184 metri, a ridosso dei piazzali dove opera la società Logiport. Coordinate

dall'AdSP, l'intervento è suddiviso in due fasi per garantire il minor impatto

possibile con le attività portuali: la prima interesserà 100 metri di banchina e

dovrà essere completata entro il 23 febbraio 2025; la seconda, di 84 metri,

sarà completata entro il 27 ottobre 2025. Si tratta di un'opera tanto attesa quanto delicata afferma Giuseppe Grimaldi,

Segretario Generale dell'AdSP in quanto da un lato porrà fine ad un lungo periodo di interdizione di una banchina

vitale per la funzionalità del Porto, dall'altro consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime settimane

il consolidamento del molo di Ponente, altra opera finanziata per 40 milioni di euro con fondi complementari del Piano

FerPress

Salerno
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Nazionale di Ripresa e Resilienza [PNRR]. L'appalto rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un Accordo Quadro

di opere infrastrutturali sottoscritto con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana RCM

Costruzioni è l'impresa esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. La consegna dei lavori è

avvenuta in un clima di massima cooperazione tra la Capitaneria di Porto, la società Logiport (concessionaria del

terminal dove vengono eseguiti i lavori) e gli altri operatori portuali. Le altre tre opere che verranno avviate

prossimamente riguardano la zona di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. Tutti interventi che verranno

opportunamente comunicati man mano che verranno avviati. Con l'ultimazione a ottobre del prolungamento del Molo

Manfredi commenta Annunziata verrà dato un ulteriore impulso al traffico crocieristico e al turismo in generale grazie

alla presenza di un maggior numero di navi da crociera in contemporanea.

https://www.ferpress.it/porto-di-salerno-parte-ufficialmente-il-potenziamento-delle-infrastrutture/
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Porto di Salerno, al via ripristino ro-ro della Banchina Rossa

L'Autorità di sistema portuale avvia il primo di una serie di quattro importanti

cantieri che nei prossimi anni potenzieranno sensibilmente il porto campano

L'area della Banchina Rossa interessata dai lavori Al via i lavori di ripristino

della funzionalità della Banchina Rossa del Porto commerciale di Salerno.

L'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha dato

formalmente avvio a un ambizioso programma di completamento e

rafforzamento delle infrastrutture dello scalo campano, consegnando lunedì

scorso, 10 giugno, la prima di quattro importanti opere previste per il porto di

Salerno. A darne notizia il Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata, che

presto annuncerà l'apertura di altri importanti cantieri. I lavori serviranno ad

efficientare le attività rotabili di tipo ro-ro (roll-on/roll-off), ovvero l'attracco dei

traghetti che trasportano carichi su ruote come automobili, mezzi pesanti,

vagoni, merce che non richiede l'ausilio di mezzi meccanici esterni per essere

caricata. Interessano un'area nevralgica del Porto di Salerno, quasi tutta la

calata di riva per una lunghezza di 184 metri, a ridosso dei piazzali dove opera

la società Logiport. Coordinate dall'AdSP, l'intervento è suddiviso in due fasi

per garantire il minor impatto possibile con le attività portuali: la prima interesserà 100 metri di banchina e dovrà

essere completata entro il 23 febbraio 2025; la seconda, di 84 metri, sarà completata entro il 27 ottobre 2025. «Si

tratta di un'opera tanto attesa quanto delicata - afferma Giuseppe Grimaldi, Segretario Generale dell'AdSP - in quanto

da un lato porrà fine ad un lungo periodo di interdizione di una banchina vitale per la funzionalità del Porto, dall'altro

consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime settimane il consolidamento del molo di Ponente, altra

opera finanziata per 40 milioni di euro con fondi complementari del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

[PNRR]». L'appalto rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un Accordo Quadro di opere infrastrutturali

sottoscritto con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana RCM Costruzioni è l'impresa

esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. La consegna dei lavori è avvenuta in un clima di

massima cooperazione tra la Capitaneria di Porto, la società Logiport (concessionaria del terminal dove vengono

eseguiti i lavori) e gli altri operatori portuali. Le altre tre opere che verranno avviate prossimamente riguardano la zona

di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. Tutti interventi che verranno opportunamente comunicati man mano

che verranno avviati. «Con l'ultimazione a ottobre del prolungamento del Molo Manfredi - commenta Annunziata -

verrà dato un ulteriore impulso al traffico crocieristico e al turismo in generale grazie alla presenza di un maggior

numero di navi da crociera in contemporanea». Condividi Tag salerno rotabili Articoli correlati.
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Porto di Salerno, parte ufficialmente il potenziamento delle infrastrutture

SALERNO Al via i lavori di ripristino della funzionalità della Banchina Rossa

del Porto commerciale di Salerno. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale ha dato formalmente avvio a un ambizioso programma di

completamento e rafforzamento delle infrastrutture dello scalo campano,

consegnando lunedì scorso, 10 giugno, la prima di quattro importanti opere

previste per il porto di Salerno. A darne notizia il Presidente dell'AdSP,

Andrea Annunziata, che presto annuncerà l'apertura di altri importanti cantieri.

I lavori serviranno ad efficientare le attività rotabili di tipo ro-ro (rollon/roll-off),

ovvero l'attracco dei traghetti che trasportano carichi su ruote come

automobili, mezzi pesanti, vagoni, merce che non richiede l'ausilio di mezzi

meccanici esterni per essere caricata. Interessano un'area nevralgica del

Porto di Salerno, quasi tutta la calata di riva per una lunghezza di 184 metri, a

ridosso dei piazzali dove opera la società Logiport. Coordinate dall'AdSP,

l'intervento è suddiviso in due fasi per garantire il minor impatto possibile con

le attività portuali: la prima interesserà 100 metri di banchina e dovrà essere

completata entro il 23 febbraio 2025; la seconda, di 84 metri, sarà completata

entro il 27 ottobre 2025. «Si tratta di un'opera tanto attesa quanto delicata afferma Giuseppe Grimaldi, Segretario

Generale dell'AdSP in quanto da un lato porrà fine ad un lungo periodo di interdizione di una banchina vitale per la

funzionalità del Porto, dall'altro consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime settimane il

consolidamento del molo di Ponente, altra opera finanziata per 40 milioni di euro con fondi complementari del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza». L'appalto rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un Accordo Quadro di

opere infrastrutturali sottoscritto con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana RCM

Costruzioni è l'impresa esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. La consegna dei lavori è

avvenuta in un clima di massima cooperazione tra la Capitaneria di Porto, la società Logiport (concessionaria del

terminal dove vengono eseguiti i lavori) e gli altri operatori portuali. Le altre tre opere che verranno avviate

prossimamente riguardano la zona di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. Tutti interventi che verranno

opportunamente comunicati man mano che verranno avviati. «Con l'ultimazione a ottobre del prolungamento del Molo

Manfredi commenta Annunziata verrà dato un ulteriore impulso al traffico crocieristico e al turismo in generale grazie

alla presenza di un maggior numero di navi da crociera in contemporanea».

Messaggero Marittimo

Salerno
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Porto di Salerno, parte ufficialmente il potenziamento delle infrastrutture

NAPOLI - Al via i lavori di ripristino della funzionalità della Banchina Rossa del

Porto commerciale di Salerno. L'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar

Tirreno Centrale ha dato formalmente avvio a un ambizioso programma di

completamento e rafforzamento delle infrastrutture dello scalo campano,

consegnando lunedì scorso, 10 giugno, la prima di quattro importanti opere

previste per il porto di Salerno. A darne notizia il Presidente dell'AdSP, Andrea

Annunziata, che presto annuncerà l'apertura di altri importanti cantieri. I lavori

serviranno ad efficientare le attività rotabili di tipo ro-ro (roll-on/roll-off), ovvero

l'attracco dei traghetti che trasportano carichi su ruote come automobili, mezzi

pesanti, vagoni, merce che non richiede l'ausilio di mezzi meccanici esterni per

essere caricata. Interessano un'area nevralgica del Porto di Salerno, quasi

tutta la calata di riva per una lunghezza di 184 metri, a ridosso dei piazzali

dove opera la società Logiport. Coordinate dall'AdSP, l'intervento è suddiviso

in due fasi per garantire il minor impatto possibile con le attività portuali: la

prima interesserà 100 metri di banchina e dovrà essere completata entro il 23

febbraio 2025; la seconda, di 84 metri, sarà completata entro il 27 ottobre

2025. «Si tratta di un'opera tanto attesa quanto delicata - afferma Giuseppe Grimaldi, Segretario Generale dell'AdSP -

in quanto da un lato porrà fine ad un lungo periodo di interdizione di una banchina vitale per la funzionalità del Porto,

dall'altro consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime settimane il consolidamento del molo di

Ponente, altra opera finanziata per 40 milioni di euro con fondi complementari del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza [PNRR]». L'appalto rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un Accordo Quadro di opere infrastrutturali

sottoscritto con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana RCM Costruzioni è l'impresa

esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. La consegna dei lavori è avvenuta in un clima di

massima cooperazione tra la Capitaneria di Porto, la società Logiport (concessionaria del terminal dove vengono

eseguiti i lavori) e gli altri operatori portuali. Le altre tre opere che verranno avviate prossimamente riguardano la zona

di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. Tutti interventi che verranno opportunamente comunicati man mano

che verranno avviati. «Con l'ultimazione a ottobre del prolungamento del Molo Manfredi - commenta Annunziata -

verrà dato un ulteriore impulso al traffico crocieristico e al turismo in generale grazie alla presenza di un maggior

numero di navi da crociera in contemporanea».

Napoli Village

Salerno

https://www.napolivillage.com/cronaca/porto-di-salerno-parte-ufficialmente-il-potenziamento-delle-infrastrutture/
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Rafforzamento in vista per la calata ro-ro di Logiport a Salerno

Porti Al via i lavori di ripristino della Banchina Rossa, in attesa di quelli su Molo

Manfredi per le crociere di Redazione SHIPPING ITALY L'Autorità di sistema

portuale di Napoli e Salerno ha preannunciato il "ripristino della funzionalità

della Banchina Rossa del Porto commerciale di Salerno", con la consegna

della prima di "quattro importanti opere previste per il porto di Salerno".

Secondo le'nte presieduto da Andrea Annunziata (appena eletto sindaco di

San Marzano sul Sarno) "i lavori serviranno ad efficientare le attività rotabili di

tipo ro-ro. Interessano un'area nevralgica del Porto di Salerno, quasi tutta la

calata di riva per una lunghezza di 184 metri, a ridosso dei piazzali dove opera

la società Logiport". Coordinato dall'AdSP, l'intervento è suddiviso in due fasi

per garantire il minor impatto possibile con le attività portuali: la prima

interesserà 100 metri di banchina e dovrà essere completata entro il 23

febbraio 2025; la seconda, di 84 metri, sarà completata entro il 27 ottobre

2025. "Si tratta di un'opera tanto attesa quanto delicata - ha affermato

Giuseppe Grimaldi, Segretario Generale dell'AdSP - in quanto da un lato porrà

fine ad un lungo periodo di interdizione di una banchina vitale per la funzionalità

del Porto, dall'altro consentirà, in condizioni di sicurezza, di avviare nelle prossime settimane il consolidamento del

molo di Ponente, altra opera finanziata per 40 milioni di euro con fondi complementari del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza". L'appalto rientra tra gli interventi affidati nell'ambito di un Accordo Quadro di opere infrastrutturali

sottoscritto con il Consorzio Stabile Grandi Lavori Scrl di Roma, di cui la salernitana Rcm Costruzioni è l'impresa

esecutrice. L'importo complessivo delle opere è di 3,6 milioni di euro. Le altre tre opere che verranno avviate

prossimamente riguardano la zona di Ponente, il Molo 3 Gennaio e il Molo Manfredi. "Con l'ultimazione a ottobre del

prolungamento del Molo Manfredi - ha commentato Annunziata - verrà dato un ulteriore impulso al traffico

crocieristico e al turismo in generale grazie alla presenza di un maggior numero di navi da crociera in

contemporanea". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2024/06/18/rafforzamento-in-vista-per-la-calata-ro-ro-di-logiport-a-salerno/
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Nuovo tentativo per la linea estiva Manfredonia - Tremiti

Navi La Provincia di Foggia lancia una nuova gara con importo identico al

precedente ma almeno un requisito abbassato di Redazione SHIPPING ITALY

A pochi giorni dalla presa d'atto del fallimento della prima gara , la provincia di

Foggia ha dato il via a una nuova procedura pubblica per assegnare un

contributo per l'attivazione di una linea estiva marittima tra Manfredonia e le

isole Tremiti. Secondo quanto noto finora, il budget è identico a quello

dell'edizione precedente (398.904,55 euro), a compensare l'avvio di un

collegamento che resti operativo per una pari durata, ovvero due mesi, a

partire però dal prossimo 18 luglio. L'avviso che dà il via al procedimento

segnala che saranno attribuiti coefficienti maggiori nel caso l'offerta preveda

l'impiego di mezzi con capacità superiore alle 300 persone (viene tuttavia

contemplata anche la fascia tra le180 e le 300 unità) o con età uguale o

inferiore ai 20 anni, così come nel caso di mezzi in grado di raggiungere una

velocità uguale o superiore ai 25 nodi a pieno carico. Da rilevare inoltre che la

nuova gara abbassa l'entità di almeno un requisito, quello relativo ai contratti

stipulati per servizi analoghi nel precedente triennio, stabilendo che questi

dovranno essere stati di "importo non inferiore a 200.000 Iva esclusa". Al riguardo va evidenziato che la precedente

gara fissava come necessario l'aver sottoscritto almeno un contratto "di importo unitario non inferiore ai 300.000

euro, Iva esclusa" e che proprio su questo punto verteva l'esclusione dalla procedura dell'unico partecipante Ct

Peschici Srl. Quanto al resto, a partire dal programma di esercizio, si può supporre che la Provincia di Foggia abbia

voluto mantenere l'impostazione definita nella prima procedura, richiedendo quindi un servizio diretto tra Manfredonia

e le Isole Tremiti, ovvero senza fermate intermedie, con una frequenza di minimo tre coppie di corse a settimana (per

un numero massimo di 15 coppie) a luglio e di un minimo di tre (con un massimo di 20) ad agosto, di cui

necessariamente a Ferragosto. F.M.

Shipping Italy

Manfredonia

https://www.shippingitaly.it/2024/06/18/nuovo-tentativo-per-la-linea-estiva-manfredonia-tremiti-2/
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Porto di Gioia Tauro, l'Autorità portuale vince in tribunale contro la SPGT

Il Consiglio di Stato ha dato ragione all'Ente respingendo l'appello della società

petrolifera. La querelle andava avanti dal 1995 GIOIA TAURO È netta la

vittoria della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio

nei confronti della Società Petrolifera Gioia Tauro (SPGT). Il Consiglio di Stato

ha respinto in appello il ricorso proposto da SPGT, ponendo così la parola fine

ad un'annosa vicenda che, dal 1995, ha visto il porto di Gioia Tauro interessato

da una richiesta di concessione demaniale finalizzata alla realizzazione di un

deposito costiero per lo stoccaggio di olii minerali (benzina e gasolio) della

capienza di 40 mila metri cubi organizzato in 14 serbatoi. Il Consiglio di Stato

ha ribadito quanto deciso, a maggio del 2023, dal Tribunale amministrativo di

Reggio Calabria, nel giudicare pienamente legittimo il diniego ad una istanza

privata che, attraverso il finanziamento pubblico ex legge n° 488 - tristemente

nota nel territorio calabrese - avrebbe voluto realizzare un insediamento privo

di interesse pubblico in un'area ad evidente rischio sismico, tanto che il

complesso iter istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei decenni.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/06/18/porto-di-gioia-tauro-lautorita-portuale-vince-in-tribunale-contro-la-spgt/
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Il Consiglio di Stato dà ragione all'AdSP MTMI sul deposito costiero Gioia Tauro SPGT

GIOIA TAURO - l Consiglio di Stato dà ragione all ' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio nei confronti della Società

Petrolifera Gioia Tauro (SPGT). Con pronunciamento del Consiglio di Stato

viene, pertanto, respinto in appello il ricorso proposto da SPGT , ponendo

così la parola fine ad un'annosa vicenda che, dal 1995, ha visto il porto di

Gioia Tauro interessato da una richiesta di concessione demaniale finalizzata

alla realizzazione di un deposito costiero per lo stoccaggio di olii minerali

(benzina e gasolio) d ella capienza di 40 mila metri cubi organizzato in 14

serbatoi. Il Consiglio di Stato ha ribadito quanto deciso, a maggio del 2023,

dal Tribunale amministrativo di Reggio Calabria , nel giudicare pienamente

legittimo il diniego ad una istanza privata che, attraverso il finanziamento

pubblico ex legge n° 488 - tristemente nota nel territorio calabrese - avrebbe

voluto realizzare un insediamento privo di interesse pubblico in un'area ad

evidente rischio sismico, tanto che il complesso iter istruttorio non si era mai

perfezionato nel corso dei decenni. Ampia soddisfazione è stata manifesta dal

presidente Andrea Agostinelli che ha dichiarato: - "Devo dire grazie allo Studio

Legale del prof. Stefano Zunarelli, ai miei Uffici e all'Autorità marittima, che con pazienza e grande capacità

professionale hanno saputo ricostruire ed evidenziare - durante un periodo cronologico lunghissimo e assai tortuoso -

le ragioni dell'Ente nell'opposizione ad un'istanza da sempre sprovvista dei supporti istruttori necessari e in contrasto

con la pianificazione portuale". La vicenda nasce nel 1995, quando, la ditta SPGT presenta istanza di concessione

alla Capitaneria di Porto di Reggio Calabria. Dopo aver avviato un'ampia attività istruttoria, l'Autorità Marittima, nel

1997, si esprime con un parziale accoglimento e giunge alla stipula di un atto di sottomissione che prevede la

concessione, da parte dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i lavori, con la riserva di bloccarli di

fronte all'esito negativo dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale assunzione di responsabilità da

parte del privato. Firmato l'atto interinale, nel 1998, la Società Petrolifera Gioia Tauro inizia i lavori, mentre l'iter

amministrativo, per competenza, passa alla istituenda capitaneria di porto di Gioia Tauro. Naturalmente, essendo

appunto in una fase di sottomissione, il percorso istruttorio procede e vede il coinvolgimento del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici che, a prova della complessità della materia, tra il 1998 e il 2001, si esprime con diversi

pronunciamenti. Richiede integrazioni progettuali in merito a strutturali carenze dei serbatoi (per i quali non era stata

prevista la realizzazione di un bacino di contenimento posto alla base dei serbatoi per la protezione del sedime e alla

mancata progettazione di un accosto per le bettoline (navi cisterna che trasportano gli olii minerali). Si giunge, così, al

2000 con il

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/il-consiglio-di-stato-da-ragione-alladsp-mtmi-sul-deposito-costiero-gioia-tauro-spgt/
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primo fermo dei lavori imposto dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro che, nell'acquisire le deliberazioni del

Consiglio dei Lavori Pubblici, evidenzia la mancanza di corrispondenza tra quanto realizzato e quanto progettato. Ma

nell'anno successivo, con voto 449, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici autorizza il proseguimento dei soli lavori

a terra e non di quelli relativi all'accosto costiero, per i quali richiede alla ditta la presentazione di tre studi tecnici. Per il

primo chiede lo studio relativo all'estremo rischio sismico che potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera,

considerata anche la fascia sismica 1 su cui ricade il porto di Gioia Tauro. Con il secondo studio, viene richiesta

l'analisi della conseguente modifica della morfologia del litorale, a seguito di una eventuale costruzione di un accosto

costiero. Ed infine, con il terzo studio, si invita la ditta ad analizzare l'eventuale modifica che potrebbe subire la natura

morfologica delle sabbie mono-granurali, a causa della loro stessa liquefazione. Ma di fronte alle analitiche richieste

formulate dal Consiglio dei Lavori Pubblici, la ditta Società Petrolifera Gioia Tauro nulla ha mai prodotto . Così, nel

2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende in carico per competenza la richiesta concessoria e richiede

alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori, fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel

2006, l 'Ente portuale emana un proprio decreto di decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato

uso della concessione . Decisione, quest'ultima, che viene confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che,

interpellato dalla ditta SPGT, ne respinge il relativo ricorso. Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribalta la sentenza del

Tribunale amministrativo reggino e annulla gli effetti del decreto dell'Autorità portuale. Da quel momento, però, tutto

tace e fino al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo

14 anni di fermo, con la richiesta di completamento dell'iter concessorio da parte della ditta, adducendone motivi

d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione dell'opera, il MISE, titolare del finanziamento pubblico

derivante dalla nota e improduttiva legge 488, ne richiede la restituzione dei soldi pubblici con revoca del

finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la

pratica amministrativa e richiede la produzione documentale, già ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In

vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, la SPGT modifica il progetto riducendo a dieci i

serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto

di accosto lungo la banchina nord, destinata altresì ad un uso pubblico polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un

tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, esprime il proprio parere negativo e lo sottopone al Comitato

portuale che, a sua volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di

Sistema portuale assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza originaria, sia per mancanza della progettualità

dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale

assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro. Chiamato in causa, nel maggio del 2023, il Tar di

Corriere Marittimo
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Reggio Calabria ha dato pienamente ragione all'Ente portuale. Una decisione che è stata ribadita, nella giornata di

ieri, nell'atto finale del Consiglio di Stato che, con il suo pronunciamento, ha confermato la corretta e cristallina

posizione dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio.

Corriere Marittimo
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CONSIGLIO DI STATO: L'ADSP MTMI VINCE SU TUTTI I FRONTI CONTRO LA SOCIETA'
PETROLIFERA GIOIA TAURO

E' netta la vittoria della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio nei confronti della Società Petrolifera Gioia Tauro (SPGT).

Il Consiglio di Stato ha respinto in appello il ricorso proposto da SPGT,

ponendo così la parola fine ad un'annosa vicenda che, dal 1995, ha visto il

porto di Gioia Tauro interessato da una richiesta di concessione demaniale

finalizzata alla realizzazione di un deposito costiero per lo stoccaggio di olii

minerali (benzina e gasolio) della capienza di 40 mila metri cubi organizzato in

14 serbatoi. Il Consiglio di Stato ha ribadito quanto deciso, a maggio del 2023,

dal Tribunale amministrativo di Reggio Calabria, nel giudicare pienamente

legittimo il diniego ad una istanza privata che, attraverso il finanziamento

pubblico ex legge n° 488 - tristemente nota nel territorio calabrese - avrebbe

voluto realizzare un insediamento privo di interesse pubblico in un'area ad

evidente rischio sismico, tanto che il complesso iter istruttorio non si era mai

perfezionato nel corso dei decenni. Ampia soddisfazione è stata manifesta dal

presidente Andrea Agostinelli che ha dichiarato: - "Devo dire grazie allo Studio

Legale del prof. Stefano Zunarelli, ai miei Uffici e all'Autorità marittima, che con

pazienza e grande capacità professionale hanno saputo ricostruire ed evidenziare - durante un periodo cronologico

lunghissimo e assai tortuoso - le ragioni dell'Ente nell'opposizione ad un'istanza da sempre sprovvista dei supporti

istruttori necessari e in contrasto con la pianificazione portuale". La vicenda nasce nel 1995, quando, la ditta SPGT

presenta istanza di concessione alla Capitaneria di Porto di Reggio Calabria. Dopo aver avviato un'ampia attività

istruttoria, l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un parziale accoglimento e giunge alla stipula di un atto di

sottomissione che prevede la concessione, da parte dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i lavori,

con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale

assunzione di responsabilità da parte del privato. Firmato l'atto interinale, nel 1998, la Società Petrolifera Gioia Tauro

inizia i lavori, mentre l'iter amministrativo, per competenza, passa alla istituenda capitaneria di porto di Gioia Tauro.

Naturalmente, essendo appunto in una fase di sottomissione, il percorso istruttorio procede e vede il coinvolgimento

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che, a prova della complessità della materia, tra il 1998 e il 2001, si

esprime con diversi pronunciamenti. Richiede integrazioni progettuali in merito a strutturali carenze dei serbatoi (per i

quali non era stata prevista la realizzazione di un bacino di contenimento posto alla base dei serbatoi per la

protezione del sedime e alla mancata progettazione di un accosto per le bettoline (navi cisterna che trasportano gli olii

minerali). Si giunge, così, al 2000 con il primo fermo dei lavori imposto dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro

Il Nautilus
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che, nell'acquisire le deliberazioni del Consiglio dei Lavori Pubblici, evidenzia la mancanza di corrispondenza tra

quanto realizzato e quanto progettato. Ma nell'anno successivo, con voto 449, il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici autorizza il proseguimento dei soli lavori a terra e non di quelli relativi all'accosto costiero, per i quali richiede

alla ditta la presentazione di tre studi tecnici. Per il primo chiede lo studio relativo all'estremo rischio sismico che

potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera, considerata anche la fascia sismica 1 su cui ricade il porto di

Gioia Tauro. Con il secondo studio, viene richiesta l'analisi della conseguente modifica della morfologia del litorale, a

seguito di una eventuale costruzione di un accosto costiero. Ed infine, con il terzo studio, si invita la ditta ad

analizzare l'eventuale modifica che potrebbe subire la natura morfologica delle sabbie mono-granurali, a causa della

loro stessa liquefazione. Ma di fronte alle analitiche richieste formulate dal Consiglio dei Lavori Pubblici, la ditta

Società Petrolifera Gioia Tauro nulla ha mai prodotto. Così, nel 2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende

in carico per competenza la richiesta concessoria e richiede alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori,

fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel 2006, l'Ente portuale emana un proprio decreto di

decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso della concessione. Decisione, quest'ultima, che

viene confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che, interpellato dalla ditta SPGT, ne respinge il relativo ricorso.

Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribalta la sentenza del Tribunale amministrativo reggino e annulla gli effetti del

decreto dell'Autorità portuale. Da quel momento, però, tutto tace e fino al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il

completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo 14 anni di fermo, con la richiesta di completamento dell'iter

concessorio da parte della ditta, adducendone motivi d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione

dell'opera, il MISE, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota e improduttiva legge 488, ne richiede la

restituzione dei soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la pratica amministrativa e richiede la produzione documentale, già

ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, la

SPGT modifica il progetto riducendo a dieci i serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio

passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la banchina nord, destinata altresì ad un uso

pubblico polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, esprime il

proprio parere negativo e lo sottopone al Comitato portuale che, a sua volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi

passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di Sistema portuale assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza

originaria, sia per mancanza della progettualità dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di

interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro. Chiamato in

causa, nel maggio del 2023, il Tar di Reggio Calabria ha dato pienamente ragione all'Ente portuale. Una decisione che

è stata ribadita, nella
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giornata di ieri, nell'atto finale del Consiglio di Stato che, con il suo pronunciamento, ha confermato la corretta e

cristallina posizione dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio.
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Anche il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso dalla Società Petrolifera Gioia Tauro

L'ente portuale aveva rigettato le istanze di concessione presentate dalla

società Dopo il Tar per la Calabria, anche il Consiglio di Stato ha accolto le

ragioni dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio

respingendo in appello il ricorso proposto dalla Società Petrolifera Gioia Tauro

(SPGT) nei confronti dell'ente portuale che aveva rigettato le istanze di

concessione presentate dalla società nel 1995 per realizzazione di un deposito

costiero per lo stoccaggio di olii minerali (benzina e gasolio) della capienza di

40mila metri cubi organizzato in 14 serbatoi. Il Consiglio di Stato - ha

evidenziato l'AdSP commentando il pronunciamento di Palazzo Spada - ha

giudicato «pienamente legittimo il diniego ad una istanza privata che,

attraverso il finanziamento pubblico ex legge n° 488, tristemente nota nel

territorio calabrese, avrebbe voluto realizzare un insediamento privo di

interesse pubblico in un'area ad evidente rischio sismico, tanto che il

complesso iter istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei decenni».

La vicenda nasce nel 1995 quando la SPGT presentò istanza di concessione

alla Capitaneria di Porto di Reggio Calabria. Dopo aver avviato un'ampia

attività istruttoria, nel 1997 l'Autorità Marittima si espresse con un parziale accoglimento e giunse alla stipula di un atto

di sottomissione che prevedeva la concessione, da parte dell'amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i

lavori, con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale

assunzione di responsabilità da parte del privato. Firmato l'atto interinale, nel 1998, la Società Petrolifera Gioia Tauro

iniziò i lavori mentre l'iter amministrativo, per competenza, passò alla istituenda Capitaneria di Porto di Gioia Tauro.

Essendo in una fase di sottomissione, il percorso istruttorio procedette con il coinvolgimento del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici che, a prova della complessità della materia, tra il 1998 e il 2001, si espresse con diversi

pronunciamenti, richiedendo integrazioni progettuali in merito a strutturali carenze dei serbatoi (per i quali non era

stata prevista la realizzazione di un bacino di contenimento posto alla base dei serbatoi per la protezione del sedime

e alla mancata progettazione di un accosto per le bettoline. Si giunse, così, al 2000 con il primo fermo dei lavori

imposto dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro che, nell'acquisire le deliberazioni del Consiglio dei Lavori Pubblici,

evidenziò la mancanza di corrispondenza tra quanto realizzato e quanto progettato. Ma nell'anno successivo, il

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici autorizzò il proseguimento dei soli lavori a terra e non di quelli relativi

all'accosto costiero, per i quali richiese alla ditta la presentazione di tre studi tecnici: uno relativo all'estremo rischio

sismico che potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera, considerata anche la fascia sismica 1 su cui

ricade il porto di Gioia Tauro;
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veniva inoltre richiesta l'analisi della conseguente modifica della morfologia del litorale, a seguito di una eventuale

costruzione di un accosto costiero, e infine, con il terzo studio, si invitò la ditta ad analizzare l'eventuale modifica che

potrebbe subire la natura morfologica delle sabbie mono-granurali, a causa della loro stessa liquefazione. L'AdSP ha

specificato che la SPGT non ha mai risposto a tali analitiche richieste formulate dal Consiglio dei Lavori Pubblici. Nel

2004 l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prese in carico per competenza la richiesta concessoria e richiese alla

SPGT la ripresa dei lavori, fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel 2006, l'ente portuale emanò

un proprio decreto di decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso della concessione.

Decisione, quest'ultima, che venne confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che, interpellato dalla ditta SPGT, ne

respinse il relativo ricorso. Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribaltò la sentenza del tribunale amministrativo reggino e

annullò gli effetti del decreto dell'Autorità Portuale. Da quel momento, e sino al 2017, nessun lavoro venne posto in

atto per il completamento dell'opera. Tuttavia, dopo 14 anni di fermo, la SPGT formulò la richiesta di completamento

dell'iter concessorio adducendone motivi d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione dell'opera, il

MISE, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota e improduttiva legge 488, richiese la restituzione dei

soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio aggiornò la pratica amministrativa e chiese nuovamente la produzione documentale già

ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, SPGT

modificò il progetto riducendo a dieci i serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio

passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la banchina nord, destinata ad un uso pubblico

polifunzionale. A quel punto, l'ente portuale istituì un tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, espresse il

proprio parere negativo e lo sottopose al Comitato portuale che, a sua volta, avallò la decisione dell'ente. Gli ultimi

passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di Sistema Portuale assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza

originaria, sia per mancanza della progettualità dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di

interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro. Chiamato in

causa, nel maggio del 2023, il Tar di Reggio Calabria ha dato pienamente ragione all'ente portuale. Una decisione che

è stata ribadita, nella giornata di ieri, nell'atto finale del Consiglio di Stato.
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Deposito olii a Gioia Tauro, dopo trent'anni l'autorità portuale vince su Società Petrolifera
Gioia Tauro

Il Consiglio di Stato respinge l'appello della società che dal 1995 ha fatto

richiesta di una concessione demaniale per un deposito costiero di benzina e

gasolio L'Autorità di sistema portuale (Adsp) dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio vince definitivamente un annoso contenzioso con la Società Petrolifera

Gioia Tauro. Il Consiglio di Stato ha respinto in appello il ricorso della società

contro la decisione dell'Adsp di respingere una richiesta di concessione per

depositi costieri. La vicenda, cioè la prima richiesta di Società Petrolifera

Gioia Tauro, risale al 1995, una richiesta di concessione demaniale finalizzata

alla realizzazione di un deposito costiero per lo stoccaggio di olii minerali

(benzina e gasolio) della capienza di 40 mila metri cubi organizzato in 14

serbatoi. Il Consiglio di Stato ha ribadito quanto deciso a maggio del 2023 dal

Tribunale amministrativo di Reggio Calabria, nel giudicare pienamente

legittimo il diniego ad una istanza privata che, attraverso il finanziamento

pubblico ex legge n° 488 - tristemente nota nel territorio calabrese - avrebbe

voluto realizzare un insediamento privo di interesse pubblico in un'area ad

evidente rischio sismico, tanto che il complesso iter istruttorio non si era mai

perfezionato nel corso dei decenni. «Devo dire grazie allo Studio Legale del prof. Stefano Zunarelli, ai miei Uffici e

all'Autorità marittima, che con pazienza e grande capacità professionale hanno saputo ricostruire ed evidenziare dopo

tanti anni», commenta il presidente dell'Adsp, Andrea Agostinelli, «le ragioni dell'Ente nell'opposizione ad un'istanza da

sempre sprovvista dei supporti istruttori necessari e in contrasto con la pianificazione portuale». La storia, dall'inizio

Quasi trent'anni fa, nel 1995, Società Petrolifera Gioia Tauro presenta istanza di concessione alla Capitaneria di Porto

di Reggio Calabria. Dopo aver avviato un'ampia attività istruttoria, l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un

parziale accoglimento e giunge alla stipula di un atto di sottomissione che prevede la concessione, da parte

dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i lavori, con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo

dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale assunzione di responsabilità da parte del privato. Firmato

l'atto interinale, nel 1998, la Società Petrolifera Gioia Tauro inizia i lavori, mentre l'iter amministrativo, per

competenza, passa alla istituenda capitaneria di porto di Gioia Tauro. Naturalmente, essendo appunto in una fase di

sottomissione, il percorso istruttorio procede e vede il coinvolgimento del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che,

a prova della complessità della materia, tra il 1998 e il 2001, si esprime con diversi pronunciamenti. Richiede

integrazioni progettuali in merito a strutturali carenze dei serbatoi (per i quali non era stata prevista la realizzazione di

un bacino di contenimento posto alla base dei serbatoi per la protezione del sedime e alla mancata progettazione
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di un accosto per le bettoline (navi cisterna che trasportano gli olii minerali).Si giunge, così, al 2000 con il primo

fermo dei lavori imposto dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro che, nell'acquisire le deliberazioni del Consiglio dei

Lavori Pubblici, evidenzia la mancanza di corrispondenza tra quanto realizzato e quanto progettato. Ma nell'anno

successivo, con voto 449, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici autorizza il proseguimento dei soli lavori a terra e

non di quelli relativi all'accosto costiero, per i quali richiede alla ditta la presentazione di tre studi tecnici. Per il primo

chiede lo studio relativo all'estremo rischio sismico che potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera,

considerata anche la fascia sismica 1 su cui ricade il porto di Gioia Tauro. Con il secondo studio, viene richiesta

l'analisi della conseguente modifica della morfologia del litorale, a seguito di una eventuale costruzione di un accosto

costiero. Ed infine, con il terzo studio, si invita la ditta ad analizzare l'eventuale modifica che potrebbe subire la natura

morfologica delle sabbie mono-granurali, a causa della loro stessa liquefazione. Ma di fronte alle analitiche richieste

formulate dal Consiglio dei Lavori Pubblici, la ditta Società Petrolifera Gioia Tauro nulla ha mai prodotto. Così, nel

2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende in carico per competenza la richiesta concessoria e richiede

alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori, fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel

2006, l'Ente portuale emana un proprio decreto di decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso

della concessione. Decisione, quest'ultima, che viene confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che, interpellato

dalla ditta SPGT, ne respinge il relativo ricorso. Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribalta la sentenza del Tribunale

amministrativo reggino e annulla gli effetti del decreto dell'Autorità portuale. Da quel momento, però, tutto tace e fino

al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo 14 anni di

fermo, con la richiesta di completamento dell'iter concessorio da parte della ditta, adducendone motivi d'urgenza. Nei

fatti, considerata la mancata realizzazione dell'opera, il MISE, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota

e improduttiva legge 488, ne richiede la restituzione dei soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa

l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la pratica amministrativa e

richiede la produzione documentale, già ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e

imminente perdita del finanziamento, la SPGT modifica il progetto riducendo a dieci i serbatoi, cambiando la

destinazione dell'attività, che da stoccaggio passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la

banchina nord, destinata altresì ad un uso pubblico polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un tavolo tecnico che,

nel valutare la nuova proposta, esprime il proprio parere negativo e lo sottopone al Comitato portuale che, a sua

volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di Sistema portuale

assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza originaria, sia per mancanza della progettualità dell'opera che,

entrando nella valutazione di merito, per assenza di interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto

operativo
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dello scalo portuale di Gioia Tauro. Chiamato in causa, nel maggio del 2023, il Tar di Reggio Calabria ha dato

pienamente ragione all'Ente portuale. Una decisione che è stata ribadita, nella giornata di ieri, nell'atto finale del

Consiglio di Stato che, con il suo pronunciamento, ha confermato la corretta e cristallina posizione dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio. Condividi Tag gioia tauro Articoli correlati.
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Gioia Tauro, nuovo segretario AdSP

Nella foto (da sx): Andrea Agostinelli e Pasquale Faraone. GIOIA TAURO - Il

comitato di gestione, riunito in via straordinaria, ha ratificato all'unanimità la

nomina di segretario generale facente funzione dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio del dirigente Pasquale Faraone,

su proposta del presidente Andrea Agostinelli. Il dirigente dell'Area

Amministrativa subentra al dottor Alessandro Guerri che, "per motivazioni

esterne all'ente", ha lasciato l'incarico ricoperto dallo scorso gennaio. Nel

corso della riunione, il presidente Agostinelli, nel ringraziare Guerri per il

cospicuo lavoro svolto, ha spiegato la necessità di procedere ad una scelta di

un nuovo segretario generale con una procedura celere ed interna, al fine di

assicurare continuità all'operatività dell'ente. Dal canto suo, il dirigente

Faraone, nell'accettare l'incarico, ha ringraziato il presidente Andrea Agostinelli

e i membri del comitato di gestione per la fiducia accordatagli, garantendo

continuità nel suo operato con senso dello Stato, volontà di perseguire

l'interesse pubblico e spirito di abnegazione.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/19/gioia-tauro-nuovo-segretario-adsp/


 

martedì 18 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 4 2 8 9 4 1 2 § ]

L'AdSp vince la causa contro la Società Petrolifera Gioia Tauro

GIOIA TAURO È una vittoria netta quella dell'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio nei confronti della Società Petrolifera Gioia

Tauro (SPGT). Il ricorso proposto dalla società è stato infatti respinto in

appello dal Consiglio di Stato, dando fine alla vicenda che andava avanti dal

1995 con il porto di Gioia Tauro interessato da una richiesta di concessione

demaniale finalizzata alla realizzazione di un deposito costiero per lo

stoccaggio di olii minerali (benzina e gasolio) della capienza di 40 mila metri

cubi organizzato in 14 serbatoi. Il CdS ha ribadito quanto già deciso, a

Maggio del 2023, dal Tribunale amministrativo di Reggio Calabria, nel

giudicare pienamente legittimo il diniego ad una istanza privata che,

attraverso il finanziamento pubblico ex legge n° 488 (tristemente nota nel

territorio calabrese) avrebbe voluto realizzare un insediamento privo di

interesse pubblico in un'area ad evidente rischio sismico, tanto che il

complesso iter istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei decenni.

Devo dire grazie allo Studio Legale del prof. Stefano Zunarelli, ai miei Uffici e

all'Autorità marittima, che con pazienza e grande capacità professionale

hanno saputo ricostruire ed evidenziare, durante un periodo cronologico lunghissimo e assai tortuoso, le ragioni

dell'Ente nell'opposizione ad un'istanza da sempre sprovvista dei supporti istruttori necessari e in contrasto con la

pianificazione portuale ha commentato soddisfatto il presidente Andrea Agostinelli. L'iter della vicenda Era il 1995 e la

ditta SPGT presenta istanza di concessione alla Capitaneria di Porto di Reggio Calabria. Dopo aver avviato un'ampia

attività istruttoria, l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un parziale accoglimento e giunge alla stipula di un atto

di sottomissione che prevede la concessione, da parte dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i

lavori, con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale

assunzione di responsabilità da parte del privato. Firmato l'atto interinale, nel 1998, la Società Petrolifera Gioia Tauro

inizia i lavori, mentre l'iter amministrativo, per competenza, passa alla istituenda capitaneria di porto di Gioia Tauro.

Essendo in una fase di sottomissione, il percorso istruttorio procede e vede il coinvolgimento del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici che, a prova della complessità della materia, tra il 1998 e il 2001, si esprime con diversi

pronunciamenti. Richiede integrazioni progettuali in merito a strutturali carenze dei serbatoi (per i quali non era stata

prevista la realizzazione di un bacino di contenimento posto alla base dei serbatoi per la protezione del sedime e alla

mancata progettazione di un accosto per le bettoline). Si giunge, così, al 2000 con il primo fermo dei lavori imposto

dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro che, nell'acquisire le deliberazioni del Consiglio dei Lavori Pubblici, evidenzia

la mancanza di corrispondenza tra quanto realizzato e quanto progettato. Ma nell'anno successivo, il
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Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici autorizza il proseguimento dei soli lavori a terra e non di quelli relativi

all'accosto costiero, per i quali richiede alla ditta la presentazione di tre studi tecnici. Per il primo chiede lo studio

relativo all'estremo rischio sismico che potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera, considerata anche la

fascia sismica 1 su cui ricade il porto di Gioia Tauro. Con il secondo, richiede l'analisi della conseguente modifica

della morfologia del litorale, a seguito di una eventuale costruzione di un accosto costiero. Ed infine, con il terzo

studio, si invita la ditta ad analizzare l'eventuale modifica che potrebbe subire la natura morfologica delle sabbie

mono-granurali, a causa della loro stessa liquefazione. Di fronte alle analitiche richieste formulate, la ditta Società

Petrolifera Gioia Tauro nulla ha mai prodotto. Così, nel 2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende in

carico per competenza la richiesta concessoria e richiede alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori,

fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel 2006, l'Ente portuale emana un proprio decreto di

decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso della concessione. Decisione, quest'ultima, che

viene confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che, interpellato dalla ditta SPGT, ne respinge il relativo ricorso.

Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribalta la sentenza del Tribunale amministrativo reggino e annulla gli effetti del

decreto dell'Autorità portuale. Da quel momento, però, tutto tace e fino al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il

completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo 14 anni di fermo, con la richiesta di completamento dell'iter

concessorio da parte della ditta, adducendone motivi d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione

dell'opera, il MISE, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota e improduttiva legge 488, ne richiede la

restituzione dei soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la pratica amministrativa e richiede la produzione documentale, già

ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, la

SPGT modifica il progetto riducendo a dieci i serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio

passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la banchina nord, destinata altresì ad un uso

pubblico polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, esprime il

proprio parere negativo e lo sottopone al Comitato portuale che, a sua volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi

passi della vicenda, nel 2021, vedono l'AdSp assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza originaria, sia per

mancanza della progettualità dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di interesse pubblico

dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro. Chiamato in causa, nel Maggio

del 2023, il Tar di Reggio Calabria ha dato pienamente ragione all'Ente portuale. Una decisione che è stata ribadita,

nella giornata di ieri, nell'atto finale del Consiglio di Stato che, con il suo pronunciamento, ha confermato la corretta e

cristallina posizione dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio
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Consiglio di Stato: l'AdSP vince contro la Società Petrolifera Gioia Tauro

Giu 18, 2024 - E' netta la vittoria della Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio nei confronti della Società Petrolifera Gioia Tauro

(SPGT). Il Consiglio di Stato ha respinto in appello il ricorso proposto da

SPGT, ponendo così la parola fine ad un'annosa vicenda che, dal 1995, ha

visto il porto di  Gioia Tauro interessato da una richiesta di concessione

demaniale finalizzata alla realizzazione di un deposito costiero per lo

stoccaggio di olii minerali (benzina e gasolio) della capienza di 40 mila metri

cubi organizzato in 14 serbatoi. Il Consiglio di Stato ha ribadito quanto deciso,

a maggio del 2023, dal Tribunale amministrativo di Reggio Calabria, nel

giudicare pienamente legittimo il diniego ad una istanza privata che, attraverso

il finanziamento pubblico ex legge n° 488 - tristemente nota nel territorio

calabrese - avrebbe voluto realizzare un insediamento privo di interesse

pubblico in un'area ad evidente rischio sismico, tanto che il complesso iter

istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei decenni. Ampia

soddisfazione è stata manifesta dal presidente Andrea Agostinelli che ha

dichiarato: - "Devo dire grazie allo Studio Legale del prof. Stefano Zunarelli, ai

miei Uffici e all'Autorità marittima, che con pazienza e grande capacità professionale hanno saputo ricostruire ed

evidenziare - durante un periodo cronologico lunghissimo e assai tortuoso - le ragioni dell'Ente nell'opposizione ad

un'istanza da sempre sprovvista dei supporti istruttori necessari e in contrasto con la pianificazione portuale". La

vicenda nasce nel 1995, quando, la ditta SPGT presenta istanza di concessione alla Capitaneria di Porto di Reggio

Calabria. Dopo aver avviato un'ampia attività istruttoria, l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un parziale

accoglimento e giunge alla stipula di un atto di sottomissione che prevede la concessione, da parte

dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i lavori, con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo

dell'istruttoria, definendone altresì la conseguente e totale assunzione di responsabilità da parte del privato. Firmato

l'atto interinale, nel 1998, la Società Petrolifera Gioia Tauro inizia i lavori, mentre l'iter amministrativo, per

competenza, passa alla istituenda capitaneria di porto di Gioia Tauro. Naturalmente, essendo appunto in una fase di

sottomissione, il percorso istruttorio procede e vede il coinvolgimento del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che,

a prova della complessità della materia, tra il 1998 e il 2001, si esprime con diversi pronunciamenti. Richiede

integrazioni progettuali in merito a strutturali carenze dei serbatoi (per i quali non era stata prevista la realizzazione di

un bacino di contenimento posto alla base dei serbatoi per la protezione del sedime e alla mancata progettazione di

un accosto per le bettoline (navi cisterna che trasportano gli olii minerali).Si giunge, così, al 2000 con il primo fermo

dei lavori imposto dalla Capitaneria di Porto di Gioia Tauro
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che, nell'acquisire le deliberazioni del Consiglio dei Lavori Pubblici, evidenzia la mancanza di corrispondenza tra

quanto realizzato e quanto progettato. Ma nell'anno successivo, con voto 449, il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici autorizza il proseguimento dei soli lavori a terra e non di quelli relativi all'accosto costiero, per i quali richiede

alla ditta la presentazione di tre studi tecnici. Per il primo chiede lo studio relativo all'estremo rischio sismico che

potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera, considerata anche la fascia sismica 1 su cui ricade il porto di

Gioia Tauro. Con il secondo studio, viene richiesta l'analisi della conseguente modifica della morfologia del litorale, a

seguito di una eventuale costruzione di un accosto costiero. Ed infine, con il terzo studio, si invita la ditta ad

analizzare l'eventuale modifica che potrebbe subire la natura morfologica delle sabbie mono-granurali, a causa della

loro stessa liquefazione. Ma di fronte alle analitiche richieste formulate dal Consiglio dei Lavori Pubblici, la ditta

Società Petrolifera Gioia Tauro nulla ha mai prodotto. Così, nel 2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende

in carico per competenza la richiesta concessoria e richiede alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori,

fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel 2006, l'Ente portuale emana un proprio decreto di

decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso della concessione. Decisione, quest'ultima, che

viene confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che, interpellato dalla ditta SPGT, ne respinge il relativo ricorso.

Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribalta la sentenza del Tribunale amministrativo reggino e annulla gli effetti del

decreto dell'Autorità portuale. Da quel momento, però, tutto tace e fino al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il

completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo 14 anni di fermo, con la richiesta di completamento dell'iter

concessorio da parte della ditta, adducendone motivi d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione

dell'opera, il MISE, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota e improduttiva legge 488, ne richiede la

restituzione dei soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la pratica amministrativa e richiede la produzione documentale, già

ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, la

SPGT modifica il progetto riducendo a dieci i serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio

passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la banchina nord, destinata altresì ad un uso

pubblico polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, esprime il

proprio parere negativo e lo sottopone al Comitato portuale che, a sua volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi

passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di Sistema portuale assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza

originaria, sia per mancanza della progettualità dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di

interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro. Chiamato in

causa, nel maggio del 2023, il Tar di Reggio Calabria ha dato pienamente ragione all'Ente portuale. Una decisione che

è stata ribadita, nella
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giornata di ieri, nell'atto finale del Consiglio di Stato che, con il suo pronunciamento, ha confermato la corretta e

cristallina posizione dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio.
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L'Adsp di Gioia Tauro vince anche in appello contro Ludoil per i depositi costieri

Porti La società petrolifera perde anche l'appello sul ricorso per il progetto

presentato nel 1995 e rilanciato nel 2021 per evitare la restituzione del

finanziamento pubblico di Redazione SHIPPING ITALY Dopo il favorevole

giudizio di primo grado, anche l'appello ha arriso all'Autorità di sistema

portuale di Gioia Tauro nel contenzioso che la vedeva opposta a Spgt (Società

Petrolifera Gioia Tauro, allora facente capo alla famiglia di petrolieri romani

Sensi, oggi, in mano al gruppo Ludoil della famiglia Ammaturo, controllante fra

l'altro della Sodeco attiva nei depositi costieri di Civitavecchia e  de l la

Meridionale Petroli di Vibo Valentia). "La vicenda - ha ricostruito una nota

dell'ente - nasce nel 1995, quando Spgt presenta istanza di concessione alla

Capitaneria di Porto di Reggio Calabria. Dopo un'ampia attività istruttoria,

l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un parziale accoglimento e

giunge alla stipula di un atto di sottomissione che prevede la concessione, da

parte dell'Amministrazione pubblica, della possibilità di iniziare i lavori, con la

riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo dell'istruttoria, definendone altresì

la conseguente e totale assunzione di responsabilità da parte del privato". La

pratica si incaglia nella parziale ottemperanza di Spgt alle modifiche e integrazioni progettuali chieste dal Consiglio

superiore dei lavori pubblici, tanto che "nel 2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende in carico per

competenza la richiesta concessoria e richiede alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori, fermi dal

2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel 2006, l'Ente portuale emana un proprio decreto di decadenza per

mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso della concessione". Il Consiglio di Stato nel 2008 rimette in pista

l'aspirante concessionario. "Ma da allora tutto tace e fino al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il

completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo 14 anni di fermo, con la richiesta di completamento dell'iter

concessorio da parte della ditta, adducendone motivi d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione

dell'opera, il Mise, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota e improduttiva legge 488, ne richiede la

restituzione dei soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la pratica amministrativa e richiede la produzione documentale, già

ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, la Spgt

modifica il progetto riducendo a dieci serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio passerebbe

al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la banchina nord, destinata altresì ad un uso pubblico

polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, esprime il proprio

parere negativo e lo sottopone al Comitato portuale che, a sua volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/06/18/ladsp-di-gioia-tauro-vince-anche-in-appello-contro-ludoil-per-i-depositi-costieri/


 

martedì 18 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 4 2 8 9 4 1 7 § ]

passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di Sistema portuale assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza

originaria, sia per mancanza della progettualità dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di

interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro". Un

provvedimento validato un anno fa dal Tar e ora dal Consiglio di Stato.
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Il Comune di Corigliano annuncia un ricorso contro l'insediamento in porto di Baker
Hughes

Porti Il sindaco chiede che l'impianto sia collocato nel retroporto, o che occupi

meno spazio in banchina di quello previsto di REDAZIONE SUPPLY CHAIN

ITALY Il sindaco di Corigliano Calabro Flavio Stasi ha annunciato che

presenterà un ricorso contro l'insediamento nel comune di Baker Hughes, che

dovrebbe portare alla nascita di un nuovo polo produttivo-logistico sulle

banchine del porto cittadino. Ne danno conto diverse testate calabresi, citando

come fonte una intervista rilasciata dal primo cittadino nei giorni scorsi al

Quotidiano del Sud. I rilievi di Stasi al progetto, secondo quanto evidenziato,

riguardano la validità della autorizzazione unica Zes ricevuta, in quanto questa

"non è supportata da un'apposita conferenza dei servizi". Più in generale il

sindaco contesta il posizionamento dell'impianto, che a suo avviso dovrebbe

essere collocato "fuori dalla delimitazione portuale. Non occupando la

banchina o almeno occupandola parzialmente, non con 10mila metri quadrati".

Conseguentemente, l'auspicio è che questo possa essere realizzato nel

retroporto, nell'area industriale del Comune. Annunciato lo scorso ottobre, il p

rogetto prevede che Baker Hughes crei a Corigliano un sito per la

fabbricazione, verniciatura e montaggio di strutture - ovvero macchinari e componenti ausiliari per la compressione

del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione energetica - nonché

l'assemblaggio finale di moduli, a completamento di produzioni che l'azienda già realizza nel proprio sito di Avenza

(Carrara), in Toscana. Una attività che genererebbe importanti movimentazioni di project cargo (in particolare moduli

industriali) via mare, la quale evidentemente sarebbe agevolata dal posizionamento a bordo banchina dell'impianto. Il

rilascio della concessione portuale da parte della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio al

progetto era arrivato già lo scorso febbraio . Da subito però il comune, che pure aveva espresso apprezzamento per

il progetto e le sue ricadute industriali e occupazionali, aveva manifestato anche alcune perplessità rispetto ad alcuni

aspetti di carattere tecnico-amministrativo, chiedendo tra le altre cose l'aggiornamento del piano regolatore portuale

(risalente al 1971). Tornando al ricorso annunciato, Stasi ha dichiarato: "Se la procedura è sbagliata, è una questione

di tutela della trasparenza proporre ricorso. Perché oggi è Baker Hughes, azienda seria e affidabile. Domani, magari,

è un "prenditore" internazionale o speculatore che fa la stessa cosa". Non si può correre il rischio di creare un

precedente". Interpellato dall'Eco dello Ionio, il presidente della AdSP Andrea Agostinelli si è detto certo di avere

rispettato le procedure richieste. Al riguardo ha anche sottolineato di avere ricevuto conferma di questo

dall'Avvocatura distrettuale di Catanzaro cui nelle settimane scorse aveva richiesto un parere. Quanto al merito della

collocazione dell'impianto, ha aggiunto "questo progetto, così per come strutturato, richiede una logistica di banchina

che non può essere fatta
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fuori dal porto. E su questo, mi pare, non ci sia molto da ragionarci sopra".
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A Porto Torres apre il checkpoint per la sicurezza portuale

Lo scalo marittimo di Porto Torres ha il suo check point per i controlli di

sicurezza. Il nuovo spazio, realizzato dall'Autorità di sistema portuale del mare

di Sardegna, sorge nel molo di Ponente e funzionerà anche come terminal

passeggeri, dove i viaggiatori potranno trovare un punto di ristoro e

accoglienza nell'attesa dell'imbarco. Quello realizzato a Porto Torres è il primo

dei nuovi check point di security previsti, per alcuni dei porti di competenza,

dall'Adsp del mare di Sardegna. L'opera, un fabbricato di circa 300 mq, è stata

realizzata alla radice del molo di Ponente dalla società Icort srl per un importo

di circa 850 mila euro. L'edificio è composto da una piccola sala d'attesa

dotata di servizi igienici e di un'area controlli, dove, oltre alle apparecchiature

di servizio, sono presenti anche due uffici del personale della sicurezza

portuale. Seguendo le tecniche della bioedilizia, l'edificio è stato realizzato

interamente con pannelli in legno, facciate rivestite con doghe in zinco-titanio e

predisposizione per l'impianto fotovoltaico. L'Adsp ha realizzato anche dei

servizi igienici nei piazzali di imbarco del molo di Ponente 1, mentre per la

banchina di Ponente 2, gli stessi saranno disponibili a fine mese. Tra qualche

settimana saranno ultimati ed entreranno in funzione che i check point nel porto di Cagliari, al molo Sant'Agostino, e in

quello di Arbatax.
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A Porto Torres in funzione il primo check point per la Security portuale

È il nuovo spazio attrezzato per i controlli di sicurezza, ma anche per un breve

ristoro in attesa dell'imbarco. Entra ufficialmente in funzione a pieno regime,

nello scalo di Porto Torres, il primo dei nuovi check point di security previsti,

per alcuni dei porti di competenza, dall'AdSP del Mare di Sardegna. Si tratta di

un fabbricato di circa 300 metri quadri, composto da una piccola sala d'attesa

dotata di servizi igienici e di un'area controlli, dove, oltre alle apparecchiature

di servizio sono presenti anche due uffici del personale della sicurezza

portuale. Seguendo le tecniche della bioedilizia, l'edificio è stato realizzato

interamente con pannelli in legno, facciate rivestite con doghe in zinco-titanio e

predisposizione per l'impianto fotovoltaico. L'opera, realizzata alla radice del

molo di Ponente dalla società ICORT Srl per un importo di circa 850 mila euro,

avrà, quindi, una duplice funzione: quella, appunto, di ambiente organizzato per

le operazioni di Security e la seconda, di non minore importanza, di struttura

coperta con servizi minimi ai passeggeri all'interno di un'area operativa

attualmente priva di una vera e propria stazione marittima. Altri servizi igienici

per i passeggeri in attesa della partenza sono stati realizzati nei piazzali di

imbarco del molo di Ponente 1, mentre per la banchina di Ponente 2, gli stessi saranno disponibili a fine mese. Il

check point di Porto Torres anticipa di qualche settimana quello in via di completamento nel molo Sant'Agostino del

porto di Cagliari e, il terzo, attualmente in fase di progettazione, che sorgerà nel porto di Arbatax (negli scali di Olbia e

Golfo Aranci le operazioni di security per i passeggeri a piedi sono svolte all'interno delle rispettive stazioni

marittime). "Con l'inizio a pieno regime delle attività nel checkpoint, il Molo di Ponente avrà finalmente uno spazio

gradevole, funzionale e al riparo dalle intemperie per lo svolgimento ordinato dei controlli di security - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Allo stesso tempo, sarà un punto per un breve ristoro per i

passeggeri in partenza. L'edificio, moderno ed efficiente, sostituirà i prefabbricati finora utilizzati dal personale adibito

alla sicurezza portuale, restituendo decoro al porto civico e, più in generale, ad uno scalo, quello di Porto Torres, che

ha appena inaugurato una stagione turistica che comporterà un'intensa attività per il personale della sicurezza".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-18/a-porto-torres-in-funzione-il-primo-check-point-per-la-security-portuale_142582/
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Porto Torres, controlli di sicurezza e area ristoro: in funzione al porto un nuovo check
point

Il primo dei nuovi check point di security dello scalo di Porto Torres previsti per

alcuni dei porti di competenza, dall'Adsp del Mare d i  Sardegna entra in

funzione. È un fabbricato di circa 300 metri quadri, composto da una piccola

sala d'attesa dotata di servizi igienici e di un'area controlli, dove, oltre alle

apparecchiature di servizio sono presenti anche due uffici del personale della

sicurezza portuale. "Seguendo le tecniche della bioedilizia - spiegano

dall'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna - , l'edificio è stato

realizzato interamente con pannelli in legno, facciate rivestite con doghe in

zinco-titanio e predisposizione per l'impianto fotovoltaico". L'opera, realizzata

alla radice del molo di Ponente dalla società Icort Srl per un importo di circa

850 mila euro, avrà, quindi, una duplice funzione: quella, appunto, di ambiente

organizzato per le operazioni di Security e la seconda di struttura coperta con

servizi minimi ai passeggeri all'interno di un'area operativa attualmente priva di

una vera e propria stazione marittima. Altri servizi igienici per i passeggeri in

attesa della partenza sono stati realizzati nei piazzali di imbarco del molo di

Ponente 1, mentre per la banchina di Ponente 2, gli stessi saranno disponibili a

fine mese. Il check point di Porto Torres anticipa di qualche settimana quello in via di completamento nel molo

Sant'Agostino del porto di Cagliari e, il terzo, attualmente in fase di progettazione, che sorgerà nel porto di Arbatax

(negli scali di Olbia e Golfo Aranci le operazioni di security per i passeggeri a piedi sono svolte all'interno delle

rispettive stazioni marittime). "Con l'inizio a pieno regime delle attività nel checkpoint, il Molo di Ponente avrà

finalmente uno spazio gradevole, funzionale e al riparo dalle intemperie per lo svolgimento ordinato dei controlli di

security - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Allo stesso tempo, sarà un punto per

un breve ristoro per i passeggeri in partenza. L'edificio, moderno ed efficiente, sostituirà i prefabbricati finora utilizzati

dal personale adibito alla sicurezza portuale, restituendo decoro al porto civico e, più in generale, ad uno scalo, quello

di Porto Torres, che ha appena inaugurato una stagione turistica che comporterà un'intensa attività per il personale

della sicurezza".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/cronaca/porto-torres-controlli-di-sicurezza-e-area-ristoro-in-funzione-al-porto-un-nuovo-check-point/
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A Porto Torres in funzione il primo check point per la Security portuale

Giu 18, 2024 Porto Torres - Entra ufficialmente in funzione a pieno regime,

nello scalo di Porto Torres, il primo dei nuovi check point di security previsti,

per alcuni dei porti di competenza, dall'AdSP del Mare di Sardegna. Si tratta di

un fabbricato di circa 300 metri quadri, composto da una piccola sala d'attesa

dotata di servizi igienici e di un'area controlli, dove, oltre alle apparecchiature

di servizio sono presenti anche due uffici del personale della sicurezza

portuale. Seguendo le tecniche della bioedilizia, l'edificio è stato realizzato

interamente con pannelli in legno, facciate rivestite con doghe in zinco-titanio e

predisposizione per l'impianto fotovoltaico. L'opera, realizzata alla radice del

molo di Ponente dalla società ICORT Srl per un importo di circa 850 mila euro,

avrà, quindi, una duplice funzione: quella, appunto, di ambiente organizzato per

le operazioni di Security e la seconda, di non minore importanza, di struttura

coperta con servizi minimi ai passeggeri all'interno di un'area operativa

attualmente priva di una vera e propria stazione marittima. Altri servizi igienici

per i passeggeri in attesa della partenza sono stati realizzati nei piazzali di

imbarco del molo di Ponente 1, mentre per la banchina di Ponente 2, gli stessi

saranno disponibili a fine mese. Il check point di Porto Torres anticipa di qualche settimana quello in via di

completamento nel molo Sant'Agostino del porto di Cagliari e, il terzo, attualmente in fase di progettazione, che

sorgerà nel porto di Arbatax (negli scali di Olbia e Golfo Aranci le operazioni di security per i passeggeri a piedi sono

svolte all'interno delle rispettive stazioni marittime). " Con l'inizio a pieno regime delle attività nel checkpoint, il Molo di

Ponente avrà finalmente uno spazio gradevole, funzionale e al riparo dalle intemperie per lo svolgimento ordinato dei

controlli di security - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Allo stesso tempo, sarà

un punto per un breve ristoro per i passeggeri in partenza. L'edificio, moderno ed efficiente, sostituirà i prefabbricati

finora utilizzati dal personale adibito alla sicurezza portuale, restituendo decoro al porto civico e, più in generale, ad

uno scalo, quello di Porto Torres, che ha appena inaugurato una stagione turistica che comporterà un'intensa attività

per il personale della sicurezza ".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/a-porto-torres-in-funzione-il-primo-check-point-per-la-security-portuale/
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CIRCOLO PD VILLA: LE NAVI PIÙ ALTE DI 65 METRI, NON NAVIGHERANNO PIÙ GRAZIE
AL PONTE DI SALVINI, LA RISPOSTA DEL MINISTERO

Questo articolo contiene 863 parole Il tempo di lettura è di circa 5 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Il franco navigabile del Ponte sullo

Stretto di Salvini e' 65 metri. Ciò significa che con il Ponte a pieno regime -

con i treni, i mezzi pesanti e i veicoli circolanti - non potranno passarci sotto le

c.d "Grandi Navi", con altezza superiore ai 65 metri. E tra le navi in costruzione

più del 50% ha un'altezza non compatibile con questo Ponte e, inoltre, il moto

ondoso dello stretto provoca delle oscillazioni anche di 5/10 metri. Con questa

consapevolezza, il Circolo PD di Villa SG ha formulato a maggio scorso una

specifica istanza di "accesso civico", diretto a tutte le Istituzioni competenti, al

fine di acquisire i dati reali circa il transito, sullo Stretto, di navi con altezza

superiore al franco navigabile del "Ponte". Ci ha risposto il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, richiamando i dati trasmessi dal Comando

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; dati riferiti all'anno 2023. Sono

cinque le navi crociera (trasporto persone) con altezza superiore a 65 metri

che si sono mosse, nel periodo di riferimento, sulla tratta che riguarda lo

Stretto di Messina. Sono quindici le navi mercantili (container) con altezza

superiore a 65 metri che sono transitate nello Stretto, nel 2023, nell'ambito dei viaggi commerciali svolti; e non ci

tranquillizza il fatto che ad alcune di queste navi si possano togliere i fumaioli per abbassarle un po'! I dati dei singoli

transiti non ci sono pervenuti ma e' indubbio che il dato numerico delle navi vada moltiplicato per i transiti - di persone

e di merci - annualmente effettuati sullo Stretto, misurando, così, una verità ormai acquisita, che inchioda tutte le

Istituzioni coinvolte ad una responsabilità epocale: Non si sta costruendo un Ponte, stanno alzando un Muro sullo

Stretto. I dati trasmessi, come detto, riguardano solo il 2023 ed e' noto come il fenomeno del c.d. "gigantismo navale"

(sia in ambito turistico che commerciale) sia in aumento esponenziale per godere delle c.d. economie di scala; ciò

significa che il dato trasmesso e' già sottostimato, superato, destinato ad incrementare e di molto nel corso di tutti gli

anni, nel decennio e oltre necessario alla costruzione del fantomatico Ponte. Questo cosa significa? Cosa significa

misurare i transiti - presenti e futuri - con la perdita enorme di turisti e di merci che passano sullo Stretto a bordo di

questi "grandi navi" e che più non vi passeranno? Il danno economico e' evidente per tutti e *la prima vittima certa di

tutto questo e' il Porto di Gioia Tauro!* Già attrezzato per accogliere navi container superiori ai 77 metri, con un

potenziale di sviluppo smisurato grazie alla sua posizione nel cuore del Mediterraneo, accanto ad un passaggio

naturale perfetto come lo Stretto di Messina, il Porto di Gioia - il Porto della Calabria e del Sud - sara' affossato dal

Ponte della Lega, a tutto vantaggio dei Porti del Nord. E' evidente che non possiamo

Calabria Post

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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arrenderci a tutto questo, e' evidente che la questione, la tragedia "Ponte", trascende i destini di Villa e di Messina,

coinvolgendo tutta l'Area del Mediterraneo. Non e' più rinviabile una sospensione di tutto l'iter, occorre bloccare tutto,

aprire un tavolo di approfondimento a Roma, con il coinvolgimento del Governo, delle Commissioni parlamentari

competenti, dei Presidenti delle Regioni del Sud, degli Amministratori dei territori coinvolti, dei corpi intermedi, dei

Partiti, della società civile. E' opportuno sottrarre alla "Società Stretto di Messina Spa in liquidazione e ora rediviva" la

gestione di una procedura che ha una enorme ricaduta politica, strategica, di sviluppo e che non può essere tradotta in

rapporti individuali di volta in volta e separatamente posti in essere Dall'Amministratore Delegato Ciucci con i Sindaci

coinvolti e con le altre Autorità competenti. Non e'più possibile accettare il sostanziale commissariamento dello

Stretto. La questione "franco navigabile" (ormai certa nei rischi incombenti, grazie ai dati acquisiti dal Partito

Democratico villese), insieme alle altre questioni emergenti - in primis i limiti e le carenze certificate di un progetto

definitivo inesistente, già bocciato, sostanzialmente da rifare per profili essenziali tecnici e ambientali - impongono un

ripensamento generale sull'Opera, l'applicazione dell'aureo principio di precauzione, una valutazione complessiva, di

prospettiva, che solo le Istituzioni Politiche possono avocare a se', superando i limiti delle Società committenti e degli

appaltatori coinvolti. L'Interesse Generale, pubblico, deve prevalere su ogni disegno di parte! Tutto questo e' già

emerso recentemente, il 14 giugno u.s., nel corso del Consiglio Comunale "aperto" di Reggio Calabria, con un "secco

no" all'Opera e con la prossima approvazione della "mozione Pazzano" (predisposta dal Movimento La Strada e

subito sostenuta e divulgata dal Circolo PD villese) che prevede la sospensione di tutti gli atti propedeutici alla

cantierizzazione, la fine dell'accelerazione del Ministro Salvini sull'Opera. Questa impostazione, questa mozione di

buon senso, va approvata anche a Villa e a Messina, va tradotta in atti politici urgenti in parlamento e nel Governo.

Non possiamo permetterci di distruggere lo Stretto, di affossare il Porto d i  Gioia, di essere condannati al

sottosviluppo economico e all'inquinamento ambientale per una bandierina ideologica svenduta su tavoli politici

estranei agli interessi del Sud.

Calabria Post
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Ponte sullo Stretto, l'ammiraglio Martello: «Anche le navi più alte passeranno, oscillazione
di 5/10 metri per moto ondoso è irreale»

Secondo un'analisi del traffico nel 2023, nessuna imbarcazione nave in transito

sarebbe stata impossibilitata a navigare sotto la campata unica «Nessuna

nave in transito nel 2023 sarebbe stata impossibilitata a passare con il ponte».

Così l'ammiraglio Nunzio Martello, coordinatore del tavolo tecnico per la

sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina per la realizzazione del

ponte. «Il tema del franco navigabile - spiega - è stato ampiamente analizzato

attraverso un approfondito esame del traffico degli ultimi anni nello Stretto,

suddiviso per le diverse imbarcazioni. Nessuna nave in transito nel 2023

sarebbe stata impossibilitata a passare con il ponte». «Il franco navigabile -

dice la società Stretto di Messina - è di 72 metri per una larghezza di 600 metri

e si riduce a 65 metri, in presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante

stradale e ferroviario, assolutamente gestibile. Si tratta di un'altezza in linea o

superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di navigazione internazionali. Le

oscillazioni delle navi di 5/10 metri a causa del moto ondoso, richiamate da

'analisi indipendentì e riportate dai media, non trovano alcun riscontro nella

realtà dello Stretto di Messina. Onde di 9 metri si sono verificate solo in

occasione del maremoto del 1908». «Inoltre, non si tiene conto - continua la società - della possibilità delle navi di

ridurre l'altezza dell'imbarcazione: alberi e fumaioli reclinabili, stive di zavorra per raccogliere acqua di mare che

abbassano la linea di galleggiamento. Operazioni che vengono compiute usualmente dalle grandi navi container che

accedono al Mediterraneo passando per il canale di Suez sotto l'Al Salam Bridge, il cui franco navigabile è inferiore ai

72 metri che saranno disponibili sullo Stretto di Messina». COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Ponte sullo Stretto, il Pd è ai ferri corti e rilancia la bufala del "franco navigabile"

Ponte sullo Stretto, la nota di Enzo Musolino Segretario cittadino Partito

Democratico Villa San Giovanni "Il franco navigabile del Ponte sullo Stretto di

Salvini e' 65 metri. Ciò significa che con il Ponte a pieno regime - con i treni, i

mezzi pesanti e i veicoli circolanti - non potranno passarci sotto le c.d "Grandi

Navi", con altezza superiore ai 65 metri. E tra le navi in costruzione più del

50% ha un'altezza non compatibile con questo Ponte e, inoltre, il moto ondoso

dello stretto provoca delle oscillazioni anche di 5/10 metri". E' quanto afferma

in una nota Enzo Musolino Segretario cittadino Partito Democratico Villa SG

"Con questa consapevolezza, il Circolo PD di Villa SG ha formulato a maggio

scorso una specifica istanza di "accesso civico", diretto a tutte le Istituzioni

competenti, al fine di acquisire i dati reali circa il transito, sullo Stretto, di navi

con altezza superiore al franco navigabile del "Ponte". Ci ha risposto il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, richiamando i dati trasmessi dal

Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; dati riferiti all'anno

2023. "Sono cinque le navi crociera (trasporto persone) con altezza superiore

a 65 metri che si sono mosse, nel periodo di riferimento, sulla tratta che

riguarda lo Stretto di Messina. Sono quindici le navi mercantili (container) con altezza superiore a 65 metri che sono

transitate nello Stretto, nel 2023, nell'ambito dei viaggi commerciali svolti; e non ci tranquillizza il fatto che ad alcune di

queste navi si possano togliere i fumaioli per abbassarle un po'!". "I dati dei singoli transiti non ci sono pervenuti ma e'

indubbio che il dato numerico delle navi vada moltiplicato per i transiti - di persone e di merci - annualmente effettuati

sullo Stretto, misurando, così, una verità ormai acquisita, che inchioda tutte le Istituzioni coinvolte ad una

responsabilità epocale: Non si sta costruendo un Ponte, stanno alzando un Muro sullo Stretto. I dati trasmessi, come

detto, riguardano solo il 2023 ed e' noto come il fenomeno del c.d. "gigantismo navale" (sia in ambito turistico che

commerciale) sia in aumento esponenziale per godere delle c.d. economie di scala; ciò significa che il dato trasmesso

e' già sottostimato, superato, destinato ad incrementare e di molto nel corso di tutti gli anni, nel decennio e oltre

necessario alla costruzione del fantomatico Ponte. Questo cosa significa? Cosa significa misurare i transiti - presenti

e futuri - con la perdita enorme di turisti e di merci che passano sullo Stretto a bordo di questi "grandi navi" e che più

non vi passeranno?" "Il danno economico e' evidente per tutti e la prima vittima certa di tutto questo e' il Porto di

Gioia Tauro! Già attrezzato per accogliere navi container superiori ai 77 metri, con un potenziale di sviluppo smisurato

grazie alla sua posizione nel cuore del Mediterraneo, accanto ad un passaggio naturale perfetto come lo Stretto di

Messina, il Porto di Gioia - il Porto della Calabria e del Sud - sara' affossato dal Ponte della Lega, a tutto vantaggio

dei Porti

Stretto Web
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del Nord". "E' evidente che non possiamo arrenderci a tutto questo, e' evidente che la questione, la tragedia

"Ponte", trascende i destini di Villa e di Messina, coinvolgendo tutta l'Area del Mediterraneo. Non e' più rinviabile una

sospensione di tutto l'iter, occorre bloccare tutto, aprire un tavolo di approfondimento a Roma, con il coinvolgimento

del Governo, delle Commissioni parlamentari competenti, dei Presidenti delle Regioni del Sud, degli Amministratori

dei territori coinvolti, dei corpi intermedi, dei Partiti, della società civile". "E' opportuno sottrarre alla "Società Stretto di

Messina Spa in liquidazione e ora rediviva" la gestione di una procedura che ha una enorme ricaduta politica,

strategica, di sviluppo e che non può essere tradotta in rapporti individuali di volta in volta e separatamente posti in

essere Dall'Amministratore Delegato Ciucci con i Sindaci coinvolti e con le altre Autorità competenti. Non e' più

possibile accettare il sostanziale commissariamento dello Stretto". "La questione "franco navigabile" (ormai certa nei

rischi incombenti, grazie ai dati acquisiti dal Partito Democratico villese), insieme alle altre questioni emergenti - in

primis i limiti e le carenze certificate di un progetto definitivo inesistente, già bocciato, sostanzialmente da rifare per

profili essenziali tecnici e ambientali - impongono un ripensamento generale sull'Opera, l'applicazione dell'aureo

principio di precauzione, una valutazione complessiva, di prospettiva, che solo le Istituzioni Politiche possono

avocare a se', superando i limiti delle Società committenti e degli appaltatori coinvolti". "L'Interesse Generale,

pubblico, deve prevalere su ogni disegno di parte! Tutto questo e' già emerso recentemente, il 14 giugno u.s., nel

corso del Consiglio Comunale "aperto" di Reggio Calabria, con un "secco no" all'Opera e con la prossima

approvazione della "mozione Pazzano" (predisposta dal Movimento La Strada e subito sostenuta e divulgata dal

Circolo PD villese) che prevede la sospensione di tutti gli atti propedeutici alla cantierizzazione, la fine

dell'accelerazione del Ministro Salvini sull'Opera. Questa impostazione, questa mozione di buon senso, va approvata

anche a Villa e a Messina, va tradotta in atti politici urgenti in parlamento e nel Governo". "Non possiamo permetterci

di distruggere lo Stretto, di affossare il Porto di Gioia, di essere condannati al sottosviluppo economico e

all'inquinamento ambientale per una bandierina ideologica svenduta su tavoli politici estranei agli interessi del Sud".

Stretto Web
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Ponte sullo Stretto, Repubblica continua a sfornare fake news ma ci cascano solo i grillini.
L'ammiraglio Martello: "passeranno tutte le grandi navi senza alcun problema"

Ponte sullo Stretto, gli esperti e la società smentiscono l'ennesima fake news

di Repubblica con dati scientifici e documenti conclamati: sotto il Ponte

passeranno regolarmente tutte le grandi navi, come già dimostrato e

documentato Mentre nella sua città, Reggio Calabria , un'inchiesta della

Procura ipotizza il voto di scambio politico-mafioso per il Sindaco del Pd

Giuseppe Falcomatà , la giornalista Alessia Candito - sempre particolarmente

attenta e sensibile al tema della legalità - sorprendentemente ignora il caso del

primo cittadino dem e continua sulle colonne di Repubblica a divulgare fake

news sul Ponte sullo Stretto . Non si può etichettare diversamente la notizia

battuta questa mattina secondo cui " anche il Ministero " confermerebbe che "

le grandi navi non riusciranno a passare sotto il Ponte ". Una bufala già

ampiamente diffusa negli anni dai No Ponte , e sempre smentita da tutti gli

esperti. Per fare chiarezza, stavolta la Società Stretto di Messina non si è

limitata a rispondere nel merito dell'articolo ma ha interpellato l'Ammiraglio

Nunzio Martello , Coordinatore del Tavolo Tecnico per la sicurezza della

navigazione nello Stretto di Messina . In una nota stampa ufficiale, infatti, la

Società concessionaria per la realizzazione dell'opera spiega che Stretto di Messina conferma quanto già

comunicato: il franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è di 72 metri per una larghezza di 600 metri e si

riduce a 65 metri , in presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e ferroviario, assolutamente

gestibile. Si tratta di un'altezza in linea o superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di navigazione internazionali. Le

oscillazioni delle navi di 5/10 metri a causa del moto ondoso , richiamate da " analisi indipendenti " e riportate dai

media, non trovano alcun riscontro nella realtà dello Stretto di Messina . Onde di 9 metri si sono verificate solo in

occasione del maremoto del 1908. Inoltre, non si tiene conto della possibilità delle navi di ridurre l'altezza

dell'imbarcazione: alberi e fumaioli reclinabili, stive di zavorra per raccogliere acqua di mare che abbassano la linea di

galleggiamento. Operazioni che vengono compiute usualmente dalle grandi navi container che accedono al

Mediterraneo passando per il canale di Suez sotto l'Al Salam Bridge, il cui franco navigabile è inferiore ai 72 metri che

saranno disponibili sullo Stretto di Messina L'Ammiraglio Nunzio Martello , Coordinatore del Tavolo Tecnico per la

sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina per la realizzazione del ponte, spiega al riguardo che: " Il tema del

franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è stato ampiamente analizzato attraverso un approfondito esame

del traffico degli ultimi anni nello Stretto, suddiviso per le diverse imbarcazioni. Nessuna nave in transito nel 2023

sarebbe stata impossibilitata a passare con il ponte". A cascare nella fake news di Repubblica c'è però ancora

qualcuno. Nel caso specifico, si tratta del Grillino Damante
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. L'esponente del Movimento 5 Stelle , in una dichiarazione pubblica, sostiene che " Salvini dovrà rassegnarsi

perché, stando alle analisi proprio del suo Ministero, molte delle navi che dovrebbero transitare nello Stretto non

potrebbero farlo perché troppo alte ", è quanto scrive in una nota la senatrice M5S in commissione Bilancio Ketty

Damante "Ancora una volta - aggiunge -, assistiamo a pressappochismo, improvvisazione e mancanza di visione per

un'opera che doveva essere il fiore all'occhiello del Ministro Salvini e che, invece, dimostra essere una volta di più

propaganda buona solo per le elezioni". "Navi da crociera, portacontainer alte più di 65 metri - prosegue - sarebbero

impossibilitate a passare nello Stretto e ci chiediamo a questo punto come sia stato realizzato il progetto dell'opera

pubblica più cara voluta da questo governo". "Salvini si rassegni, persino il suo Ministero rema contro mettendo nero

su bianco che questo ponte non s'ha da fare. Investa, piuttosto, risorse ed energie in progetti più concreti e utili per i

cittadini" , conclude Damante. Ma come abbiamo visto, è tutto falso.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 18 giugno 2024
[ § 2 4 2 8 9 4 0 3 § ]

Messina, al via la 2ª edizione del "Meeting Tourism dello Stretto"

Al via la 2ª edizione del "Meeting Tourism dello Stretto", giovedì 20 giugno a

palazzo Zanca la presentazione del programma di attività Giovedì 20 giugno,

alle ore 11, nella sala Falcone Borsellino di palazzo Zanca a Messina , il

sindaco Federico Basile e gli assessori alle Politiche culturali e al Turismo

Enzo Caruso e alle Attività produttive Massimo Finocchiaro, illustreranno, nel

corso di una conferenza stampa, il programma del "Meeting Tourism dello

Stretto" , targato 2024. L'iniziativa, giunta quest'anno alla seconda edizione, si

terrà dal 23 al 26 giugno a Messina e dal 27 al 29 giugno proseguirà nel

territorio di Reggio Calabria. Vi prenderanno parte autorevoli relatori del

settore turistico, buyers, giornalisti di riviste specializzate e influencer

provenienti dall'Italia e dall'estero che giungeranno in città, ospiti del Comune,

per conoscere il territorio e gli operatori locali al fine di inserire Messina nei

circuiti del turismo nazionale e internazionale. All'incontro con i giornalisti di

giovedì 20 parteciperanno rappresentanti dell'Autorità d i  Sistema Portuale

dello Stretto di Messina, della Camera di Commercio, della Città metropolitana

di Reggio Calabria e dell'Azienda Foreste Demaniali, in qualità di partner

istituzionali, che, insieme all 'assessorato regionale al Turismo, hanno condiviso l 'evento, promosso
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dall'Amministrazione comunale. Con l'obiettivo di inserire le città dello Stretto negli itinerari del turismo esperienziale

nazionale e internazionale, la formula del "Meeting Tourism dello Stretto" prevede la presenza di buyer italiani ed

esteri ai quali saranno presentate le peculiarità del territorio dell'Area integrata dello Stretto, con le sue bellezze

storiche, ambientali ed enogastronomiche. Mediante incontri programmati sarà anche offerta agli operatori di settore

l'opportunità di presentarsi ai buyer, su prenotazione, con la formula "B2B". Il Meeting gode del patrocinio della

compagnia aerea irlandese Ryanair, che recentemente ha attivato nuove rotte nazionali ed europee con destinazione

l'Aeroporto dello Stretto "Tito Minniti". Tra le novità dell'edizione 2024 l'evento sarà arricchito nei prossimi giorni dalla

firma di un Protocollo d'intesa tra la Città metropolitana di Messina e quella di Reggio Calabria finalizzato alla

realizzazione di iniziative congiunte per la promozione turistica dell'Area metropolitana dello Stretto.

https://www.strettoweb.com/2024/06/messina-meeting-tourism-dello-stretto/1754336/
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A Reggio Calabria operazione Porto Pulito

L'evento si concentrerà sulla pulizia dello specchio d'acqua e dei fondali del

Molo di sottoflutto località Croce Rossa a Villa San Giovanni Un'azione

collettiva per la salvaguardia del nostro ecosistema marino è stata

programmata per sabato 22 giugno 2024 , dalle 09:00 alle 15:00 . L'iniziativa

vede la collaborazione di Plastic Free Love Boat SRL Diving Center Un Tuffo

Nel Blu Diving Center Abyss Diving Center Scilla Diving ASD Meno 30 (Apnea

Academy) Associazione Fare Eco, Associazione Ambiente Mare Italia AMI , e

con un contributo fondamentale della Lega Navale italiana Sezione di Reggio

Calabria L'evento si concentrerà sulla pulizia dello specchio d'acqua e dei

fondali del Molo di sottoflutto località Croce Rossa a Villa San Giovanni.

Questa iniziativa rappresenta un passo significativo verso la tutela della

biodiversità marina e il benessere della comunità. L'impegno della Lega Navale

Sezione di Reggio Calabria: La Lega Navale Sezione di Reggio Calabria si

distingue per il suo impegno costante nella protezione dell'ambiente marino. La

partecipazione all'evento di pulizia è un esempio del lavoro incessante per

promuovere la cultura del mare e la navigazione sostenibile. Con ll esperienza

e dedizione, la Lega Navale è una forza motrice nell'educare i cittadini sull'importanza di mantenere i nostri mari puliti

e sicuri per tutti. L'importanza dell'evento: La pulizia dei mari è una delle sfide ambientali più urgenti del nostro tempo.

Ogni anno, milioni di tonnellate di plastica finiscono negli oceani, causando danni irreparabili agli ecosistemi marini e

alla salute umana. L'evento di pulizia del Molo di sottoflutto non è solo un'azione di bonifica, ma anche un simbolo di

una crescente consapevolezza ambientale e di un impegno condiviso per il futuro del nostro pianeta. Benefici

Ambientali: Riduzione dell'Inquinamento : La rimozione di rifiuti plastici e altri detriti dai nostri mari riduce

l'inquinamento visibile e quello meno evidente, come le microplastiche, che possono entrare nella catena alimentare.

Protezione della Fauna Marina : Molti animali marini, tra cui tartarughe, delfini e uccelli marini, sono minacciati dai

rifiuti plastici che possono causare soffocamento o ingestione letale. Conservazione degli Habitat : I fondali marini

puliti sono fondamentali per la salute degli ecosistemi corallini e per la biodiversità che essi supportano. Benefici

Sociali: Educazione e Sensibilizzazione : Eventi come questo educano il pubblico sull'impatto dell'inquinamento

marino e sull'importanza di pratiche sostenibili. Coinvolgimento della Comunità : La partecipazione attiva dei cittadini

crea un senso di responsabilità collettiva e di appartenenza alla comunità. Promozione del Volontariato : L'evento

offre l'opportunità di fare volontariato, promuovendo l'altruismo e la solidarietà sociale. Benefici Economici: Turismo :

Un ambiente marino pulito è un attrattiva turistica che può stimolare l'economia locale. Pesca Sostenibile : Acque

pulite sono essenziali per una pesca sostenibile, che a sua volta supporta l'economia e la sicurezza
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alimentare. Il patrocinio del Comune di Villa San Giovanni, sottolinea l'importanza dell'evento. Invitiamo la

cittadinanza e i media a partecipare e a promuovere questa importante causa. È un'opportunità per contribuire

attivamente alla creazione di un ambiente marino più pulito e sicuro. Unitevi a noi per fare la differenza Per info:.
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Il Pd: "Nello Stretto un muro, non un ponte". La replica: "Falso, tutte le navi potrebbero
passare"

Tag: martedì 18 Giugno 2024 - 15:45 La questione del "franco navigabile"

torna al centro delle polemiche. Botta e risposta tra i democratici di Villa San

Giovanni e Stretto di Messina Spa ll Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, richiamando i dati trasmessi dal comando generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, relativi al 2023, ha risposto al circolo Pd di Villa San

Giovanni, che nel maggio scorso aveva formulato una specifica istanza di

"accesso civico" al fine di acquisire i dati reali circa il transito sullo Stretto di

navi con altezza superiore al "franco navigabile" del Ponte. "Sono cinque le

navi crociera - sottolinea Enzo Musolino, segretario del Pd di Villa San

Giovanni - con altezza superiore a 65 metri che si sono mosse, nel periodo di

riferimento, sulla tratta che riguarda lo Stretto di Messina. Sono quindici le navi

mercantili (container) con altezza superiore a 65 metri che sono transitate nello

Stretto, nel 2023, nell'ambito dei viaggi commerciali svolti; e non ci tranquillizza

il fatto che ad alcune di queste navi si possano togliere i fumaioli per

abbassarle un po'! I dati dei singoli transiti non ci sono pervenuti ma è indubbio

che il dato numerico delle navi vada moltiplicato per i transiti - di persone e di

merci - annualmente effettuati sullo Stretto, misurando, così, una verità ormai acquisita, che inchioda tutte le Istituzioni

coinvolte ad una responsabilità epocale: non si sta costruendo un Ponte - attacca Musolino - stanno alzando un muro

sullo Stretto". Il Pd sottolinea un danno economico "evidente per tutti", aggiungendo che "la prima vittima certa di tutto

questo è il Porto di Gioia Tauro, già attrezzato per accogliere navi container superiori ai 77 metri, che sarà affossato

dal Ponte della Lega, a tutto vantaggio dei Porti del Nord". Per il circolo del Pd di Villa San Giovanni, la questione

"franco navigabile" (ormai certa nei rischi incombenti), insieme alle altre questioni emergenti - in primis i limiti e le

carenze certificate di un progetto definitivo inesistente - impongono un ripensamento generale sull'opera". La replica

La risposta della Ponte sullo Stretto Spa non è tardata ad arrivare. In una nota, la società ha ribadito quanto per altro

già affermato : "Il franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è di 72 metri per una larghezza di 600 metri e si

riduce a 65 metri, in presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e ferroviario, assolutamente

gestibile. Si tratta di un'altezza in linea o superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di navigazione internazionali. Le

oscillazioni delle navi di 5/10 metri a causa del moto ondoso, richiamate da "analisi indipendenti" e riportate dai

media, non trovano alcun riscontro nella realtà dello Stretto di Messina. Onde di 9 metri si sono verificate solo in

occasione del maremoto del 1908". "Inoltre - aggiunge la Stretto di Messina Spa - non si tiene conto della possibilità

delle navi di ridurre l'altezza dell'imbarcazione: alberi e fumaioli reclinabili, stive di zavorra per raccogliere
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acqua di mare che abbassano la linea di galleggiamento. Operazioni che vengono compiute usualmente dalle grandi

navi container che accedono al Mediterraneo passando per il canale di Suez sotto l'Al Salam Bridge, il cui franco

navigabile è inferiore ai 72 metri che saranno disponibili sullo Stretto di Messina". L'Ammiraglio Nunzio Martello,

Coordinatore del tavolo tecnico per la sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina per la realizzazione del

ponte, ha spiegato al riguardo che: "Il tema del franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è stato

ampiamente analizzato attraverso un approfondito esame del traffico degli ultimi anni nello Stretto, suddiviso per le

diverse imbarcazioni. Nessuna nave in transito nel 2023 sarebbe stata impossibilitata a passare con il ponte".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 18 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 122

[ § 2 4 2 8 9 3 5 1 § ]

'Un goal per la ricerca', primo memorial Stefano Bonina

Le squadre in campo saranno: All Stars Sicilia, Catania Rossazzurra, Maletto

Calcio e Stefano Bonina and Friends 18 giugno 2024 | 10.24 LETTURA: 3

minuti Tutto pronto per il Primo Memorial 'Stefano Bonina' 'Un goal per la

ricerca' sulla SLA, il quadrangolare di calcio a cui prenderanno parte grandi

nomi dello sport e non solo e che si svolgerà il prossimo 30 giugno alle ore

10:30 nello Stadio Comunale di Maletto, struttura dedicata proprio al

compianto ex presidente del Maletto Calcio: durante l'evento del 30 giugno

verrà svelata la targa di intitolazione alla presenza dei familiari e di quanti

hanno amato e apprezzato Stefano Bonina. A scendere in campo saranno All

Stars Sicilia, Catania Rossazzurra, Maletto Calcio e Stefano Bonina and

Friends: questa ultima squadra rappresenterà la ricerca scientifica per puntare

l'attenzione sulla SLA-Sclerosi Laterale Amiotrofica. Tra i giocatori di questa

squadra il dottor Gallone del Cresla di Torino, impegnato in importanti ricerche

su questa patologia. L'evento sarà presentato il prossimo venerdì 21 giugno -

Giornata Mondiale della SLA - alle ore 10 presso lo Yachting Club di Catania

alla presenza, oltre che del figlio Andrea e dei familiari, del presidente dell'Ars

Gaetano Galvagno, del deputato Ars Giuseppe Castiglione, del sindaco di Catania Enrico Trantino, dell'assessore allo

sport del comune etneo Sergio Parisi; Mario Zappia, direttore U.O.C Clinica Neurologica del Policlinico Catania: sarà

lui a individuare la migliore tesi di laurea di specializzazione dedicata alla SLA. Parteciperanno anche: Francesco Di

Sarcina, Presidente Autorità di Sistema Portuale Mare Sicilia Orientale; Capitano di Vascello Riccardo Leoni,

Comandante Maristaeli sezione elicotteri Marina Militare; Sottotenente di Vascello Giorgio Salvatori in

rappresentanza della Capitaneria di Porto di Catania; Dott. Santi Zuccarello, Polizia di Frontiera Scalo Marittimo

Catania; il vicepresidente e amministratore delegato del Catania FC Vincenzo Grella. L'annuncio dell'intitolazione era

stato fatto dal figlio Andrea proprio lo scorso 21 dicembre dal comune di Maletto, alla presenza del sindaco Giuseppe

Capizzi e dell'assessore allo sport e istruzione Melo Melardi. E adesso il sogno si realizza: l'amministrazione

comunale ha, infatti, subito accolto la proposta di intitolazione del campo sportivo a Stefano Bonina, malettese

orgoglioso delle sue origini che ha sempre decantato in ogni contesto che lo ha visto coinvolto nonché amatissimo

presidente negli anni '80 della squadra del paese che ha portato in alto nelle classifiche. E a 10 anni dalla scomparsa -

avvenuta a causa della SLA - non poteva esserci modo migliore per ricordarlo: ma il 30 giugno non sarà solo una

giornata sportiva ma anche di riflessione grazie alla presenza di Telethon con il suo coordinatore provinciale etneo

Maurizio Gibilaro; Fondazione AriSLA con un suo referente per sottolineare l'impegno del mondo della ricerca

nell'individuare soluzioni terapeutiche per contrastare la malattia;
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AISLA con il presidente per la Sicilia Orientale Orazio Arena; Catania Rossazzurra con il suo presidente Enzo

Ingrassia; All Stars Sicilia con il presidente Luca Napoli. Accanto alla manifestazione anche la Fondazione Vialli e

Mauro, tra i soci fondatori di AriSLA, che garantisce sempre sostegno, coordinamento e promozione dell'eccellenza

della ricerca sulla SLA in Italia. A bordo campo saranno presenti dei banchetti informativi AISLA e Telethon che

forniranno informazioni e chi vorrà potrà sostenere la ricerca. E poi anche "Gli Angeli In Moto": decine di motociclisti

parteciperanno alla manifestazione facendo conoscere la loro attività a sostegno delle persone affette da SLA. "Il suo

ricordo è sempre presente e poter finalmente disputare questo evento nello stadio della sua città è per noi fonte di

gioia infinita", ha dichiarato il figlio Andrea Bonina, artefice di questo importante evento che aggiunge: "serve

sensibilizzare le istituzioni su quanto sia importante la ricerca: nel mio piccolo provo a raccogliere fondi e fino ad

adesso sono circa 10 mila gli euro che - grazie alla generosità di imprenditori privati - sono stati raccolti. Ma serve

molto di più", conclude Andrea Bonina che invita tutti anche a firmare il pallone della ricerca scientifica, un pallone che

già è stato firmato da personaggi come Antonio Cassano, Nicola Ventola, Lele Adani, Peppe Mascara, Marco

Biagianti, Giovanni Marchese e molti altri. Il pallone sarà a disposizione di tutti sia durante la conferenza che durante

la partita del 30 giugno. A moderare la conferenza stampa sarà il giornalista Enzo Stroscio.

(Sito) Adnkronos
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'Un goal per la ricerca', primo memorial Stefano Bonina

Tutto pronto per il Primo Memorial 'Stefano Bonina' 'Un goal per la ricerca'

sulla SLA, il quadrangolare di calcio a cui prenderanno parte grandi nomi dello

sport e non solo e che si svolgerà il prossimo 30 giugno alle ore 10:30 nello

Stadio Comunale di Maletto, struttura dedicata proprio al compianto ex

presidente del Maletto Calcio: durante l'evento del 30 giugno verrà svelata la

targa di intitolazione alla presenza dei familiari e di quanti hanno amato e

apprezzato Stefano Bonina. A scendere in campo saranno All Stars Sicilia,

Catania Rossazzurra, Maletto Calcio e Stefano Bonina and Friends: questa

ultima squadra rappresenterà la ricerca scientifica per puntare l'attenzione sulla

SLA-Sclerosi Laterale Amiotrofica. Tra i giocatori di questa squadra il dottor

Gallone del Cresla di Torino, impegnato in importanti ricerche su questa

patologia. L'evento sarà presentato il prossimo venerdì 21 giugno Giornata

Mondiale della SLA alle ore 10 presso lo Yachting Club di Catania alla

presenza, oltre che del figlio Andrea e dei familiari, del presidente dell'Ars

Gaetano Galvagno, del deputato Ars Giuseppe Castiglione, del sindaco di

Catania Enrico Trantino, dell'assessore allo sport del comune etneo Sergio

Parisi; Mario Zappia, direttore U.O.C Clinica Neurologica del Policlinico Catania: sarà lui a individuare la migliore tesi

di laurea di specializzazione dedicata alla SLA. Parteciperanno anche: Francesco Di Sarcina, Presidente Autorità di

Sistema Portuale Mare Sicilia Orientale; Capitano di Vascello Riccardo Leoni, Comandante Maristaeli sezione

elicotteri Marina Militare; Sottotenente di Vascello Giorgio Salvatori in rappresentanza della Capitaneria di Porto di

Catania; Dott. Santi Zuccarello, Polizia di Frontiera Scalo Marittimo Catania; il vicepresidente e amministratore

delegato del Catania FC Vincenzo Grella. L'annuncio dell'intitolazione era stato fatto dal figlio Andrea proprio lo

scorso 21 dicembre dal comune di Maletto, alla presenza del sindaco Giuseppe Capizzi e dell'assessore allo sport e

istruzione Melo Melardi. E adesso il sogno si realizza: l'amministrazione comunale ha, infatti, subito accolto la

proposta di intitolazione del campo sportivo a Stefano Bonina, malettese orgoglioso delle sue origini che ha sempre

decantato in ogni contesto che lo ha visto coinvolto nonché amatissimo presidente negli anni '80 della squadra del

paese che ha portato in alto nelle classifiche. E a 10 anni dalla scomparsa avvenuta a causa della SLA non poteva

esserci modo migliore per ricordarlo: ma il 30 giugno non sarà solo una giornata sportiva ma anche di riflessione

grazie alla presenza di Telethon con il suo coordinatore provinciale etneo Maurizio Gibilaro; Fondazione AriSLA con

un suo referente per sottolineare l'impegno del mondo della ricerca nell'individuare soluzioni terapeutiche per

contrastare la malattia; AISLA con il presidente per la Sicilia Orientale Orazio Arena; Catania Rossazzurra con il suo

presidente Enzo Ingrassia; All Stars Sicilia con il presidente Luca Napoli. Accanto
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alla manifestazione anche la Fondazione Vialli e Mauro, tra i soci fondatori di AriSLA, che garantisce sempre

sostegno, coordinamento e promozione dell'eccellenza della ricerca sulla SLA in Italia. A bordo campo saranno

presenti dei banchetti informativi AISLA e Telethon che forniranno informazioni e chi vorrà potrà sostenere la ricerca.

E poi anche "Gli Angeli In Moto": decine di motociclisti parteciperanno alla manifestazione facendo conoscere la loro

attività a sostegno delle persone affette da SLA. "Il suo ricordo è sempre presente e poter finalmente disputare

questo evento nello stadio della sua città è per noi fonte di gioia infinita", ha dichiarato il figlio Andrea Bonina, artefice

di questo importante evento che aggiunge: "serve sensibilizzare le istituzioni su quanto sia importante la ricerca: nel

mio piccolo provo a raccogliere fondi e fino ad adesso sono circa 10 mila gli euro che grazie alla generosità di

imprenditori privati sono stati raccolti. Ma serve molto di più", conclude Andrea Bonina che invita tutti anche a firmare

il pallone della ricerca scientifica, un pallone che già è stato firmato da personaggi come Antonio Cassano, Nicola

Ventola, Lele Adani, Peppe Mascara, Marco Biagianti, Giovanni Marchese e molti altri. Il pallone sarà a disposizione

di tutti sia durante la conferenza che durante la partita del 30 giugno. A moderare la conferenza stampa sarà il

giornalista Enzo Stroscio.
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'Un goal per la ricerca', primo memorial...

'Un goal per la ricerca', primo memorial Stefano Bonina Le squadre in campo

saranno: All Stars Sicilia, Catania Rossazzurra, Maletto Calcio e Stefano

Bonina and Friends Tutto pronto per il Primo Memorial 'Stefano Bonina' 'Un

goal per la ricerca' sulla SLA, il quadrangolare di calcio a cui prenderanno parte

grandi nomi dello sport e non solo e che si svolgerà il prossimo 30 giugno alle

ore 10:30 nello Stadio Comunale di Maletto, struttura dedicata proprio al

compianto ex presidente del Maletto Calcio: durante l'evento del 30 giugno

verrà svelata la targa di intitolazione alla presenza dei familiari e di quanti

hanno amato e apprezzato Stefano Bonina. A scendere in campo saranno All

Stars Sicilia, Catania Rossazzurra, Maletto Calcio e Stefano Bonina and

Friends: questa ultima squadra rappresenterà la ricerca scientifica per puntare

l'attenzione sulla SLA-Sclerosi Laterale Amiotrofica. Tra i giocatori di questa

squadra il dottor Gallone del Cresla di Torino, impegnato in importanti ricerche

su questa patologia. L'evento sarà presentato il prossimo venerdì 21 giugno -

Giornata Mondiale della SLA - alle ore 10 presso lo Yachting Club di Catania

alla presenza, oltre che del figlio Andrea e dei familiari, del presidente dell'Ars

Gaetano Galvagno, del deputato Ars Giuseppe Castiglione, del sindaco di Catania Enrico Trantino, dell'assessore allo

sport del comune etneo Sergio Parisi; Mario Zappia, direttore U.O.C Clinica Neurologica del Policlinico Catania: sarà

lui a individuare la migliore tesi di laurea di specializzazione dedicata alla SLA. Parteciperanno anche: Francesco Di

Sarcina, Presidente Autorità d i  Sistema Portuale Mare Sicilia Orientale; Capitano di Vascello Riccardo Leoni,

Comandante Maristaeli sezione elicotteri Marina Militare; Sottotenente di Vascello Giorgio Salvatori in

rappresentanza della Capitaneria di Porto di Catania; Dott. Santi Zuccarello, Polizia di Frontiera Scalo Marittimo

Catania; il vicepresidente e amministratore delegato del Catania FC Vincenzo Grella. L'annuncio dell'intitolazione era

stato fatto dal figlio Andrea proprio lo scorso 21 dicembre dal comune di Maletto, alla presenza del sindaco Giuseppe

Capizzi e dell'assessore allo sport e istruzione Melo Melardi. E adesso il sogno si realizza: l'amministrazione

comunale ha, infatti, subito accolto la proposta di intitolazione del campo sportivo a Stefano Bonina, malettese

orgoglioso delle sue origini che ha sempre decantato in ogni contesto che lo ha visto coinvolto nonché amatissimo

presidente negli anni '80 della squadra del paese che ha portato in alto nelle classifiche. E a 10 anni dalla scomparsa -

avvenuta a causa della SLA - non poteva esserci modo migliore per ricordarlo: ma il 30 giugno non sarà solo una

giornata sportiva ma anche di riflessione grazie alla presenza di Telethon con il suo coordinatore provinciale etneo

Maurizio Gibilaro; Fondazione AriSLA con un suo referente per sottolineare l'impegno del mondo della ricerca

nell'individuare soluzioni terapeutiche per contrastare la malattia;
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AISLA con il presidente per la Sicilia Orientale Orazio Arena; Catania Rossazzurra con il suo presidente Enzo

Ingrassia; All Stars Sicilia con il presidente Luca Napoli. Accanto alla manifestazione anche la Fondazione Vialli e

Mauro, tra i soci fondatori di AriSLA, che garantisce sempre sostegno, coordinamento e promozione dell'eccellenza

della ricerca sulla SLA in Italia. A bordo campo saranno presenti dei banchetti informativi AISLA e Telethon che

forniranno informazioni e chi vorrà potrà sostenere la ricerca. E poi anche "Gli Angeli In Moto": decine di motociclisti

parteciperanno alla manifestazione facendo conoscere la loro attività a sostegno delle persone affette da SLA. "Il suo

ricordo è sempre presente e poter finalmente disputare questo evento nello stadio della sua città è per noi fonte di

gioia infinita", ha dichiarato il figlio Andrea Bonina, artefice di questo importante evento che aggiunge: "serve

sensibilizzare le istituzioni su quanto sia importante la ricerca: nel mio piccolo provo a raccogliere fondi e fino ad

adesso sono circa 10 mila gli euro che - grazie alla generosità di imprenditori privati - sono stati raccolti. Ma serve

molto di più", conclude Andrea Bonina che invita tutti anche a firmare il pallone della ricerca scientifica, un pallone che

già è stato firmato da personaggi come Antonio Cassano, Nicola Ventola, Lele Adani, Peppe Mascara, Marco

Biagianti, Giovanni Marchese e molti altri. Il pallone sarà a disposizione di tutti sia durante la conferenza che durante

la partita del 30 giugno. A moderare la conferenza stampa sarà il giornalista Enzo Stroscio.
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'Un goal per la ricerca', primo memorial Stefano Bonina

Tutto pronto per il Primo Memorial 'Stefano Bonina' 'Un goal per la ricerca'

sulla SLA, il quadrangolare di calcio a cui prenderanno parte grandi nomi dello

sport e non solo e che si svolgerà il prossimo 30 giugno alle ore 10:30 nello

Stadio Comunale di Maletto, struttura dedicata proprio al compianto ex

presidente del Maletto Calcio: durante l'evento del 30 giugno verrà svelata la

targa di intitolazione alla presenza dei familiari e di quanti hanno amato e

apprezzato Stefano Bonina. A scendere in campo saranno All Stars Sicilia,

Catania Rossazzurra, Maletto Calcio e Stefano Bonina and Friends: questa

ultima squadra rappresenterà la ricerca scientifica per puntare l'attenzione sulla

SLA-Sclerosi Laterale Amiotrofica. Tra i giocatori di questa squadra il dottor

Gallone del Cresla di Torino, impegnato in importanti ricerche su questa

patologia. L'evento sarà presentato il prossimo venerdì 21 giugno - Giornata

Mondiale della SLA - alle ore 10 presso lo Yachting Club di Catania alla

presenza, oltre che del figlio Andrea e dei familiari, del presidente dell'Ars

Gaetano Galvagno, del deputato Ars Giuseppe Castiglione, del sindaco di

Catania Enrico Trantino, dell'assessore allo sport del comune etneo Sergio

Parisi; Mario Zappia, direttore U.O.C Clinica Neurologica del Policlinico Catania: sarà lui a individuare la migliore tesi

di laurea di specializzazione dedicata alla SLA. Parteciperanno anche: Francesco Di Sarcina, Presidente Autorità di

Sistema Portuale Mare Sicilia Orientale; Capitano di Vascello Riccardo Leoni, Comandante Maristaeli sezione

elicotteri Marina Militare; Sottotenente di Vascello Giorgio Salvatori in rappresentanza della Capitaneria di Porto di

Catania; Dott. Santi Zuccarello, Polizia di Frontiera Scalo Marittimo Catania; il vicepresidente e amministratore

delegato del Catania FC Vincenzo Grella. L'annuncio dell'intitolazione era stato fatto dal figlio Andrea proprio lo

scorso 21 dicembre dal comune di Maletto, alla presenza del sindaco Giuseppe Capizzi e dell'assessore allo sport e

istruzione Melo Melardi. E adesso il sogno si realizza: l'amministrazione comunale ha, infatti, subito accolto la

proposta di intitolazione del campo sportivo a Stefano Bonina, malettese orgoglioso delle sue origini che ha sempre

decantato in ogni contesto che lo ha visto coinvolto nonché amatissimo presidente negli anni '80 della squadra del

paese che ha portato in alto nelle classifiche. E a 10 anni dalla scomparsa - avvenuta a causa della SLA - non poteva

esserci modo migliore per ricordarlo: ma il 30 giugno non sarà solo una giornata sportiva ma anche di riflessione

grazie alla presenza di Telethon con il suo coordinatore provinciale etneo Maurizio Gibilaro; Fondazione AriSLA con

un suo referente per sottolineare l'impegno del mondo della ricerca nell'individuare soluzioni terapeutiche per

contrastare la malattia; AISLA con il presidente per la Sicilia Orientale Orazio Arena; Catania Rossazzurra con il suo

presidente Enzo Ingrassia; All Stars Sicilia con il presidente Luca Napoli. Accanto
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alla manifestazione anche la Fondazione Vialli e Mauro, tra i soci fondatori di AriSLA, che garantisce sempre

sostegno, coordinamento e promozione dell'eccellenza della ricerca sulla SLA in Italia. A bordo campo saranno

presenti dei banchetti informativi AISLA e Telethon che forniranno informazioni e chi vorrà potrà sostenere la ricerca.

E poi anche "Gli Angeli In Moto": decine di motociclisti parteciperanno alla manifestazione facendo conoscere la loro

attività a sostegno delle persone affette da SLA. "Il suo ricordo è sempre presente e poter finalmente disputare

questo evento nello stadio della sua città è per noi fonte di gioia infinita", ha dichiarato il figlio Andrea Bonina, artefice

di questo importante evento che aggiunge: "serve sensibilizzare le istituzioni su quanto sia importante la ricerca: nel

mio piccolo provo a raccogliere fondi e fino ad adesso sono circa 10 mila gli euro che - grazie alla generosità di

imprenditori privati - sono stati raccolti. Ma serve molto di più", conclude Andrea Bonina che invita tutti anche a

firmare il pallone della ricerca scientifica, un pallone che già è stato firmato da personaggi come Antonio Cassano,

Nicola Ventola, Lele Adani, Peppe Mascara, Marco Biagianti, Giovanni Marchese e molti altri. Il pallone sarà a

disposizione di tutti sia durante la conferenza che durante la partita del 30 giugno. A moderare la conferenza stampa

sarà il giornalista Enzo Stroscio. Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione

Redazione CT Iscriviti alla newsletter.
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Palermo Marina Yachting: via al bando per la concessione

PALERMO Era stato il presidente della repubblica Sergio Mattarella a

inaugurare lo scorso Ottobre il Palermo Marina Yachting. Uno spazio oggetto

di uno dei più importanti interventi di rigenerazione urbana realizzati a

Palermo dal dopoguerra, un'opera di riconnessione dello scalo con il tessuto

urbano e, soprattutto, un asset industriale e turistico. Il molo Trapezoidale ha

cambiato faccia, è diventato una marina bay, dovei dare il benvenuto ai

passeggeri crocieristi, ai passeggeri per le isole e ai diportisti che

raggiungeranno le coste a bordo di grandi yacht o di altre imbarcazioni. Ma

anche uno spazio per i cittadini con la grande area commerciale e storica al

tempo stesso, cerniera tra la nuova zona crociere e il centro storico, offrendo

non solo servizi al turismo, alla nautica da diporto, al tempo libero e al

commercio, ma anche alcuni servizi culturali in grado di innalzare il rango

dell'area portuale con conseguente generazione di valore. Il bando per

l'affidamento della concessione In questi giorni l'Autorità di Sistema portuale

del mar di Sicilia occidentale ha pubblicato il bando per l'affidamento di

concessione demaniale marittima per l'ormeggio di navi da diporto e servizi

ad esso connessi presso il Molo Trapezoidale ovvero il Palermo Marina Yachting. Si tratta di circa 20 mila metri

quadri di specchio acqueo, a cui si aggiungono un'area scoperta e una coperta, per la durata di 10 anni, valore

stimato della concessione 1.439.907,70 euro. La società che si aggiudicherà la gara dovrà occuparsi di realizzare e

gestire gli ormeggi per le imbarcazioni da diporto e di tutti i servizi connessi a questo tipo di attività, il tutto con il

termine stabilito per l'esecuzione delle opere e per l'avvio dell'attività di ormeggio, di 120 giorni. Il concessionario -si

legge nel bando- è, altresì, obbligato a realizzare le strutture e gli impianti di security ed a far fronte ai connessi

adempimenti amministrativi (ad es. redazione Piano di security), in conformità alla normativa vigente. Per gli

interessati a partecipare al bando di gara ci sarà tempo fino al 16.07.2024 per farsi avanti. All'inaugurazione, il

presidente dell'AdSp Pasqualino Monti spiegava che quest'area in declino era diventata un'opportunità di sviluppo e

da accozzaglia di cemento e di funzioni, il cambiamento ha portato a destinazioni d'uso del tutto nuove che hanno a

che fare con la riqualificazione culturale e l'accoglienza turistica, con le previsioni che parlano di un movimento

annuale di almeno due milioni di persone.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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MSC ristruttura i collegamenti tra il Mediterraneo occidentale e il Canada

Il gruppo Mediterranean Shipping Company ristrutturerà i propri due servizi

marittimi containerizzati che collegano l'Italia, la Spagna e il Portogallo con il

Canada integrandoli in un solo servizio dal quale saranno omesse le toccate ai

porti spagnoli di Malaga e Barcellona. La nuova configurazione della rotazione

sarà inaugurata il prossimo 4 luglio con la partenza della nave MSC Tamara dal

porto di Gioia Tauro. La nuova linea, denominata Med Canadian Service,

toccherà i porti di Gioia Tauro, Napoli, Livorno, Genova, Valencia, Sines,

Halifax e Montreal.
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Lo scorso mese il porto di Barcellona ha movimentato 343mila container (+13,7%)

Sempre elevata la crescita dei container trasbordati (+24,3%) Lo scorso mese

il porto di Barcellona ha movimentato 6,31 milioni di tonnellate di merci,

volume che rappresenta un incremento del +8,2% sul maggio 2023 ed è il

secondo più consistente volume di carichi di sempre essendo inferiore solo al

record storico di 6,16 milioni di tonnellate segnato a marzo scorso. Nel solo

settore delle merci varie sono state movimentate 4,44 milioni di tonnellate

(+6,4%), di cui 3,31 milioni di tonnellate di merci in container (+7,8%) realizzate

con una movimentazione di contenitori pari a 343mila teu (+13,7%) - inclusi

189mila teu all'importazione e all'esportazione (+6,3%) e 154mila teu in

transito (+24,3%) - e 1,12 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+2,6%).

Nel comparto delle rinfuse liquide sono state movimentate 1,43 milioni di

tonnellate (+20,8%) e in quello delle rinfuse secche 445mila tonnellate (-7,5%).

Nel segmento dei passeggeri, il traffico dei traghetti ha movimentato 117mila

persone (+1,7%), mentre il traffico crocieristico è stato di 438mila passeggeri,

numero che rappresenta un lieve incremento sul maggio 2023 ma è tuttavia il

terzo più elevato di sempre essendo inferiore sono al dato di ottobre 2023

(467mila crocieristi) e di luglio 2023 (448mila crocieristi). Nei primi cinque mesi del 2024 lo scalo portuale catalano ha

movimentato complessivamente 28,63 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +8,5% sullo stesso

periodo dello scorso anno. Le merci containerizzate sono ammontate a 16,45 milioni di tonnellate (+19,2%), con una

movimentazione di container che è risultata pari a 1,63 milioni di teu (+23,0%), di cui 857mila teu in import-export

(+7,0%) e 776mila teu in transito (+47,3%). Le merci convenzionali si sono attestate a 4,89 milioni di tonnellate

(+4,1%). Le rinfuse liquide e quelle solide hanno totalizzato rispettivamente 5,45 milioni di tonnellate (-5,7%) e 1,84

milioni di tonnellate (-12,9%). Nel periodo gennaio-maggio di quest'anno i passeggeri dei traghetti sono stati 483mila

(+2,3%) e i crocieristi 1,03 milioni (+4,0%).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240869-porto-Barcellona-traffico-maggio-2024.asp


 

martedì 18 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 133

[ § 2 4 2 8 9 3 7 0 § ]

Grimaldi: il crescente protezionismo, ma anche l'EU ETS e il CBAM dell'Europa, creano
ostacoli al commercio mondiale

Il fallimento di istituzioni globali come la WTO - ha denunciato il presidente

dell'ICS - aggrava ulteriormente questo problema «Questo è un momento

critico per il settore dello shipping. Stiamo sperimentando una minaccia senza

precedenti al libero scambio». Lo ha sottolineato il presidente dell'International

Chamber of Shipping (ICS), Emanuele Grimaldi, in occasione del vertice

"Shaping the future of shipping - Weathering the storms", tenutosi nei giorni

scorsi a Montreal, che è stato organizzato dall'ICS e dalla Camera del

Commercio Marittimo del Canada per discutere con i leader del settore

marittimo delle sfide e dei rischi che caratterizzano i commerci mondiali. «Il

numero di barriere al commercio imposte unilateralmente dalle nazioni - ha

spiegato Grimaldi - sta aumentando in modo esponenziale. Ora comprendo

che le intenzioni dietro tali barriere possano essere buone, ma la realtà è che il

commercio viene sempre più utilizzato come arma mentre le nazioni cercano

di ottenere maggiori vantaggi economici o di raggiungere obiettivi politici. Ogni

anno il trasporto marittimo - ha aggiunto il presidente dell'ICS - è responsabile

del trasporto di merci per un valore di oltre 14 bilioni di dollari e ogni barriera

commerciale posta al trasporto marittimo ha un effetto amplificatore che avrà un impatto negativo sul commercio

mondiale e, in ultima analisi, ridurrà la crescita generalizzata. Il fallimento di istituzioni globali come la World Trade

Organization - ha denunciato Grimaldi - aggrava ulteriormente questo problema dato che abbiamo bisogno di

istituzioni forti per agevolare un commercio efficiente e poco oneroso tra le nazioni». Ricordando che nel 2021 l'ICS

ha incaricato la Harvard Kennedy School of Government di esaminare il problema del protezionismo, il presidente

dell'associazione armatoriale ha sottolineato che questo studio ha evidenziato che «il taglio delle politiche

commerciali restrittive potrebbe incrementare l'economia globale di più di tre punti percentuali. Il rapporto - ha

specificato Grimaldi - ha anche riscontrato che le nazioni ad alto reddito potrebbero vedere un aumento medio del

4,5% delle loro esportazioni di beni se allentassero le restrizioni tariffarie e non tariffare ai commerci. Le economie in

via di sviluppo registrerebbero un aumento ancora maggiore, pari al 7%, se riducessero le loro restrizioni in modo

"modesto ed equo". Oltre due bilioni di dollari di importazioni mondiali - ha osservato il presidente dell'ICS - sono

colpiti da vincoli come questi, il che equivale al prodotto interno lordo annuo del Canada». Grimaldi ha precisato che

ostacoli ai commerci sono stati posti anche dall'Unione Europea con l'introduzione del sistema per lo scambio delle

quote di emissione dell'UE (EU ETS) e del meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM): «dalla

pubblicazione di questo rapporto - ha spiegato riferendosi allo studio realizzato dalla Harvard Kennedy School of

Government - abbiamo assistito all'introduzione di nuove norme e tasse globali che hanno un impatto negativo sul

commercio. In Europa - ha affermato
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Grimaldi - le proposte dell'EU ETS e del CBAM hanno creato sistemi che hanno un impatto sul libero scambio.

Inoltre l'Europa e gli Stati Uniti stanno proponendo di imporre ingenti dazi sui veicoli elettrici prodotti in Cina, il tutto in

un momento in cui chiediamo al mondo di passare alle auto elettriche. Negli Stati Uniti alcuni stanno addirittura

prendendo in considerazione l'idea di imporre dazi sulle navi che fanno scalo nei porti statunitensi solo perché sono

state costruite in Cina. E, ovviamente, i nostri associati del settore delle navi tanker devono confrontarsi con

l'imposizione di sanzioni da parte dei governi in risposta al terribile attacco all'Ucraina da parte della Russia». «Questa

crescente ondata di protezionismo - ha concluso Grimaldi - aggrava le complessità per il nostro settore e genera costi

per i nostri clienti. L'ultima cosa di cui abbiamo bisogno in questo momento è una guerra commerciale. Tuttavia il

protezionismo è in crescita». «Dal nostro punto di vista - ha concordato il presidente e CEO della canadese Chamber

of Marine Commerce, Bruce Burrows - le iniziative unilaterali e protezionistiche di una nazione, come i dazi, non solo

non riescono a disincentivare le azioni, le politiche e le pratiche di altre nazioni, ma danneggiano anche la

competitività nazionale sui mercati dell'import-esport e aumentano i costi per i consumatori. In un momento in cui il

mondo si trova già ad affrontare notevoli sfide, tra cui la corsa all'azzeramento delle emissioni e la disponibilità di

manodopera, il protezionismo si traduce solo in autolesionismo».
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Cresce la tensione nel mar Cinese

Le Filippine denunciano un'escalation e Taiwan si sente sempre più minacciata

ALBERTO GHIARA GENOVA. Cresce la tensione nel mar Cinese

meridionale, dove diverse nazioni si contendono la titolarità dei diritti sul

territorio. Il mar Cinese è una delle numerose linee di frattura mondiali su cui

in questo periodo si stanno verificando conflitti locali o comunque forti attriti

diplomatici e che si teme possano essere scintilla di una guerra più estesa,

per il coinvolgimento di grandi potenze come a esempio Russia, Cina, Stati

Uniti o Francia: dal Donbass alla Palestina, dall'Africa occidentale sahariana

alla zona di confine fra Venezuela e Guyana, dalla Libia allo Yemen, fino

appunto alle isole del Far East. Il conflitto nel mar Cinese sembra avere

subito gli effetti negativi della guerra in Ucraina, con diffidenze sempre

maggiori fra i vari Stati coinvolti. E così nei giorni scorsi sono entrate in

vigore le nuove regole della guardia costiera cinese, in base alle quali la Cina

può trarre in arresto cittadini stranieri che sconfinano nel conteso mar Cinese

meridionale. Anche "le navi straniere che sono entrate illegalmente nelle

acque territoriali cinesi e nelle acque adiacenti possono essere fermate".

Pechino rivendica la quasi la totalità del mar Cinese meridionale, ignorando le

pretese di diverse altre nazioni del Sud-Est asiatico, comprese le Filippine, e una sentenza internazionale secondo cui

la sua posizione non ha base legale. La guardia costiera cinese è schierata a pattugliare le acque e ha trasformato

diverse barriere coralline in isole artificiali militarizzate. Manila ha accusato la guardia costiera cinese di

"comportamento barbaro e disumano" nei confronti delle navi filippine e per il presidente Ferdinand Marcos le nuove

regole sono un'escalation "molto preoccupante". Dal canto loro negli stessi giorni le Filippine hanno formalmente

rivendicato presso la Commissione delle Nazioni Unite sui Limiti della piattaforma continentale i propri diritti esclusivi

sulle risorse del mar Cinese meridionale al largo delle proprie coste occidentali. "Oggi assicuriamo il nostro futuro

manifestando il nostro diritto esclusivo di esplorare e sfruttare le risorse naturali", ha dichiarato l'assistente segretario

filippino per gli Affari marittimi e oceanici, Marshall Louis Alferez, parlando dell'iniziativa ufficiale, che riguarda una

parte della piattaforma continentale nella regione di Palawan occidentale. Manila ha respinto le rivendicazioni della

Cina su questo mare e manifestato la propria determinazione a esplorare le acque alla ricerca di risorse energetiche.

In allarme anche il governo di Taiwan che ha riferito di aver rilevato, nel corso della stessa settimana, la presenza di

dodici caccia e otto navi delle Forze armate cinesi nelle vicinanze dell'isola. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI

RISERVATI
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AUTO ELETTRICHE IN ATTESA A SUZHOU

In questa fotografia, le auto elettriche BYD in attesa di essere caricate su una

nave sono restano impilate sui piazzali dell'aeroporto internazionale presso il

terminal container del porto di Taicang a Suzhou, nella provincia cinese

orientale di Jiangsu. L'Unione Europea ha dichiarato che applicherà tariffe

aggiuntive fino al 38% sulle importazioni cinesi di auto elettriche a partire dal

mese prossimo, dopo un'indagine anti-sovvenzioni. È il contenzioso di

queste settimane, che oppone Italia, Ue e Cina.
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Il ritorno con balzo della rotta del Capo

Utilizzata per evitare gli attacchi degli Houthi dello Yemen, registra però un aumento dei costi

ELISA GOSTI La rotta del Capo torna ad essere strategica per il commercio

internazionale di petrolio e fa registrare un significativo balzo in avanti alla

movimentazione di greggio e carburanti in Africa. Le spedizioni globali di

greggio e prodotti petroliferi che intraprendono la lunga rotta tra Asia, Medio

Oriente e Occidente sono, infatti, aumentate del 47% da quando sono iniziati

gli attacchi alle navi sulla la rotta più breve, quella del Mar Rosso. È quanto

ha dichiarato la scorsa settimana l'Energy Information Administration in un

report ad hoc sull'argomento. Il maggiore impiego della rotta più lunga, che

prevede la navigazione intorno al Capo di Buona Speranza, utilizzata per

evitare gli attacchi degli Houthi dello Yemen, ha determinato un aumento dei

costi di spedizione; occorre, infatti, considerare che circa il 12% del traffico

marittimo mondiale storicamente navigava attraverso il Mar Rosso e il

Canale di Suez in Egitto, con significativi risparmi in termini di tempo e costi.

Circa 8,7 milioni di barili al giorno (bpd) di greggio e prodotti raffinati hanno

percorso la rotta dell'Africa meridionale nei primi cinque mesi del 2024, in

netto aumento rispetto alla media di 5,9 milioni di bpd registrata nel 2023. In

questo contesto sono i volumi dei prodotti petroliferi che hanno rappresentato la maggior quota dell'aumento, come

ha affermato la stessa Eia sulla base dei dati di tracciamento delle navi di Vortexa. L'Arabia Saudita e l'Iraq hanno

inviato più greggio in Europa utilizzando la rotta intorno al Capo di Buona Speranza, piuttosto che attraverso il Mar

Rosso e il Canale di Suez, rappresentando il 15% della crescita totale. Allo stesso modo le raffinerie asiatiche e

mediorientali hanno ampliato le loro esportazioni di prodotti raffinati verso l'Europa e hanno dirottato i carichi intorno

al Capo, rappresentando il 29% dell'aumento del commercio. Gli Stati Uniti hanno ricevuto petrolio greggio e prodotti

raffinati dal Medio Oriente e dall'Asia e hanno inviato più prodotti in Asia intorno al Capo, come ha osservato l'Energy

Information Administration, aggiungendo che il commercio totale degli Stati Uniti intorno al Capo è aumentato di circa

un terzo, poco più di 600mila barili al giorno. La situazione geopolitica, ovviamente, fa la parte del leone e risulta

determinante. Gli attacchi alle navi russe, ad esempio, sono stati più frequenti da quando gli Houthi hanno affermato

che le loro aggressioni alle navi rappresentano atti di solidarietà nei confronti dei palestinesi in riferimento alla guerra

a Gaza. Nei primi cinque mesi del 2024 la Russia ha, infatti, inviato in Asia quasi quattro volte più petrolio greggio e

prodotti raffinati rispetto al 2023, compresi i volumi del Caspian Pipeline Consortium, utilizzando la rotta intorno al

Capo. La rotta marittima europeo-asiatica, comunemente nota come rotta verso l'India o, appunto, rotta del Capo, è

un percorso marittimo che parte dalla costa europea dell'Oceano Atlantico per giungere alla costa asiatica

dell'Oceano Indiano passando per il Capo di Buona Speranza e Capo Agulhas,

L'Avvisatore Marittimo

Focus



 

mercoledì 19 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 138

[ § 2 4 2 8 9 3 9 1 § ]

al confine meridionale dell'Africa. Nel 1498 l'esploratore portoghese Vasco da Gama - l'ammiraglio della prima

spedizione portoghese diretta in Asia durante la cosiddetta "Età delle scoperte" fu il primo a documentare di avere

completato il percorso. La rotta ha avuto un ruolo di strategica importanza durante la cosiddetta "Età della Vela" ma è

diventata in parte obsoleta quando, nel 1869, è stato aperto il Canale di Suez. In considerazione dell'assetto

geopolitico attuale, tuttavia, si può dire che la Rotta del Capo abbia riacquisito un ruolo fondamentale come valida

alternativa al percorso più breve che utilizza il Canale di Suez, per mantenere vivi i rapporti commerciali e i traffici di

greggio in questa fase storica.
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Scontro sull'automazione, a rischio di sciopero i porti dell'Us East Coast

Nel mirino dei sindacati il sistema Auto Gate di Maersk. Il presidente di Ila Dagget: Violati gli accordi attuali

ALBERTO GHIARA GENOVA. "Non ha senso cercare di negoziare un

nuovo accordo con Usmx quando una delle sue principali aziende continua a

violare il nostro accordo attuale con l'unico scopo di eliminare posti di lavoro

Ila attraverso l'automazione", ha affermato il presidente di Ila, Harold J.

Daggett, che è anche il capo negoziatore del sindacato internazionale. Le

sue sono le parole e le motivazioni con cui il sindacato Ila (International

longshoremen's association) ha interrotto i negoziati con la controparte

datoriale Usmx (United States maritime alliance) per il rinnovo del contratto di

lavoro nei porti della East Coast statunitense, in scadenza il 30 settembre

2024. Ila riunisce sindacati che rappresentano 85mila lavoratori dei porti della

Costa orientale e del Golfo del Messico degli Stati Uniti. La possibilità di un

blocco di questi porti durante la prossima estate, nel momento di picco dei

traffici in vista della formazione delle scorte per Natale negli Stati Uniti e in

Europa, sta già creando preoccupazione fra gli operatori marittimi e

potrebbe riflettersi anche sul livello dei noli per il trasporto container nei

prossimi mesi. Nel mirino di Ila c'è in particolare l'utilizzo di sistemi di

automazione per il carico di merce nel terminal di Maersk nel porto di Mobile, in Alabama, e non soltanto lì. Secondo il

sito di news americano Cnbc, un portavoce di Maersk ha affermato in una dichiarazione via e-mail che Apm

Terminals, il braccio terminalistico del gruppo danese, rimane "pienamente conforme al Master contract Ila/Usm". Il

contratto cioè non sarebbe stato violato, come invece sostiene Ila. "Siamo delusi dal fatto che l'Ila abbia scelto di

rendere pubblici alcuni dettagli delle negoziazioni in corso nel tentativo di creare ulteriore leva per le loro altre

richieste. Continueremo a impegnarci con tutte le parti interessate, inclusa l'Ila, per rispondere alle loro

preoccupazioni", ha affermato il portavoce di Maersk. Ila ha interrotto i colloqui con Usmx sul nuovo contratto alla

vigilia dell'incontro che era stato programmato per lo scorso 11 giugno. Questa decisione nasce nel mezzo delle

trattative in corso per gli accordi locali ai sensi del Master contract costiero, la cui scadenza è prevista per il 30

settembre 2024. L'Ila - spiega una nota del sindacato - ha annullato i colloqui del Master contract con Usmx dopo aver

scoperto che Apm Terminals e Maersk Line stanno utilizzando un sistema Auto Gate, che carica in maniera autonoma

i camion senza manodopera Ila. Questo sistema, inizialmente rilevato nel porto di Mobile, Alabama, sarebbe utilizzato

anche in altri porti. Un portavoce dell'Ila ha dichiarato: "Ci risiamo! Questo è un altro esempio di membri Usmx che

aggirano unilateralmente il nostro Master contract costiero. Questa è una chiara violazione del nostro accordo con

Usmx e non lo tollereremo più". Ila non incontrerà Usmx finché non sarà risolta la questione dell'Auto Gate. Inoltre, il

sindacato sta ancora aspettando i risultati
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di un audit sui posti di lavoro creati dalla nuova tecnologia, un rapporto che attende da quasi due periodi contrattuali.

L'Ila ha osservato la presenza di un numero crescente di personale con competenze di information technology (It) nei

terminal marittimi ed è preoccupata che i dipartimenti It di Apm e Maersk a Charlotte, nella Carolina del Nord, stiano

sconfinando in campi di competenza dello stesso sindacato. "Non stiamo prendendo la cosa alla leggera", ha

ammonito l'Ila, che denuncia presunti ripetuti tentativi di Apm Terminals e Maersk Line di aggirare il contratto quadro

Ila-Usmx e di tagliare i posti di lavoro Ila attraverso l'introduzione di apparecchiature di automazione e semi-

automazione. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Boom dei noli Più vicino il ritorno ai livelli post Covid

Il combinato disposto tra i disagi prodotti dagli attacchi Houthi sul Mar Rosso

e l'arrivo della stagione di picco nel settore dei trasporti marittimi - che

corrisponde dalla tarda estate fino all'autunno, quando in Occidente le

aziende cominciano a riempire i magazzini in vista di Natale - spingono i noli

per il trasporto dei container via nave alle vette raggiunte nel periodo post-

Covid. È la valutazione della Sea Intelligence, una delle più quotate società di

analisi a livello globale, che prevede per l'estate un rincaro dei trasporti che

porterà i noli marittimi (almeno quelli spot, cioè svincolati da contratti di lungo

periodo) a toccare il tetto dei 20 mila dollari per container da 40 piedi sulla

rotta tra Asia ed Europa. Già ora - si spiega - molti caricatori si stanno

portando avanti, cercando stiva sulle navi, che chiedono importi più alti per la

necessità di circumnavigare l'Africa, e questo sta spingendo le rate verso

l'alto. I noli spot, avvisano gli esperti, dovrebbero arrivare sulla rotta

Shanghai-Genova a 21.600 dollari per container da 40 piedi - nel corso della

pandemia si era arrivati sulla rotta Asia-Europa a 14 mila dollari. L'analisi di

Sea Intelligence, va detto, parte dall'indicizzazione dei noli per miglio

marittimo percorso. Se si arrivasse ai livelli della pandemia, cioè 1,60 euro per miglia sulla rotta tra Asia e Mar

Mediterraneo e tenuto conto della circumnavigazione dell'Africa in effetti si arriverebbe a sfondare il tetto dei 20 mila

dollari. Detto questo, allo stato attuale la rotta Shanghai-Genova, dopo il boom a doppia cifra della scorsa settimana,

ha visto una crescita dei noli del 3% a 6.862 dollari a container da 40 piedi. Il periodo è insomma volatile, e a fianco

delle previsioni di Sea Intelligence c'è chi come Drewry prevede anzi un raffreddamento nella seconda metà del mese.

I quattro fattori da tenere d'occhio saranno la disponibilità di stiva, la domanda (sin qui in effetti più alta rispetto alle

previsioni), l'atteggiamento dei caricatori, che come visto tirano a cautelarsi e prenotare spazi per evitare ritardi.
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Mercati, lo snodo delle materie prime

Il prezzo sale con il crescere della popolazione mondiale e costringe le imprese a nuove strategie

MATTEO RAMENGHI Le materie prime sono il carburante che muove il

mondo e la base di ogni prodotto: sono quindi un'imprescindibile fonte di

ricchezza. La loro domanda continua a crescere di pari passo con l'aumento

della popolazione mondiale e degli standard di vita, ma l'estrazione è spesso

dannosa per l'ambiente. Contenere questo impatto sarà sempre più

importante: l'innovazione può venire in aiuto, insieme al ricorso all'economia

circolare per ridurne il consumo. Le materie prime rappresentano anche un

termometro delle tensioni geopolitiche. Spesso sono gas e petrolio a

fluttuare sulla base dei rapporti internazionali, mentre l'oro rappresenta il bene

rifugio per eccellenza. Di recente, anche i metalli necessari alla transizione

energetica, come litio e cobalto, hanno rappresentato un'area di confronto.

Da inizio anno l'indice UBS CMCI (Constant Maturity Commodity Index) ha

registrato un apprezzamento a doppia cifra; i rialzi sono stati guidati dal

comparto dei metalli, sia preziosi che industriali. Le materie prime

energetiche hanno sofferto invece una maggiore volatilità. Il fascino dell'oro e

dell'argento è millenario: rappresentano ricchezza e potere, sono pilastri dei

mercati finanziari e trovano impiego in alcune industrie. Volendo semplificare, potremmo dire che il prezzo dell'oro

dipende dalla paura sui mercati finanziari, in quanto bene rifugio, e dall'andamento dei tassi d'interesse americani,

essendo scambiato in dollari. Tuttavia, su queste basi non si spiega il rialzo di quest'anno, perchè la volatilità del

mercato azionario è rimasta bassa e i rendimenti in dollari sono marginalmente cresciuti a fronte dei buoni dati

economici. In effetti, sui mercati è subentrato un elemento nuovo: il forte incremento degli acquisti di oro fisico da

parte delle banche centrali dei Paesi emergenti e in particolare della Cina che, probabilmente per via della complessa

situazione geopolitica, sembrano aver diversificato in questo modo parte delle loro riserve valutarie (tipicamente

sbilanciate sul dollaro). Il World Gold Council ha quantificato in 290 tonnellate la domanda di oro nel primo trimestre di

quest'anno, un record assoluto. Per questo, nonostante i forti rialzi da inizio anno, ci aspettiamo ulteriori incrementi

del prezzo nei prossimi mesi e riconosciamo che, nell'ambito di un portafoglio diversificato, qualche punto percentuale

può avere un ruolo di stabilizzatore. Argento e platino tendono a seguire l'andamento dell'oro, spesso con una

maggiore volatilità, e risentono anche di una maggiore domanda industriale, dall'industria automobilistica alle energie

rinnovabili. Pertanto ci aspettiamo che anche questi metalli possano subire aumenti di prezzo. Il petrolio viene

soprannominato oro nero per sottolineare la sua importanza per la produzione di energia e il ruolo, per ora

insostituibile, che svolge nei trasporti (quasi il 55% dei consumi nel 2022; di cui il trasporto su strada rappresenta la

quota principale) e nella produzione di plastica e altri prodotti (quasi il 20%). A dispetto delle attese di un rallentamento

economico che
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guiderebbe al ribasso la domanda, i dati in tempo reale che monitoriamo indicano un aumento del traffico.

Nell'ultimo decennio, gli investimenti in esplorazioni petrolifere sono stati ridimensionati per dare la precedenza alle

energie rinnovabili. Ma, anche considerando gli sforzi per la transizione energetica, il consumo di greggio continuerà

ad aumentare almeno per un altro decennio. A questo riguardo, il caso della Norvegia è eloquente: il Paese è un

grande esportare di combustibili fossili, ma da anni gran parte delle auto vendute sul territorio nazionale sono

elettriche, per via di generosi sussidi. Tuttavia, il consumo di petrolio è rimasto stabile essendo centrale per il

trasporto pesante, il riscaldamento, la produzione di plastica e altri utilizzi. L'OPEC+ ha annunciato che non estenderà

automaticamente i tagli alla produzione varati in precedenza per sostenere i prezzi. Ciò ha creato una certa volatilità

dei prezzi ma, a ben guardare, l'annuncio subordina ogni decisione all'andamento del mercato e pertanto, a nostro

avviso, non graverà sulle quotazioni. Potremo aspettarci oscillazioni nel breve periodo, ma il basso livello delle riserve

suggerisce che le quotazioni potrebbero riprendere a salire. Inoltre, il petrolio potrebbe risentire degli scontri in corso.

Se ci fosse un'escalation e, per esempio, il trasporto attraverso lo Stretto di Hormuz divenisse impossibile o ci fosse

un attacco ad alcuni pozzi petroliferi, il greggio potrebbe salire anche oltre i 100 dollari al barile. La domanda di litio e

cobalto è in forte crescita, trainata dalla transizione energetica, ma le riserve geologiche sono concentrate in pochi

Paesi. L'estrazione del litio richiede grandi quantità d'acqua, con riflessi per gli ecosistemi locali, mentre Il cobalto è

spesso estratto in condizioni precarie e con contaminazione dell'ambiente. Il ruolo di questi metalli nella transizione

energetica, la concentrazione delle riserve di cobalto nella Repubblica del Congo e il controllo della raffinazione del

litio da parte della Cina potrebbero creare in prospettiva notevoli tensioni. Per esempio, è di poche settimane fa la

decisione di Joe Biden di aumentare i dazi al 25% sulle batterie al litio, al 50% su chip e pannelli solari e a oltre il

100% sulle auto elettriche. Il rame è uno dei protagonisti degli ultimi mesi e poche settimane fa ha raggiunto un record

storico, dopo un apprezzamento di oltre il 20% da inizio anno. A spingere le quotazioni del rame è la combinazione di

un'offerta limitata (scarseggiano le nuove miniere) e delle aspettative di una ripresa degli investimenti industriali, che

potrebbe portare a un aumento della domanda. Nelle nostre stime, il deficit di produzione potrebbe perdurare per tutto

quest'anno e ci aspettiamo quindi un ulteriore aumento dei prezzi. Dall'industria vengono segnali di ripresa e la

discesa dei tassi d'interesse dovrebbe dare ossigeno al settore immobiliare, un grande consumatore di materiali.

Inoltre, l'offerta di petrolio e alcuni metalli potrebbe rivelarsi insufficiente. Per queste ragioni, abbiamo ancora

aspettative positive sul comparto delle materie prime. In questo contesto, la Banca d'Italia riduce leggermente le stime

di crescita del Pil per il 2025-'26 e lo scenario presenta rischi «orientati al ribasso». Così via Nazionale nella nota nella

quale presenta le proiezioni macroeconomiche inserite nell'esercizio coordinato dell'Eurosistema. «I rischi per la

crescita sono orientati al ribasso - scrive la Banca- e derivano dalla possibilità che l'accelerazione degli scambi

internazionali sia più contenuta e graduale di quanto atteso e che
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la dinamica degli investimenti si indebolisca in misura maggiore, per via di effetti più accentuati dell'irrigidimento

delle condizioni finanziarie nonchè del ridimensionamento degli incentivi alla riqualificazione delle abitazioni. Non ci

sono invece segnali di 'risvegliò per l'inflazione e quindi rischi neutrali». Chief Investment Officer di UBS WM in Italia
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Urso: «L'Ue cerchi nuove soluzioni»

O ra «l'Europa punta a diventare leader nella produzione di nuove soluzioni»

volte alla decarbonizzazione. «Il governo è pienamente impegnato su questa

linea, con l'ambizione che, anche grazie alla nuova significativa forza che

l'Italia può esprimere nella nuova legislatura dell'Unione Europea, sia per il

successo delle forze del governo che ne configurano maggiore stabilità

rispetto agli altri esecutivi europei, sia per la rappresentanza parlamentare

delle forze più responsabili, credo che si possa fare di più e meglio per

coniugare appieno sostenibilità ambientale e sociale-economica del nostro

sistema produttivo». Così il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo

Urso, in un videomessaggio trasmesso in occasione della cerimonia di posa

della prima pietra della nuova gigafactory De Nora a Cernusco sul Naviglio.

«Gli obiettivi climatici sfidanti che l'Europa ha fissato per il 2030, obbligano il

sistema Paese a una brusca accelerata».
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Nella sfida a Europa e Usa la macchina dell'export cinese cresce del 7,6%

È l'aumento più rapido registrato dall'aprile 2023 ed è in parte attribuito al crollo del 7,5% dello scorso anno

ELISA GOSTI Le esportazioni cinesi a maggio registrano una crescita del

7,6%, sfidando le tensioni commerciali con Stati Uniti ed Europa. Secondo i

dati doganali pubblicati la scorsa settimana, le esportazioni hanno annotato

un aumento del 7,6% su base annua, raggiungendo complessivamente quota

302,35 miliardi di dollari. Le importazioni, invece, sono aumentate dell'1,8%

toccando i 219,73 miliardi di dollari e mancando le aspettative degli analisti

che avevano previsto una crescita pari a circa il 4%. Questo significativo

aumento dell'export è il più rapido registrato dall'aprile 2023 e può essere

attribuito in parte a una base bassa rispetto allo scorso anno, quando le

esportazioni erano diminuite del 7,5%. Le esportazioni sono cresciute

dell'1,5% ad aprile, quando le importazioni risultavano in aumento dell'8,4%.

La robusta performance delle esportazioni ha ampliato il surplus commerciale

della Cina, raggiungendo quota 82,62 miliardi di dollari rispetto ai 72,35

miliardi di dollari di aprile. La crescita delle esportazioni avviene in un

contesto caratterizzato da crescenti tensioni commerciali con gli Stati Uniti e

l'Europa. Gli Stati Uniti hanno, infatti, aumentato le tariffe sulle auto elettriche

prodotte in Cina e anche l'Europa sta valutando misure simili per preservare i principi di concorrenza leale. Zichun

Huang di Capital Economics ha osservato che questi dazi esteri potrebbero anche non minacciare immediatamente le

esportazioni: "In caso potrebbero aumentare le esportazioni al margine, poiché le aziende reagiscono accelerando le

spedizioni proprio con l'obiettivo di anticipare i dazi" spiega Huang, affermando anche che un tasso di cambio

effettivo reale più debole continuerebbe a sostenere le esportazioni. Le importazioni sono rimaste relativamente

invariate, ma Huang si aspetta che possano crescere già nel breve periodo, trainate dall'aumento della spesa pubblica

nel settore delle costruzioni ad alta intensità di importazioni. L'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (Asean)

è rimasta il più grande mercato di esportazione della Cina: le esportazioni verso l'Asean risultano infatti in crescita del

9,7% su base annua da gennaio a maggio, per un totale di 50,83 miliardi di dollari. Allo stesso tempo le esportazioni

verso gli Stati Uniti sono cresciute solo dello 0,2%, mentre le spedizioni verso l'Unione Europea sono diminuite del

3,9%. Le categorie di esportazioni cinesi in più rapida crescita di quest'anno sono state l'acciaio, le automobili, gli

elettrodomestici e le navi. In particolare, le esportazioni di automobili sono aumentate al ritmo più veloce: la Cina ha

esportato 2,4 milioni di veicoli nei primi cinque mesi dell'anno, con un aumento del 26,8% rispetto allo stesso periodo

del 2023. In relazione a questa crescita, gli Stati Uniti e l'Unione Europea accusano la Cina di inondare i mercati esteri

con veicoli elettrici a basso costo, portando a potenziali imposizioni tariffarie. Lynn Song, di Ing Economics, ha

avvertito che i
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dazi aggressivi sulle esportazioni cinesi potrebbero intensificare l'attrito commerciale, affermando: "Rimaniamo

cauti sulle prospettive commerciali per la seconda metà dell'anno e ci aspettiamo che il contributo dell'export alla

crescita diminuisca". Anche l'attività delle fabbriche cinesi ha mostrato segni di rallentamento nel mese di maggio, con

l'indice dei responsabili degli acquisti del settore manifatturiero che è sceso a 49,5 da 50,4 di aprile, denotando una

contrazione. Il paese continua a lottare con una domanda globale più debole e un crollo del settore immobiliare,

sfidando il proprio obiettivo di crescita economica di circa il 5% per l'anno in corso. Secondo gli economisti, il

raggiungimento di questo obiettivo richiederà necessariamente un maggiore sostegno politico di Pechino.
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Naufragi al minimo ma crescono i rischi

Faro sul Mar Rosso e sul ritorno dei pirati. Incendi, cautela nel trasporto dei mezzi elettrici

ALBERTO QUARATI Secondo il rapporto Safety and Shipping 2024 di

Allianz Commercial, lo scorso anno i naufragi delle navi in giro per il mondo,

con la perdita totale di scafo e carico, sono stati 26 (ovviamente riferiti a navi

oltre le 100 tonnellate di stazza lorda), oltre un terzo in meno rispetto ai 41

dell'anno precedente, raggiungendo così il minimo storico rispetto al

monitoraggio degli ultimi 10 anni. Nonostante guerre, tensioni internazionali e

cambiamenti climatici, il mare è complessivamente più sicuro rispetto a 10

anni fa, almeno se si guarda al numero dei naufragi, scesi di oltre il 70%

(erano infatti 89 nel 2014). Complessivamente, nell'arco di un decennio sono

finite sui fondali marini 729 unità, su una flotta mercantile che più o meno si è

mantenuta sulle 100 mila navi in servizio in tutto il mondo. Negli anni Novanta

mediamente la flotta mercantile perdeva circa 200 navi l'anno. Il Sud della

Cina, l'Indocina e l'Indonesia rimangono i mari più insidiosi: qui lo scorso

anno i naufragi sono stati circa un terzo del totale, cioè otto. Va anche detto

che queste sono in assoluto le acque più trafficate del mondo, centro

nevralgico delle rotte fra Oriente e Occidente, e per questo statisticamente

registrano ogni anno il maggior numero di incidenti. Nell'arco del decennio, le perdite totali sono state 184 tra Cina,

Indocina Indonesia e Filippine, 115 tra Mediterraneo Orientale e Mar Nero, 62 tra Giappone, le due Coree e il Nord

della Cina: tre regioni insomma raccolgono la metà dei naufragi degli ultimi 10 anni. Stando invece alle statistiche delle

varie cronache in giro per il mondo, i morti nel 2023 sono stati 175, i dispersi 212: chiaramente, ci sono state delle

perdite totali di scafo e carico che non hanno comportato decessi, mentre la contrario incidenti a bordo di navi poi

arrivate a destinazione possono aver prodotto anche più di un morto. Nelle statistiche inoltre sono incluse le perdite

tra i soccorritori (è successo nel caso di incendi, come quello a bordo della Grande Costa d'Avorio a Newark lo

scorso luglio) e anche morti che non hanno a che vedere direttamente con la sicurezza della nave - è il caso del

mercantile che si è arenato perché il comandante ha avuto un infarto). Non sono incluse le navi militari, né le carrette

del mare coinvolte nel traffico dei migranti. Da notare che l'incendio sulla Costa d'Avorio così come quello avvenuto

un paio di settimane dopo, con un morto, a bordo della Fremantle Highway in navigazione dall'Egitto alla Germania,

sono stati provocati notano gli esperti del gruppo assicurativo tedesco da incendi provocati dalle batterie delle auto

elettriche trasportate a bordo. Casi simili, si erano già verificati negli anni precedenti, a partire dal 2019 con il ritmo di

almeno due all'anno. Il rapporto Allianz prevede tristemente un aumento del rischio per i marittimi a seguito dell'inizio

degli attacchi da parte dei ribelli Houthi a partire dall'inverno scorso. E in effetti va ricordato che lo scorso 6 marzo un

missile, colpendo la nave greca True Confidence in navigazione verso
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Gedda e Aqaba, ha ucciso tre delle persone che si trovavano a bordo. Sempre nello stesso mese, ma il giorno 26,

la portacontainer Dali colpendo il Francis Scott Key Bridge di Baltimora ha provocato la morte di sei operai che si

trovavano al lavoro sull'infrastuttura. Nel rapporto si evidenzia come dal 1960 al 2015 gli incidenti di navi o chiatte

contro ponti siano stati 35, ma con un prezzo di 342 vite. Complessivamente, gli incidenti che negli ultimi 10 anni

hanno riguardato il danneggiamento o la distruzione di infrastrutture portuali sono stati 1.916 (su un totale di 28 mila).

Solo 185 hanno riguardato navi per il trasporto di container. «Il settore ha registrato miglioramenti, tuttavia, va detto

che la velocità e la portata del rischio sta evolvendo in modo sempre più rapido e verso nuove incognite » spiega

Rich Soja, responsabile Marine di Allianz.
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La rivoluzione del Senegal estratto dalla Woodside il primo barile di petrolio

Un punto di svolta per il Paese africano in via di sviluppo «Un giorno storico che riflette un grande impegno corale»

Il Senegal pompa il primo barile di petrolio dando il via ad un cambiamento

storico: la prima estrazione di greggio rappresenta una milestone importante

e segna una nuova era di sviluppo economico per il paese dell'Africa

occidentale. Woodside Energy Group Ltd - prima Woodside Petroleum Ltd -

è una società australiana specializzata in esplorazione e produzione

petrolifera che detiene il controllo dell'impianto con l'82% delle azioni. La

società, quotata all'Australian Securities Exchange e con sede a Perth, ha

affermato che punta a produrre una quantità significativa pari a 100mila barili

- di petrolio al giorno dal giacimento di Sangomar. L'estrazione iniziale,

avvenuta negli scorsi giorni, rappresenta un avvio di successo per la

cosiddetta Fase 1 del piano di sviluppo del nuovo giacimento. Meg O'Neill,

Ceo di Woodside, ha sottolineato l'esecuzione sicura del progetto

nonostante le sfide globali. La prima fase utilizza una struttura autonoma

Fpso (Floating, Production, Storage and Offloading), strategicamente

posizionata anche in previsione di future espansioni. O'Neill si è dichiarato

fiducioso sulle potenzialità del progetto Sangomar, dicendosi certo che

l'intervento genererà un valore sostanziale per le parti interessate e aderendo ai termini dell'accordo di condivisione

della produzione: "Questo è un giorno storico per il Senegal e per Woodside - ha dichiarato - Il primo petrolio del

giacimento di Sangomar rappresenta una pietra miliare fondamentale e riflette l'impegno della società, in linea con la

strategia". Il progetto consiste in una joint venture tra Woodside, con una quota pari all'82%, e la compagnia

petrolifera nazionale senegalese Petrosen che detiene il restante 18%. Thierno Ly, amministratore delegato di

Petrosen, ha salutato l'importanza del progetto per il comparto industriale, l'economia e la popolazione del Senegal.

Ha sottolineato la dedizione dei team coinvolti e, allo stesso tempo, il potenziale di crescita, innovazione e sviluppo

del paese. La fase 1 dello sviluppo di Sangomar coinvolge 23 pozzi, tra i quali pozzi di produzione, iniezione d'acqua

e iniezione di gas. La Fpso, che prende il nome dal primo presidente del Senegal, Leopold Sedar Senghor, vanta una

capacità di stoccaggio pari a 1,3 milioni di barili ed è ormeggiata a circa 100 chilometri dalla costa. Mentre le

trivellazioni continuano, Woodside prevede attività di messa in servizio in corso e un aumento sicuro della produzione

già nel 2024. Si presume che il greggio estratto sarà di circa 31 gradi API (unità di misura utilizzata per indicare il

peso specifico, rispetto all'acqua, delle miscele idrocarburiche liquide, ndr) in linea con le richieste dei mercati europei

e asiatici. Il neoeletto presidente del Senegal, Bassirou Diomaye Faye, ha dichiarato che il suo governo condurrà un

audit dei settori petrolifero, del gas e minerario della nazione e rinegozierà i termini dei contratti di petrolio, gas e

minerali con gli operatori stranieri nel paese. Affrontando le preoccupazioni sui potenziali
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cambiamenti in termini fiscali, il vicepresidente esecutivo di Woodside per le operazioni internazionali, Shiva

McMahon, ha dichiarato di aver avuto un "ottimo incontro" con il nuovo ministro dell'energia del Senegal, Birame

Souleye Diop, nelle scorse settimane: "È stato un incontro molto positivo - ha affermato McMahon - Il ministro Diop

ha anche ribadito e rafforzato l'importanza del rispetto degli obblighi contrattuali da parte di tutti i soggetti coinvolti".

La produzione petrolifera del Senegal segna un punto di svolta per la nazione, con un grande potenziale di crescita

economica e di sviluppo. La collaborazione tra Woodside e Petrosen, in questo contesto, risulta fondamentale per

garantire il successo del progetto e massimizzare i benefici per il Senegal. EL. GO.
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La Commissione Europea approva il regime italiano a sostegno del cold ironing nei porti

BRUXELLES La Commissione Europea ha recentemente approvato un

regime italiano da 570 milioni di euro finalizzato a incentivare le navi a

utilizzare l'elettricità fornita da reti terrestri (cold ironing) quando sono

ormeggiate nei porti. Questo importante provvedimento è stato adottato nel

rispetto delle norme dell'UE sugli aiuti di Stato ed è stato concepito per ridurre

le emissioni di gas serra e l'inquinamento atmosferico e acustico, in linea con

gli ambiziosi obiettivi del Green Deal europeo. L'Italia ha proposto questo

regime con l'intento di stimolare gli operatori navali a connettersi alle

infrastrutture elettriche terrestri durante l'ormeggio nei porti marittimi, per

alimentare i servizi e le attrezzature di bordo. Tale misura sarà operativa fino

al 31 dicembre 2033. L'aiuto verrà erogato sotto forma di una riduzione fino

al 100% degli oneri generali di sistema, che sono inclusi nel prezzo

dell'energia elettrica per finanziare obiettivi di politica pubblica come le

energie rinnovabil i .  Questa riduzione comporterà un signif icativo

abbassamento dei costi energetici per gli operatori navali che sceglieranno di

utilizzare l'elettricità terrestre, rendendo questa opzione competitiva rispetto

alla produzione di energia a bordo con motori alimentati da combustibili fossili. In tal modo, il regime favorirà una

fornitura di energia più ecologica, contribuendo allo sviluppo del cold ironing marittimo e a diminuire le emissioni di

gas serra, gli inquinanti atmosferici e le emissioni acustiche. Inizialmente, la riduzione coprirà il 100% degli oneri

generali di sistema. Tuttavia, l'Italia si è impegnata a istituire un meccanismo di monitoraggio annuale per verificare la

differenza tra i costi effettivi di acquisto dell'energia elettrica da reti terrestri e i costi dell'autoproduzione di elettricità a

bordo. Questo monitoraggio permetterà di adeguare il livello dell'aiuto in base agli sviluppi del mercato. La

Commissione ha valutato il regime secondo le norme dell'UE per gli aiuti di Stato e ha riconosciuto che il regime è

necessario e adeguato. L'aiuto ha un effetto incentivante poiché, senza questo sostegno, gli operatori navali non

avrebbero motivo di preferire l'elettricità terrestre. Inoltre, il regime avrà un impatto limitato sulla concorrenza e sugli

scambi all'interno dell'UE, essendo proporzionato e applicabile a tutte le imprese interessate. Il meccanismo di

monitoraggio annuale garantirà che l'aiuto rimanga necessario e proporzionato per tutta la sua durata. Le linee guida

CEEAG del 2022 forniscono un quadro flessibile per aiutare gli Stati membri a raggiungere gli obiettivi del Green Deal

in modo efficace e mirato. La Commissione, con la comunicazione sul Green Deal europeo del 2019, ha stabilito

l'obiettivo di azzerare le emissioni nette di gas serra entro il 2050 e ha fissato un obiettivo intermedio di riduzione del

55% entro il 2030. Nel settembre 2023, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il regolamento FuelEU

Maritime, che promuove l'uso di combustibili rinnovabili e a basse emissioni nel trasporto marittimo internazionale.
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Questo regolamento, insieme al regolamento sull'infrastruttura per i combustibili alternativi, mira a garantire una rete

diffusa di infrastrutture di rifornimento, comprese quelle per l'approvvigionamento di energia elettrica da terra nei porti

dell'UE.
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Msc razionalizza e accorpa due linee container fra Italia e Canada

Porti A inizio luglio al via il nuovo Med Canadian Service che scalerà Gioia

Tauro, Napoli, Livorno e Genova di REDAZIONE SHIPPING ITALY Msc ha

annucniato di aver accorpato le due linee container che raggiungevano il

Canada toccando ognuna alcuni porti italiani. Dall'unione di Canada Express 1

e Canada Express 2, la compagnia di navigazione ginevrina darà quindi a

breve il via al nuovo Med Canadian Service, che sarà operativo dal prossimo

4 luglio. La rotazione finale del collegamento sarà quindi Gioia Tauro - Napoli

(probabilmente presso il terminal Flavio Gioia) - Livorno (Lorenzini) - Genova

(Bettolo) - Valencia - Sines - Halifax - Montreal. Su questa linea, secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY, saranno impiegate sei navi

portacontainer. Prima a entrare in servizio sarà la Msc Tamara, unità da circa

4.500 Teu, che salperà da Gioia Tauro come detto nei primi giorni di luglio.
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